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Giugno, mi avete richiesto ,qual sia T origine, e ’l vero 
significato delle parole Dtminus , e Domnui ; fin 4 ^ 
tempo i Sacerdoti i i Monaci y ed altri Regolari abbiano 
incominciato ad esser distinti col titolo di Don ; e se 
convenga , che con questo sottoscrivano il lor nome i 
Preti , che segnano ne’ Libri delle respettiye Sagrestìe le 
Messe da loro celebrate? 

Molti sono gli Autori , che avendo trattato in ge- 
nere de’ Titoli if onore , hanno ancora parlato di questo 
per incidenx/s • Oltre la ffotitia Dignitatum utriusque Im- 
perli y Orientis scilicet , et Occidentis , et in eam Guidi 
Panciroli Commentarium (i) , abbiamo un Trattato de’ 
Titoli delle DignitA , dello stesso Panciroli , con Anno- 
tazioni del P. Stanislao Santinelli (z) . 

Assai cose disse del Titolo di Domino , Teodoro Hoe- 
pingk nel suo Trattato Giuridico-Storico-Filologico de 
Jnsignium, sive Armorum prisco y et novo jure (5) . 

Il Clotz, disputò in genere de Titulis honorificis {4) . 

Simone Gio. Arnold tradusse in latino dall’ Inglese y ed 
arricchì di note l’ Opera di Ciò. Seldeno de Titulis Ho- 
norum (5) . 

Giorgio Feltman pubblicò un Trattato de Titulis ho- 
norum (6) . 

Friderico Nit^sch scrisse de Titulis Magnatum reali- 
bus (7) . 

(i) Genevae itfij. fol. et in 
T.VII. Thes.Anc.Roman. Cr»e- 
vii p. i?o 9 - 

(i) Nel T. II. de’Supplemen- 
ti al Giornale de'Lecterati d'ita* 

Jia p. J44. 

(j) Nocimbergae 144.2. fui. 



cap. XXII. n. 48 . 69. 

(4) Giessae i 64 i. et id/i. 
(f) Fraiicof. 1 696. 4. 

(6) Bremae 1672. i 4 pi. 4 * 
et in ejus Oper. T. II. n. 4. 

(7) Gissae léSi. 4. 

A 2. 
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4 Scrittori seprn i Titoli tT Onore 

Cristiano Francesco Paolini trattò de priscae situplici~ 
tatis Titulis (i). 

Crirt.Tomasio disputò de jure circa Tìtulos Honorum (2). 

Adanso Rechenbergio dette alla luce una Dissertazio- 
se de Tituìorum indole, et usu vario (j) . 

Davidde Seheinemann si occupò de verbis Honoris (4) > 
come pur fece Gioacchino Schopffer de Verbis Honoris , 
vulgo Contplimenti (5) . 

Dopo Enrico Carlo Heeg , che scherzò de Tituloma- 
«)a Eruditorum (6) , ad essi successero Agostino Leyser 
con la sua Dissertazione de Titulis Honorum (j) , e Gior- 
gio Gaspero Kirchmajero con la Commentazione Istorica 
de titulis aliquot Honorum , ex antiquitate erutorum (S) . 

*, In Milano nel 174K. uscì una Dissertazione Fiscale 
del'Conte Gabriele Ferri , de Titulis , et Insigniis tempe- 
randis. , c\\t fu riprodotta nel 1751.» nel qual anno» 
nella stessa Città , fu stampata una Lettera di Frannsco 
Saverio Quadrio al Conte Gio. Battista Pallavicini , inter- 
no ai Titoli d' onore . 4. , di cui il P. Francesco Antonia 
Zaccaria dette un sugoso estratto (9) . 

Ma hanno specialmente trattato de Tìtulo Domini , Ves- 
pcrae Gorinchemenses d'Antonio Borremansio (io)-, e Fri- 
derico Carlo Mosero stampò in Lipsia nel 1751. Commen- 
tarium de Titulo Domini , moribus Aevi , et Saeculi ac- 
comodato . 4- 

Essendo però assai difficile a rinvenirsi questi Libri 
per la lor rarità , sarebbe inutile , che io vi consiglias- 
si di ricorrere ad essi , per consultarli . Potrei bensì sod- 
disfare > senza verun incommodoi e con somma facili- 
tà , alle vostre ricerche , se mi contentassi d’indicarvene 
uno molto più ovvio , ed anche più adattato di tutti > 



(1) In e)us DìsKtt. Histor. 
Gistae i^ 94 > 

(i) Halae 1^97. 4. 

(j) In Dist. Hut. Polii. Par. 
J. f. t J4. Lips. i6f8. S. ^ 

(4) Tubingae 1701. 4. 

) Roscocbii 1 70p. 4 . 



( 6 ) 174 »* 4 - 

(7) VTitceb. 1748. 4. et io 
ejus Meditai. T. U. P. I. n. tx. 

(8) lenae 17^1. 4. W 

(9) Nei T.V. della Storia Lec« 
teraria d' Italia p. aei. 

(10) Cap. I. 
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Titolo di Domino , dato prima al solo Di» 5 
qaal è la VI. Lettera nel T. IV. fra l’ Ecclesiastiche , di 
Monsignor Pompeo SarnelH alla p. ij. della Origine del 
*ritolo di Don , che si dà alle Persone Ecclesiastiche ; a cui ~ 
può aggiugnersi anche la XLII. nel T. IX. pi. , delle Sot- 
toscrizioni in genere , e poi di quelle de' Vescovi . Poiché 
Ivi trovereste molte notizie, raccolte da quell’ eruditis- 
simo Vescovo di Biseglia , per illustrare quest’ argomen- 
to , che forse ad alcuno potrebbe sembrare di già esaurito • 

Ma pure , essendomi accorto nel tornare a legger- 
le, che potevano di gran lunga aumentarsi , essendo as- 
sai più le cose da lui tralasciate, che quelle , che ha 
scritte , mi son risoluto di formarne una nuova , che riu- 
scisse molto più copiosa , e , se fosse stato possibile, 
che più interessante , per rendervi pienamente inforiSa- 
to di questa materia , sopra di cui vi è piaciuto d’ inter- 
pellarmi . 

A dir vero , lo sterile , e spinoso argomento non 
permette d’innestarvi alcun fiore, che dilettar possa con 
la sua vaghezza . Nondimeno mi studierò di abbellirlo , 
e di renderlo meno stucchevole , e nojoso , che per me 
si possa , spargendolo di tratto in tratto di tutta quell* 
amenità, di cui sarà suscettibile. 

La denominazione di Domino fu da prima peculia- 
re del solo Iddio . Poiché 1’ Onnipotente , che nella Sto- 
ria della creazione delle altre cose dicesi solamente Deus , 
dopo la creazione dell’ Uomo , incominciò a chiamarsi 
Dominus Deus (i) . Il Maestro della Storia Scolastica, al 
capo II. notò opportunamente su queste parole. Por- 
mavit igitur Dominus Deus Hominem de Limo Terrae . 
Heic primo vocat Deum Dominum , quia tunc primo ha- 
buie proprie Servum , scilicet laborantem . Isidoro (i) poi 
cosi spiegò questa distinzione . Inter Deum , et Domi- 
num , ita quidem definierunt , ut in Dei appellatione , Pa- 
trem , in Domini , Filium intelligant . Sacra Scriptura u- 
trumque et Deum , et Dominum ajjirmat \tamen haecvo- 
tabula invicem discernuntur . Primum enim nomen Naturae 
est , ptrtinens ad Amortm . Secundum Potestatis , con- 

(0 Gra. Cap. }.r. 7- <») In lib.U. DìQVr. 

A ì 
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6 Perchè le Cattedrali si chiamino Duomi ? 

^ruens ad Timorem . Denique e\- Dei vocabulo edisce , quid 
diligas ; ex Domini appellatione cognosce , quid meruas . 
Varie altre cose ha dette egregiamente a questo propo- 
sito S. Fulgenzio (i) . Molti esempj ne somministrano le 
sacre Carte . Ma , per tacer di altri , il Patriarca Abramo 
disse (a) y Sequaquam ita fiet , Domine mi ; e in altro 
luogo (;) > Domine mi , atidi me . 

Quindi èj che molte cose spettanti ad esso, o al 
di lui culto , si chiamino Dominica . I Fiamminghi , e i 
Tedeschi dicono Dom la Chiesa Vescotsile , che noi chia- 
miamo Duomo . Il Lehmanno (4) , il Serario (r) , il Bin~ 
gamo (6) stimano , che abbia avuta origine dalla voce 
Dominica . 

Certamente non è d’ammettersi la strana congettu- 
ra di alcuni, che credon proveniente il vocabolo Dem , 
dall’ esser rimaste le sole prime tre Lettere della paro- 
la Dominicum , e troncate le altre , ovvero dall’ignoran- 
za del Volgo, che non intendendo il significato delle ^i- 
glt D. O. M. , che sogliono vedersi scolpite nelle Fac- 
ciate delle Chiese , suppone , che se ne sia formata la 
voce Dom . 

Ma siccome nelle Sacre Scritture è costantemente 
chiamato Domus Domini il luogo , dedicato al culto di 
Dio , e all’ Orazione ; e dagli antichi Fodeli con i voca- 
boli Domus Dei , Domus Orationis , Dominicum erano nomi- 
nati i Luoghi Sacri , ove assistevano ai divini mister) ; 
così non è da dubitare, che la pzroìi Duomo abbia ori- 
gine da Domus . Onde poi le Chiese Cattedrali furono per 
eccellenza chiamate Duomi ( ) , come le prime nella Cit- 
tà , facendone prova varie Iscrizioni de’ bassi tempi, do- 
ve le Cattedrali sono dette Domus , senz’ altro aggiun- 
to. Di fatti Ctf/e appellavansi 1 sacri Templi da,' Franchi y 



(1) Gen. C. sj. v. 11. 

(i) Ib.v. if. 

(j) Chron. Spir. lib. a. c.}}. 
(4) Rer. Mogunt. L. i. c. 8. 
(f) Aut.£cd. Lib. t.^ a. 



( 6 ) Gie.Stef.Menechio . Onde 
sia nato,che le Chiese Cattedrali 
si chiamino OffMt, e che differen- 
za sia fra le Basiliche, e le Chie- 
se ì Tom. il. delle Stnere p. J7. 
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Domiaica » DomìHìeuj, Demmeaìe f 

come dimostra il Lambedo (i) , con le testimonianze^ 
Lamberto , Monaco Tutiense , che presso il Mabillon (z) 
dice ,/« Domum S. Vetri , e del Serario (3) , che parla Fra- 
trum Conventus de Dento. 

E' certo , che gli antichi Cristiani sfuggivano di chia- 
mar Templi le loro Chiese, come risulta dai Padri de* 
primi tre Secoli specialmente , e dal Cod. Tit. de Pa£an. 
Sacri/, et Templis , per nulla aver di comune con i Gentili 

Fu edificata di nuovo am Chiesa a* tempi di S. Ze- 
Mone (4), che tenne la Cattedra di Verona tra gli. anni 355. » 
e 380. Nell’ occasione di consacrarla, recitò il Sermo- 
ne , de Spirituali aedificatione Domus Dei, a cui allude 
continuamence . Egli stesso dice nel Trace. V. Lib. I. 
n. 8. Proponamus itaque , ut saepe contingit,in unum sibi- 
met convenire dtversae Religioni! diem , quo tibi Ecclesia , 
illi adeunda sint Tempia . I Ballerini ivi ban notato , che 
prima di tutti sia stato S. Ambrogio Ep. XX. n. 2. ad usa- 
re il vocabolo di Templum , per indicare le Chiese de’ 
Cristiani . Da Lattanzio è stato tenuto lo stesso stile , 
ove domanda , Lib. IL Instit. c. ii. Quid sibi Templaì 
quid Arae volanti sopra il qual passo 1 * Editor Parigino 
Lenglet du Fresnoy fa le riflessioni medesime de’ dottissi- 
mi Editori di S. Zenone . 

Dominica , o dies Dominicus fu detto il giorno del 
Sole (5), il Signore specialmente dedicato; e le Donne, 
per non ricever 1 ’ Eucaristìa a mano ignuda , solevaa 
cuoprirla con candido velo , chiamato Dominico , o Do- 
minicale . 

Gli antichi Provenzali , allorché parlavano di Dio , 
adoperavano la voce Dam , dicendo Damedieu , per una 
specie di esclamazione , o di giuramento . Onde nella 



/ 

(1) Rer. Hamb. L. i. 

(a) Annal. Bened. L. n. 
101. 

(j) Rer. Mogant. L. i. c.tS. 
(4) Vita cum Comm. prae- 
vio , et nocis Codefr. Hentehenil 
in T. 11. AprU. Bolland. p. 6p. e 



neirist.DipIoBiac. di .Seip, Èiaffé 
p. jij'. e nelle Opere volgaiiza* 
te dal Marchese J»./atopt Dioni» 
ti. Verona 1784. 

(r) V. V aletta» ad Smieiia» 
hi Orat. in laud. Qertftantirfi 
«.IX. 

A 4 
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8 Damp , Duns > Dant , t)am j HatRt 

Cronica di Bertrando G«rjc//R , presso il , loggeu 

Jura Damedieu , qui mainté firmement ; 
o come si dice net Romanzo di Carine j 
Crandes miracles fìt Dame Dex par Itt . 

Quindi dall’ antica voce Damediex , comz nota il Salvi- 
ni (i)'jfu detto Madieù da Frane. Sacchetti (2) , e Ma- 
dienon , c Madiend (j) , che poscia si cambiò in Madc- 
j) , e Madenò , e poi in Mais) , e Mainò , e in A/aljl , e 
Bialnò % come , se per dare maggior forza all’ affermati» 
va , e alla negativa , si fosse detto per Domeneddiosì , v 
per Domeneddienò . _ 

Le altre voci Damp , Dans , Bant , Dam , furono da^ 
Franceei adoperate , per nomar le persone piò ragguar* 
devoli . Cosi nell’ Istrutnento del 1408. dell’ Archivio dì 
S. Vandreiisilo T. II. si legge Damp Beran de P Epinettt 
Segretain , Damp Jean de F’al Carnier , e nel Romanzo 
di Carine t 

Et maintefoie Dant Girard descanfit ^ 
e in altro luogo* 

En fuerre eet allex Dane Auberis ; 

« Dam nell’altro Romanzo di Prrcrotf/ * Et dit Dant Ro\f , 
si il voue plaiesit . 

Ma poi la voce Dame * che davasi a Dio , a poco 
a poco dall’uso fu trasferita alle Donne ^ anch’ esse tra’ 
fiumi annoverate > massime da’ Settentrionali , che le te- 
nevano per Frofeteeee , e Fatidiche . Oltre le testimonian- 
ze di Tacito (4) > ce ne somministra un’ Indubitata cer- 
tezza riscrizione , scoperta ne’ Contorni di Lione > e ri- 
ferita da Francesco Meneetrier nella sua Storia , e dai 
Keislero (5) 

PRO SAtVTE D. N. IMP. L. SEPT. SEVERI AVO. 
TOT 1 VSQ.VE DOMVS ÉIVS AVFANIS MATRONIS 
ET MATRIBVS PANNONIORVM ET DALMAT. 

Ivi le Matrona , o Madri di Famiglia chiamansi Aufanie > 
o Tanfanie dalla Dea Tanfana , che avea un celebre Tem- 

(i) Discor. Accad. ae.TJI. (4) De Motib. Geriu. et in 
(i) Nov. 144. L. IV. Ann. 

(;) Riiaeant. (0 Auc. Sei. Sept. et Cele. 
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Dee Aufanie quali futseraì 9 

pia presso i Marsi > Popoli della Germania > come 
opinato il Reinesio (i) , su la testimonianza di Tacito (a) . 
e di un’ Iscrizione presso il Grutero (j) . Poiché preuo 
1 Teutoni, Fan era lo stesso, che Domino, o Dio\ la 
qual voce si rassomi^ia a quella de’ Greci Pan , al Fau- 
no de’ Latini , al Pan de’ Polacchi , de’ Boemi , e degli 
Vngari , al Ban de* Croati, ali’ Ham ,0 Chan à*' Persia- 
ni , e de’ Tartari , tutte le quali , come insegna il Da- 
cange in Caganus, non altro significano , che Domino , 
o Signore . 

Queste Dee Aufanie eran credute Presidi delle K«/- 
li , e de’ Fonti , che per fama erano tre di numero ; ed 
il Quadrio (4) ha sospettato , che da esse sien venute, 
a’ Greci , ed a’ Romani le Grazie (5), e le Parche (d) 
dette anch’ esse Dominae , perchè tenute per Dee . 

Matteo Villani (7) dice , avendo un Figliuole di Da- 
ma Maria sua Femina , in vece di Donna Maria, dimo- 
strando , che Dama è il feminino di Dam , come Don- 
na è quello di Don . 

Molti han creduto , che fnsse riservato al solo Dio , 
a cui giustamente diciamo , Tu solus Dominus , Tu solut 
Altissimus , il titolo di Dominus \ e per i Santi, e per 
gli Uomini illustri, sostituita la parola Domnus , t Dom- 
na , giusta quell’antico verso dell’Autore del Grecismo* 

Coelestem , Dominum ; terrenum , dicito Domnum . 

Per questo motivo spiegando Monsig. Sarnelli (8) 



* (i) Class. I. n. 17/. 

(i) Lib. I. Ann. c. fi. 

(j) P. yo, n. II. 

(4) Lettera de' Titoli d’onore. 

(f) AnonytniOratio de Ci»«- 
ritum appellationibus , in T.V. 
Orat. ?hil. MeUnchtkoms . ’Of^it* 
teb. tfpo. 8. 

Cuill. Mastieu Dissertation 
sot ics Graces . dans les Mem.de 
l'Acad. des loseript. T.IV. p.io. 

(d) ^t, Basier Dlf§- tuC 



farques . dans lei Mcm. des la- 
ser. T.X. p.zi. 

?ttrut Zorniut de Fabula Par- 
tarum ex Aniiquitatibus Orien- 
talibus, iiemque ex Numit illu- 
strata . ia Mise. N«r. Lipsica, 
T. Ili. P. I. p. 

( 7 ) L. ii.c. »7. 

(8) Lettera VII. T. IV. delle 
Lettere £ccl. p.tf. V.AfairiHief 
rolexicen ìq Wmr*Uf , ia 







10 Perchè si dica « Juie , Dottine » benedicere ? 

11 venetto Jubt » Dorane , benedicere , avverte , che il Let^ 
tare domandando la benedizione al Sacerdote Ebdomada-' 
rio y\o cìiìzmz Domne \ perchè j quando si recita privata- 
mente 1 ’ Uffizio , si dice , Domine , chiedendosi la bene- 
dizfone imraediataraente a Dio . Quando poi il Vescovo ce- 
lebra r Uff do , e canta la Lezione , dice, Jube , Domine , 
benedicere , e il Coro risponde Amen , non convenendo , 
che il Superiore domandi la benedizione a\\' Inferiore . Se 
però canta il primo in Coro y perchè non è Superiore, 
dice Jube , Domne\ ed il secondo in Coro dice le parole 
della benedizione , come spiega ancora il P. Emanuele 
Ezevedo (i) . 

E però Lattanzio (i) c’ insegna, che Dominus 
nuneupandtts est , qui regit , qui habet vitae , ac necis ve- 
ram, ac perpetuam potestatem ; ed il Beleto (3) ,e il Mo- 
lano (4) dicono , che gli Abati , e i Monaci ricusarono 
il titolo di Domini, credendo, che competesse al solo 
Dio, ed accettarono quello solo di Domni, perchè sem- 
bra indicare una certa subordinazione al supremo Signore . 

Anche il Card. Baronie (5) è stato di parere , che , 
secondo l’antico uso di favellare, la voce Dominus fos- 
te propria unicamente di Dio \ e l’altra Domnus , co u- 
ne a’ Santi , ad Uomini , ed a Matrone di scelta condizio- 
ne , e non a’ soli Vescovi , ed a’ Cherici , come molti 
supposero . 

Gl’ Inglesi favoriscono l'opinione , di chi crede , che 
Dominus derivi dal comando , col loro Lord , che signi- 
fica comandare , insegnare , esprimendosi nelle Bibbie An- 
glicane il nome di Dio con la voce Lord , che poi è di- 
venuto distintivo de’ Figliuoli maggiori , e minori de’ Du- 
chi , chiamandosi i primi Lords Marquis N. N. , cd i se- 
condi col semplice titolo di Lord ; coll’ aggiunta del no- 
me del Batttesimo ; benché avverta il Seìdeno , che tutti 
i Figli de’ Marchesi si appellino indistintamente Lords . 

(i) Exercitat.de divino Offi- (3) De dir. Offic. c. if. 

Fio. Venet. 1783. fol. col. \t 6 . (4) Lib. 3. de Canon, c. f. 

(s^ Lib. 4^div.lnttit.c. 3. 4. (7) An.4iS. n. ^3. 
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bominuSy e Domina in luogo di Deuì , e Dea it 
Per altro il Quadrio (i) dimostra , che indifFerente- 
mente si sono adoperati 1 termini di Dominus , e di Doni- 
nus , senza alcuna diversità , per ogni persona raggaar* 
devote , ed illustre di qualsivoglia Stato ; benché però 
sia sembrato a Francese' Antonio Zaccaria (2) , che , se 
promiscuamente questi due nomi si sono adoperati ver* 
so gli altri j mai però Domnus è stato detto a Dio Signor 
nostro , che sempre è stato chiamato soltanto Dominus . 

Gli stessi Gentili solean dire Dominus , e , Domina , 
in luogo di Deus y e Dea. Da M. Tullio (3) è chiamato 
il supremo Facitor delle cose summus Rector y et Domi- 
nus \ e in altro luogo pronunciò (4 ) , cogimur dissensione 
Sapientum , Dominum nostrum ignorare . Ovidio ingiun* 
•e( 5 )» 

.... Domino solvite vota Jevi ; 
e parlando di Giunone y da lui si chiama Dea Domina y 
senza altro nome , dicendo (òj > 

Invisa est Dominae sola Capella Detfy 
€ nell’ Heroidi (7} » 

Quidquid Amor Jussi y non est contemnere tutum ; 

Regnai y et in Dominoi jus habet ille Deos • 

Virgilio cantò (8), 

Et junctì currum Dominae subiero Leones y 
alludendo a Cibele y Madre degViddii > secondo Varrone j 
e altrove (9) 

Junoni cane vota libens y Dominamque pottntom 
Supplicibus supera donis . 

Apulejo nelle Metamorfosi disse (io) . Tunc Jupiter y prehea- 
t sa Cupidinis bucala , manuque ad os suum relata y licei 
tu y inquit y Domine Filj . • 

Il Grutere (n) , oltre un fanvm dominar, (h) , che 
allude alle Dee , generalmente considerate > giusta la spie* 



(«) 


Loc. cit. p. fx. 


(7) Ep.4-M»- 




Stor. Lener. T.V. p.laf. 


(t) Aeneid. 3. v. 113. 




De Fin. f. 


- (9) Ibid. Lib.XI. V.438. 


(4) 


LIb. 4. Acad. c. 4. 


(10) Lib. VI. p. ips. 


(f) 


1 . Fast. 7.641. 


(il) p. I4. n. a. 


w 


Acaar. L. ileg. i}. 


(la) XI. 4 * 
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I» Iscriveni prtfane evi DeminuS) e Demnut 
gazione del Cut ero (i) , riporta riscrizione>. 

DOMINAR ISIDI 7ICTRICI, 

e r altra (a) 

' t. O. M. IVNONI MI 
kikvae et aescv 
Lapio domino 

Serterio Urtato produsse quella (3) assai nota 

GENIO DOMNOR. CERERI . 

Pier Lorenzo del Signore (4) ha pubblicata l’ Iscrizione 
dell’ Ara Votiva ^ eretta al Soley da M. Ulpio Massimo 9 
ore leggeri, 

, ET BELA DOMINI 

mslGNIA HABENTES, 

a cui corrisponde l’altra nel nuovo Tesoro Muratoriano ( 5 ), 
oyisoyis Laesit 
' AVT NOCVIT SEVERAE 
* IMME^ENTI DOMINE 

SOL TiBl COMMENDO 
TV INDICES ElVS MORTEM . 

Il Doni ci diede l’altra di Beleno {6) , Nume tute- 
lare di Aquileja (7) , 

DOMNO B. SACRVM . 

Monsig. Filippo della Torre (8) ha supposto, che vada 
letto Domnae Bonae , o Bellottaey se pure non si allude 
a Giulia Domna , detta Mater Castrorum , che pretese 
gli onori celesti , nell’ Iscrizione 



(0 Deret-jurePont. p. 24tf. 
Dominas heie prò Deabai Deai 
• distai neme ambiget . 

C») p. T06. n. 1. 

Ò) Monnm. Patav. T. I. p. 4. 
{4) Marmi Riccardiani dife- 
si dalle Censurt del March. Maf- 
fei. Firenze 1781.4. p. 91. 

(f) XXVI. a. e MCCXV. 6. 
(fi) Class. 8. n. 74. 

(7) Jat, NfV, Meeuiii Lib. V. 



misceli. Epiphyllidum c.if. Sea- 
iiger Lect. Amen. Lib. i. c. io. 
Steph. le Moyne in Notìs ad va- 
ria sacra [>. 6it. Joh. Trickiat 
in Comm. de Druidis p. 90. 
SeheUiui p. a ao. ]ac. Thcmasiui 
Disi. fz.Phil. a Turre in Diss. 
de Beleat , et aliis quibusdam 
Aquilejensium Diis . in Moffum. 
ver. Antii . p. af f. 

(8) Mon. Vet. Antii p. ji|. 
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Erigine Pagana delia Vece Domnus ìj 

, DOMNAE B 

SACRVM 
SEX . BAEBIVS 
BAI. FIL. VET. EX. CLASSE 
VESTIARIVS 
V. S. t. M. 

Ma \\ Bertoli (i) poca fede ha accordata a questo mar» 
ino , essendogliene stata inviata una copia dal Murate^ 
ri , scritta in quest’ altro modo 
DOMNO B 

* SACRVM 

SEX • BAEBIVS 
. . . FTIT . IN . CLASSI 
• VESTIARIVS 

V. S. L. M. 

Tralascio varie altre Iscri%i$ni presso il Reinesie, 
ed il Keisler, da cui chiaramente apparisce l’origine Pa- 
gana di questa voce, ^ che da molti si suppone da’ Papi 
soltanto , passata agli altri . 

Ma poi questa voce , usurpata per indicare i falsi Va- 
tni , fu appropriata a molti altri significati. Pochè i Ca- 
pi di Famiglia si chiamaron Domini , non solo da* lor 
Familiari , ma anche fra di loro , tanto presso i Latini , 
'quanto presso gli Ebrei . Abramo chiamò sua Moglie Sa- 
ra y che vuol dir Domina (2);' ed essa vicendevolmen- 
te chiamava Abramo Dominum meum (j) . Onde alcuni 
han derivata l’etimologia di Dominus a Domo et it pro- 
prie dicitur Dominus , qui Domui praeest ; avendo perciò • 
egregiamente sentenziato il Romano Oratore (4) , Hee 
Domo Dominus , sed Domino Domus honestanda est, è 
giustamente esclamato in altro luogo (5). 0 Domut an- 
tiqua , heu quam dispari dominare Domino ! 

Virgilio IjS) chiama così il Marito (7) , secondo la 

(i) Antiq. Aquìlejae Ven. ^ (4) de Offic. c. jy. 

I7J9. fol. p. 4}x. n. ^41. Do (l) Act. II. Kerr. t. 

Yita Ant. Benevenc. T. I. p. io, (<) Aeneid. L. IV. ri 

(i) Gen. c. 17. T. ly. ^7^ C. 4. 0, taf, 

0) Sco. c. 18, r, lAt 
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14 Féttr TamiliaS i dttt$ i» vece di Dminus 
, spiegazione di Servio , e di Nonio , 

Reppulit , oc Dominam Aenean in Regna recepii . 

£' analoga a questo senso l’ Iscrizione riportata dal Rei- 
nesio (i) y 

D. M. 

l. VIRGILIO . VIRGINIANO 
A . MILITI IS . DOMINO 
MARITO . SANCTISSIMO 
GAVNIA . TARSIS 
JECIT . ET . SIRI.* 

. Ma però, oltre M. Bruto ad Attico (2) , Seneca (9} dice , 
che Dominum , Patretn familias appeìlarunt ; Servos , Fa- 
nailiares . Lo conferma anche Macrobio ne’ Saturnali (4 ) . 
Mttjores nostri omnem Dominis invidiar » , omnem Servis 
contftmeliam detrahentet , Dominum Patrem familias , Ser- 
vos Familiares appeilaverunt • Colant ergo te potius Ser- 
vi tui , mihi crede, quarn timeant. Lo stesso bel senti- 
• mento fu espresso da Paolino nella Lettera a Calanzia . 
Famiìiam tuam ita rege, et ccnstitue , ut /eMatrem ma- 
gis tuorum , quarn Dominam videri velis , a quibus beni- 
gnitate potius , quarn sevcritate exige reverentiam . Per- 
ciò i Turchi chiamano il Padre di Famiglia Effèndi, da 
Euff, ed Eff, che vuol dir Casa . 

Quindi l’arguto Marziale (y) prese motivo di deridere 
Sosibiano , il quale chiamava suo Padre , Domino , facen- 
dogli capire , che con questo titolo mostrava , che suo 
Padre l’avesse generato da una Schiava , come era di facci . 
E Serva scis te genitum , blandeque fateris , 

Quum dicis Dominum , Sosibiane , Patrem . 

Furon cosi appellate anche le Madri di Famiglia da Sue- 
tonio ( 6 ) , da Terenzio (7) , e da Virgilio , ove dice (8) , 
Hi Dominum Ditis thalamo deducere aderti . 

0 »idie (9) chiama Dominam anche la Consorte , come pa- 



(0 


aa». XIV. n. i 4 . 


(7) Heaat. 4.! 


• «f- 


(*) 


£p. 17- Cic. ad Brutum. 


(S) VI. Aeneid, 


■ »• J 5 > 7 . 


(J) 


Ep. 47. 


(9) Fast.Lib.a. 


V. 74 f.Tri«. 


( 4 ) 


L. n. c. 1^4. 


1.4. Heg. 3. V.9. 


et lib.y. Tri- 


<J) 


L. Sa. I. 


tt. £Ì. f. V. 1. 




<Q 


ìa Claué. c. 39. 








I 



Domit/ae chiamate lesegli Ja* Mariti ts 

re V Amica (t), al pari di Terenzio (i) di Petronio 
Properzio, e di Marziale (^). 

Le Leggi ancora ci somntioiscrano molti esempi 
tenerezza tra Marito , e Moglie . He’ Digesti (4) leggesi . 
Uxori suae Testamento ita legatum est . Semproniae Do- 
minae mene hoc amplius argumentum . E nella L. 5t. 
de Leg. et Fideicom. Peto a te , Domina Uxor , ne ex 
Fundo Titiano partem tibi vindices ; e nella L. 19. Titia 
de annuis Leg. §.7. Domina sanctissima , scio te , de ami- 
cis meis curaturam , ne quid heie desit . 

Siccome, al dire di Stazio ()) , il timore fa il prl* 
mo a partorire al Mondo gli Dei , così 1’ Amore formò 
dell’ idolatrate Temine tante Dee . Onde si cominciò da* 
gli Amanti per adulazione a dar il titolo di Dominae alle 
lor Felle ; come i Francesi pur oggi Je chiamano Matires- 
ses . 1 Greci ora le appellavano Kiriai , ora Anassai , cioè 
Regine ; ed ora Sultane , con voce Persiana , che , s econdo 
il Ducange vai Principessa . Perciò Epitteto scrisse nel Ma- • 
nuale (6) , Le Temine , tosto che han compiuto i 14. anni , 
sono dagli Uomini chiamate Kiriai , 0 Signore . > 

Nè solo i Coniugati, e gli Amanti, ma i Padri da* 
Figliuoli, e Nepoti,i Fratelli da’ Fratelli, gli Amici da- 
gli Amici , sotto pretesto d’ amore , in simil guisa eran 
chiamati ; ed anche per carezzamento i Figliuoli , e i Ne- 
poti da’ loro stessi Maggiori solevano con questo nobil 
titolo onorarsi . Ne abbiamo le pruove nelle Iscrizioni 
riportate dal Crutero (7) , e dal Reinesio (S) . 

DOMINO MARITO SS. 

DOMINO CONIVGI, 

da Monsig. Fabretti (9) 

DOMINO PATRI , 

dal Vignoli (io) , e dal Bonada (ii) > 

(i) L. j. Amor. El. 7. v. ii. (8) CCCXXIX. Class.' XX. 

(s) Heaut. j.tfo. (9) p. f7f.etseq. 

(j) VI. £p. 71. (io) De Columna Antonini - 

Ù) L.4. de Aur. Arg. Mund. Pii,p. jif. * 

(f) Theb. 1. in. V. 4i. (ii) De acerbo Funere . in 

(Ó Enchyr, c. j7, T. 0. de Carmiaibus ex antiq. 

(7) XIV. Lapidibut p. 1^4. 
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s 6 Vsi dtvtrsi dèlia ’ósee Diminus 

• DOM. FIÙO IKNOCENTISS. 

e dallo stesso Vignali ( i) , dal Bonanni (2) , e da Ant. 
Maria Lupi (3), 



iVtTAE SEVERAE KYPI . . 

ArA 0 H ( cioè Dominae Bonae ) 

Fu anche usato per^ certo vezzo, narrandoci Sue- 
tottie (4) 4 i Claudio , ut saepe hortando , rogandoquc ad 
hilaritatem homiaes provoearet , Dominos idcntidem appel- 
ìans , immixtis interdum jocis . 

Inoltre, volendosi salutare qualcuno, che s* Incon- 
trava , e di cui non si rammentasse il nome, gli si da- 
va questo titolo per officiosità , come dimostra Sene- 
ea (s)». Sic Uhm Amicum vacasti , quomodo omnes Can- 
diiatos bonos Viros dieimus ; quomodo obvios , si nomea 
non sueeurrit , Oouinos salutamus . Ciò si conferma da 
Marziale (6) , " ' 

Qitum te non nossem , Dominum , Regemque vocabam » 
« da Ovidio (7) , 

Et mihi blanditias dixit , Dòminumque vocavit . 
Cosi chiamavano i Maestri da’ loro Discepoli , secondo ks 
testimonianze di Manilio (8), 

Compoittt teneros etiam qui nutriet annos t 
Et Dominum Dominus praetexta lege sequatur ^ 
e di Plinio (9) , Scholasticis porro Dominis , ut hic est , 
jstj^cit abunde . 

Dominus Comitìorum si chiama da Cicerone (io) ,chi 
con le largizioni facea crear , chi volea . Dominus au~ 
etionis da QuintUimno , chi vendeva all’ auzione qualche 
cosa del tuo . Epuli Dominus da Cicerone {11) , chi appre- 



(1) Insctk Sclect. p. ijf. 

(«) Mas. Kiccher. Class. 111. 

p. lOf. 

( 3 ) Animadv. ad niiper !n- 
veatnin Sevcrae M. Epicaphiuni. 
Panonni 1744 . 4 . ^.66. e nella 
]>i»ert. sopra alcuni Monumen- 
ti del Museo Vetteri,. nel T. I. 
delle sue Opere . Faenza 



4 . p. id4- 
(4) «•»!• 

(r) Spist- i- 

( 6 ) Lib. I. ep. 13. 

( 7 ) Amor. 1. 3. c. è, 

(8) V. 4J0. 

(p) Episr. zf. lib. 1. 
Òo) Act. 1. Verr.p, 
00 !■ Vatia. c. i}. 
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Domine i Aetìo per tduUiiene e per interesse vj 

stava un Convito \ àz Varrone (^\) ^Discumhimus mussati. 
Dominus matura Ova ad coenam committit ; e da Sallu- 
stio (z) . Discubuere alter Scriba Moecenas in imo , medius 
inter Tarquinium , et Dominum Peipennam . 

Generalmente poi chiamavasi con questo titolo » 
chiunque presiedeva a qualche cosa . P/aa/a (j) incomin- 
ciò il suo Prologo . Quae mihi , atque vobis res vertat be- 
ne , Gregique buie , et Dominis , atque Conductoribus , 
cioè ai Capi de’ Commedianti , e agl’ Impresari . Da Sue- 
tonio (4) si nominano Domini Factionum ; ed in un’ Is- 
crizione presso Gruferò (5) si legge , 

M. AVRELIO LIBERO DOMINO ET AGITATORI 
FACTIONIS prasinae 

Si usò anche di dire a taluno , Domine, per adularlo» 
e per ricavarne qualche emolumento (6) ; siccome fece 
con Pallade , Poeta Greco , uno , che volea guadagnar- 
ne qualche regalo . Ma egli prontamente rispose . Vena- 
lia sunt haec verba ; sed ego nolo . Domine , quia non htbeo 
Domene , cioè non avea , che dare in compenso. Que- 
sta risposta fu espressa in un Distico nell’ Antologìa (7) . 

Magno emitur Domini eognomen , et aegre tenetur \ 
Ast ego, quod do minus, nomini ero Dominus . 

I quali versi cosi furon graziosamente tradotti nella 
volgar favella . 

S' io dono altrui,'Dom\n chiamato io sono'. 

Se nù , colui me , sol noma Fratello . 

Son tai nomi venali. Or me con quello 
Niun ehiami, che non ho, che dar lui in dono . 

Ma lasciando di parlare dell’ uso , che facevasi di 
questo vocabolo da’ Gentili , torniamo ad osservare quel- 
lo , che se n’ è fatto da’ Cristiani . 

Nelle Sacre Pagine troviamo onorato con questo titola 
il nostro divin Salvatore. 

(i) Apiid Nonium. 

(x) In Fragra, apud Nonium . 

(;) Asinar. v. x. 

(4) in Nerone c. xx. 

(j) p. J38. n. X. 



{£) Christegh. ISreVerrus itt 
not. ad Venant. Fortunati Ope- 
ra . Lib. III. p. f o. 

(7) Lib. I. c. 4S. 

« 
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X S Gli Angeli > egli Apostoli chiamati Domini 

Odasi ciò f che gli disse la Maddalena parlando con es- 
so , benché lo credesse un’ Ortolano (i) . Dicit ei Jesus ; Mu- 
liert quidploras ? quem quaeris ? Illa existimans , quia tIor~ 
tulanus esset , dicit ei , Donnine, si tu sustulisti eum , dici- 
to mihi , ubi posuisti enm , et ego tollam . 

Spesso ancora vico attribuito agli Angeli . Fu inter- 
rogato uno di essi da Gedeone (2) . Ùbsecro , mi Domine , in 
quo liberaho Israel} Anche Daniele disse aW Angelo (j) , 
Domine m/, in visione tua dissolutae sunt compages meae \ 
e nel v. 17. Quomodo poterit Servus Domini mei loqui cum 
Domino meo ? e nel v. ij;. Convalui , et dixi . Loquere , 
Domine mi , quia confortasti me . Nel G. XIII. v, 8. Domine 
mi , quid erit post haec , e nel C. XIV. v. 34. Dixit Ha- 
bacucy Domine, Babìlonem non vidi y et Lacum nescio . 
Nello stesso modo il Profeta Zaccaria (4) richiese all’ 
Angelo y quid sunt isti} Domine mi} c nel G. IV. v. 4. 
Et respondi , et ajo ad Angelum , qui loquebatur in jae , 
dicens . Quid sunt haec. Domine mi ? e nel v. 13. Et 
0it ad me dicens , numquid nescis , quid sunt haec ? et dixi , 
json y Domine mi . E finalmente nel G. VI. v', 4. Et res- 
pondi y et dixi ad Angelum , qui loquebatur in me . Quid 
sunt haec. Domine mi} 

Anche agli Apostoli , i quali da Ennodio (5) gene- 
ricamente son chiamati Domini Apostoli , ttdvohz fu dato 
questo titolo. Szm S. Giovanni (6),chei Gentili accesserunt 
ad Philippum , qui erat a Bethsaida Galileae , et rogabant 
eum dicentes , Domine, volumus Jesum videro . Domnus 
Pf/fflj in varj antichi Catalogi de' Pontefici (y) , c Dominus 
Petrus Apostolus vien chiamato nel Sinodo Rom. sotto 
Simmaco , e nel Gonc. Turonense c. 23. Dominus Paulus , 
presso Gregorio Turonese (8) . Nell’Iscrizione esistente nel 
Portico Vaticano (9) , che contiene la donazione fatta 
da S. Gregorio z' Principi degli Apostoli , leggesi 

DOMINIS SCIS ET BEATISS. PETRO ET PAVLO 
APOSTOLORVM PRINCIPIBVS 



( 1 ) Job. XX. V. II. 

(a) ]udic. 6 , c.i;. (;)X.v.i 5 . 
(4) C.I.v.p. (f) Lib.p.ep.atf. 
{ 6 ) C. XII. V. 11. 

(7) la BibJ. Pistoriensi F, A. 



Zathariap.jS. 80. 

( 8 ) L. p. Hist. Francor. c.4i. 

(9) T. I. Bull. Vatic. p. 7. . e 
nel Disco Argenteo di Monsig. 
Fontanini p. 3 f • 
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J Martìri ehìamati Domini » t Domai 19 

In un Disco argenteo votivo del Museo Albani y il- 
lustrato da Mons. Fontanìni (i) , si dice 

DE DONIS DEI ET DOMNl PETRI 
VTERf. FELIX CVM GAVDIO . 

IMartiriy e i Confessori ancora sono stati onorati col 
titolo ài Domini y e di Domni (z) , non essendosi poi co- 
stantemente osservato y come si è detto * il divario di 
sopra indicato . 

Il Card. Giuseppe Carampi (3) riporta questo Tito- 
lo Sepolcrale , scoperto fra la Fia Flaminia , e la Salara ^ 
nella Vigna de’ Padri Agostiniani . o 

DECESSIT AVGVSTINVS X. KAL. DEC. 

QVI VIXIT AN. II. ET MENSES OCTO 
DEPOSITVS IN PACE NAT DOMN $ F.LICI 
TATis, cioè S. Felicita y Madre di sette Figliuoli 
Martiri (4) , a cui suppose , che ivi si desse il titolo di 
Domna Sancta . Ma il dottissimo P- Abate D. Giuseppe 
di Costanzo mi ha gentilmente avvertito , che non dee- 
leggersi Domne S. Felicitatis , ma bensì Domnes Felicitatis. 
Così in una importantissima Lapida, disseppellita, mer- 
cè le sue provide cure, l’anno passato, di sotto al 
pavimento della Basilica di S. Paolo, che siamo impa- 
zienti di veder illustrata dalla sua recondita erudizione, 
leggesi natale domnes sotiridis , cioè Domnae Sote- 
rae , (5) come in Coemeterio Domni Castali (6) presso il 
Fabretti , e in altre Iscrizioni . 

» 

tituluni consecucos . p. 4s. 

(;) Memorie della B. CÀMrA 
di Rimini p. 66. 

(4') Passio S. Telicitutis , et 
VII. Filionim ejus . in Surii Vi- 
tis SS. IO. ]ul. p. ifó. et in Actis 
primor. Marcyr. Theod.Ruiuart. 
Amst. 171;. fol. p. i6, et cum 
Comnicncatio praevio, et notis 
Job. Pinii . in T. III. Jul. hot- 
land, p. f . 

(jr) Passio S. Scterii V. et M. 
Rom. ex D. Amhresiì ezhorta- 
B z 



(t) Discus Aegenteus votivus 
veterum Cheistianorum , Pccu- 
siac rcpectus, ex Museo Albano 
depromptus , et Commentario 
illustratus.Romae 1716. 4. p.j. 
Petrus Apostelus , non Sancti , 
sed Domni vocabulo ernatus in 
Disco p. 16. 

(i) Job. Chrys. Trombelli de 
Culcu Sanctorum Diss. IV. San- 
acsiDominos iuisse a Viris prae- 
clarissimis appellatos , et jure , 
meritoque cncomium illud, et 
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à» 7 Martiri chiamati Domini , t Domni 

Il suddetto Porporato (t) ne produce un’ altra <»^/- 
stografa » ritrovata nell’ Ottobre del 1749- nella Piazza 
delle Terme Dioclexjiane t de’ due Conjugi Camasio , o sia 
Asclepio f e Vittorina , che compiono per alcuni Fanciul- 
li un Foto ^ in onore de’ SS. Martiri Papia , e Mau- 
ro {i) , ivi detti Papro , e Mauroleone \ benché il Pre- 
vosto Cori t che fu il primo a stamparla nelle Sirnbole 
Fiorentine (3) creda , che Mauroleone , ivi mentovato , 
sia il Martire Marolino , da altri àttto Maurelio ^ (4) > al 
quale è dedicata la Cattedrale di Ferrara . Essi da una 
parte sono appellati Domini •, e dall’ altra Domni > 

SANCTIS . MARTVRIBVS 
papro . ET . MAVROLEONI 
DOMINIS . VOTVM . REDO 
9 dall’ altra parte 

' SANCTIS . MARTVRIBVS 

papro . ET . MAVROLEONI 
DOMNIS . VOTVM REDO 

Quest’ Iscrizione è stata pubblicata anche da Francesco 
Ant. Zaccaria (5) , e da Monsignor Gaetano Marini (6) ; 
ed ora si conserva nella preziosissima collezione della 
Biblioteca Faticana . 

Molti altri esempj ne son riportati dal (7) » 

da Ugone Menardo (8) , e dal Barthio (9) . S. Paolino il 



rione ad Virgines , apud Surium 
IO. Fcbr. p. rij. Job. Bollandt 
de eadein Conimencarius histo- 
ricns”. in T.II. Febr. p. 387, 
Thtod. 'Kuinjrt, de eadem Ob- 
servacio . in Act. pcim. MM. 
P- 179- 

(tf) Acca Martycii S. Castali 
M. Rom. in T.III. Marcii Btl- 
land. p. 6n. 

(i) Mem. dellaB.Céi^rn p.74. 

(1) De SS. MM. Romani! Pa- 
pia, et Mauro Cammcntarius hi- 
«toricus in T. Il- Januar. Bol- 
lami, p.408. (3) T.IV.p.xii. 



(4) De S. Maarelio Episc. 
Mare. Patrono Ferrariae Com- 
mentarius historicus Dan. Pape- 
brochii . in T. II. Mali Bolland, 

p. if4» 

(r) T. II. della Storia Letter. 

р. 73 I. e neWOaomastieo Ritua- 
le p. 1x3. 

(tf) Papiri Diplomatici p.zp. 

(7) Gloss. in Domus . 

(8) In Not. ad Concord. Re- 
gni. S.Benedicti Anian. c.70. p. 
iota. 

(9) In Ad versar, lib. XXIK^ 

с. 19. p. 1393* 
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I ss. Confessori chiantati Domini , e Domni M 
quale chiama più voice S. Felice Dominaedium > come 
nota il Rorveido (i) , dice nell’ Epistola a Severo n. 17. 
Prospectus Basilicae non , ut usitatior mas est , Orientem 
spectat , sed ad Domini mei B. Felicis Basilicam pertinet\ 
ed invocandolo nel v. i. del Nat. t. 

0 Pater , 0 Domine , indignis ìicet , annue Servis . 
WMabillon (2) per provare , che il titolo di Domno era 
proprio àe'Santi, specialmente sotto i Merovingi,^ Carlovin- 
gi, narra ; che negli Atti di S.Batilde Regina (3) si legge per 
Seniores Basilicae Sanctorum Domni Dionysii, et Domni Ger- 
mani , et Domni Medardi . In un Diploma di Carlo Cal- 
vo si ha Monasterium Domnae Columbae Virg. et Mart. (4) 
Negli scritti di EvodioWescovo Vzalense neiry 4 /rzf<i (5),' 
S. Stefano Protomartire è chiamato Domnus Stephanus \ t 
nel Lìb. 2. c. 2. n. x. (6) , atque ut ad Domini amici sui 
Stephani suffragium accurreret , inspìravit ; c poco dopo 
n. 5. Inclamabat Vitula Mater auribus amici Dei , Domi- 
ne Stephane . Presso Cipriano nella Vita di S. Cesario Are- 
latente leggesi , Dominus Johannes . Dominus Dionysius in 
alcuni Placiti presso il Mabillon (7) ; e Dominus Cerma- 
nus (8) j Dominus AftffZzBBX nella Prefazione del l. Conc. 
Turon. ,e nel Can. ij. del Con. Tur. IV. c. Dominus 
Vincentius ; nei Conc. Cabli, i. Dominus CregoriusìA. ;nel 
Sinodo Suession. Domina Opportuna ; e presso Adelelme Ves- 
covo Sagiense (9) , S. Germani , et S. Marcelli , vtl estero- 
rum Dominorum , quorum pignora in ipsa Plebe , vai ips» 
Ecclesia Parisina adunata requiescunt . 

Servatum LupUtn p. fop. Tcnt»> 
nini nel Coauncncacio diS. C#> 
limba p. p 6 . 

(f ) Lib. I. c. II. 

(,6) In Appeud. ad T. VII. S.. 
Augustini . 

(7) T. IV. SS. Ord. i. tener 
ditti p. 617. 

(8) Ibid. p. dio. 

Ìp) Io ejus Mirac, c, u 
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(1) Ep. S. n. if. 17. 

(1) De re Diplomatica p.pt. 

(j) In Actis SS. Ord. S. Be-. 
ned feti Sec. II. p. 780. n. p.et 
in T. II. Januar. BtlUnd. p.7jx. 
et in ShtH Vitis SS. d. ad. Jan. 
p. 441. Lettera scritta a Monsig. 
Sarnelli intorno la istoria'di S. 
tatilde . Nel Lume a' Pdnei* 
pianti p. xji. 

(4) Balutiut io noti! ad B. 
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ìi Messer Santo, Madonna Santa \ Mar degli Arabi 

Lo stesso leggiamo in una Carta di donazione di 
Crimalfrido , Figliuolo del Re Carlomanno , presso il Ma- 
billon (i). Domino Sancto , et yenerabili in Christo Patri 
Folerado Abbate, vel ornai Congregatione S-Dionysii , ubi ipse 
pretiosus Domnus in torpore requiescit . Ed in altra Carta 
di Adalberto de ì^ormaciase del 7J7. (a) , dono ad Mona- 
jterium , quod S-Bonifaciui cónstruxit, ubi ipse Domina* 
sacro requiescit in Corporea In genere poi,chiamansi Do* 
mini Sancti in altra Carta di Carlo M> (3) , e presso Mons. 
Marini (4) . 

Di qui venne certamente il Messer Santo , Messer S- DO- 
menico , Messer S- Antonio degli antichi Toscani , e di altri . 
Mons. Fontanini (5) riferisce , che ci resta memoria di una 
Confraternita eretta in Osopo , Castello nel Ducato del Friu- 
li , Con proprie Leggi , e Statuti , formati nell’ anno 14681 
ai 6. di Aprile, sotto il Titolo di Messer San Pietro, Ti- 
tolare della Chiesa Parrocchiale , di Messer San Jacopo t 
Titolare di un'altra Chiesa Filiale, e di Madonna Santa 
Colomba . 

Gli Arabi chiamano i lor Santi Mar , in vece di 
Dominus , cominciando l'Evangelio di S. Matteo , Evange- 
lium Jesu Christi , sicut scripsit Mar Matthaeus , cioè Domnut 
Matthaeus . Anche i Siri , e i Caldei sogliono anteporre 
la voce Mar al nome degli Apostoli , e degli Evangelisti « 
che presso di loro Vuol dire Dominus, dicendo Mar Mar- 
cos , Mar Phoctros , cioè Dominus Marcus , Dominus Petrus , 
come hanno osserv zio Giuseppe Scaligero (6) , e Mons. 
Evodio jiisemanni (7) , 

Ma se fu dato questo titolo agli Angeli , agli Apostoli , 
ai Martiri, ed ai Santi , molto più dovette esser in uso , per 
onorare la gloriosissima loro Regina . Onde col semplice 
nome di Domina (8) fu appellata Maria SS. Madre di Dio . 



(i) De re Diplom. p.497. 
(a) ScÀ«a»«tinCorp.Tradic. 
Fulden. p. 4. 

(3) T.Il. Ann. Mobili, p.401. 

(4) Nel Papiro XCV^I. p.zpi. 
(f) Commenurlo di S.CoUm- 



bo p. 96. 

(é) De emendac. Tempor. 
p. 36. 

(7) Acta Mart/ium Occident. 
p. 41 z. 

(I> TrembeUi io T. V. Vie. ac 
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Domina » * Nostra Donna , chiamata ìa SS. V. %% 
Pili Volte si legge nella Cronica de’ Vescovi di Vpsal (i) , 
e nel Monastico Anglicano (a) , Missa de Domina ; alla qual 
Voce Venne talora aggiunta quella di Nostra . Quindi vien 
prescritto nella Regola di Toribio , Arcivescovo di 'Zi- 
tna (j) , OJftcium Dominae Nostrae dicatur diebus consuetis 
in hac Ecclesia . E però gli Spagnuoli dissero Nuestra So- 
nora , gl’ Italiani nostra Donna , i Francesi nStre Dame . 

Il Carpentier ha notata quest’ altra denominazione * 
alla SS. tergine attribuita, in una Carta di Filippo V. nel 
1319.(4) . Item 40. Librar Cerae , et 40. Solidos prò jocali- 
bus Dominae Animarum , ratione Mercati Filtae praedi- 
ctae . 

Molti poi si gloriarono di esser denominati dalla stes- 
sa e dii Santi, come Johannes de Domna Ma- 

ria (5), Thesaurarius Antissiodorensis (6) , e Guido de Domni 
Petra (7) , Theobaldus de Domno Petro (8) , Gerardo 
Domni Martini (9 ) , e de Domno Martino (io) ; e nell* 
Epistole di Stefano Tornacense ì) , Comes Domni Marti- 
ni , che Claudio du Molinet avverte , esser lo stesso , che 
Dammartitt , presso i Francesi . 

Non solo però la B. f^ergine , gli Angioli , gli Apostoli , 
i Martiri, e i Santi , ma anche la Chiesa stessa fu chiamata 
Domina da Prudenzio (12) , ove cantò, Dominaeque Rex Eccle- 
siae \ e con la giunta di Santa fu salutata qualche Città , 
come la Ravennate ; e Domina Saneta , et per omnia vene- 



Gest. Marine SS.quanam ratio- 
ne SS. Imperatrix , Demi- 
na, ac Regina ap pei lenir I p.i 5 . 
Sarnelli , Perchè la SS. Vergine 
si chiami piuttosto Regina , che 
Imperadrite { Leti. £ccl. T. VI. 
p. loz. 

(I) p. 119. iif. 

(i) T. III. p. ifi. 

(}) Conc.Hisp. T.rV. 

(4) Reg. yp. Chart. Reg. Ch. 
179. 



(r) In GalliaChtlstianaSara- 
manh. T. XII. Instr. 18 1. D. 

((S) Ibid. Instrnm. xSp. C. 
(7) Ibid. Instrum. 174. A- 
(Si Ibid. p. 4p8. A. 

(9) Ibid. T. IV. p. ifp. 

(10) Ibid.T.VIII.p.7 18.819. 
et in T. X. p. 8x7. et in T. XI. 
fi. s8èi. 

(it) Lutet. Paris, 1679* 8. p. 
a£x. 

(ix) In Caihemerinon p.itf*. 
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^4 t ormala del Prefavo come debba cantarsi ? 

rabilìs Ecclesia Catholica , ne’ Papiri presso Mons. Mari- 
ni (0 • , ^ 

Quest antica formala si conserva ancora nel Prefa- 
tjio della Messa . Ma lo stesso Mons. Marini (3) ha egre- 
giamente avvertito > che questa vetustissima preghiera 
della Chiesa è malamente interpunta , e cantata, dicendo- 
si comunemente , Domine Sancte , Pater Qmnipotens , ae- 
terne Deus , in vece di Domine Sancte Pater , ( come Ge- 
sù Cristo i medesimo pregando il divin P<idrc , chianool- 
lo , Pater Sancte ) , omnipotens aeterne Deus . 

Ognun poi sa, che Roma fu chiamata Urbs Domi- 
na àzMarxfale , (j) , c da altri; e che per conseguenza 
Virgilio intitolò i Romani , rerum Dominos . 

Ma specialmente la parola Domnus sembra essere sta- 
ta consecrata a denotare il Romano Pontefice , che nelle 
antichissime Litanìe, nominate dal Serario , che in que- 
sto non sono state cambiate , seguitiamo a chiamare Do- 
mnum Apostolicum . Di fatti il Mabillon nel suo Commen- 
tario zW’Ordine Romano (4) , si è unito agli altri , già ram- 
mentati di sopra, nell’avvertire , che Dominus, o Domnus 
si diceva ai Romani Pontefici ; ma che si è talvolta u- 
sata la mentovata distinzione di riserbare il Dominus al 
solo Iddio , e di attribuire agli Uomini il Domnus , co- 
me ha osservato , oltre il Ducange , anche 1’ Aleman- 
ni (5) • 

In questo senso certamente conviene intendere ciò , 
che per ischerzo solca dire S. Pier Damiani, alludendo 
a Ildebrando Arcidiacono , Ministro favorito di Alessan- 
dro II. , col famoso verso , 

Plus Domino Papae , qua.» Domno servio Papa'e . 

Ma già si è detto, che comunemente questa diiTerenza ^ 
non fu osservata ; ed anche il Sommo Pontefice è stato . 
promiscuamente chiamato coll’ uno , e coll’ altro tito- 
lo . Frodoardo parlando del Sinodo Ingelheimense del 
P48. scrive : Domnus Agapitus Papa Vicarium suum mit- 

(i)Num.LXXXVIU.eXCVIL (3) L. i». Ep. 11. 

p. ipi.jij. (4) p. CCCXXIV. 

(Q P- QP De PatietiaU Later. C.ii.. 




/ 




Il Papa chiamato Domnus Apoltolicut 15 

tit ad Othonem , propter evocandam , et aggregandam ge- 
neralem Synodum . Anastasio Bibliotecario ce ne presen- 
ta questi altri esempli . Domnus Agapitus perrexit C. P. 
{\) . Belisarius suseeptus est a Domno Papa Silverio beni- 
gne (2) . Antonina dixit ad eum ; Die , Domne Silve- 
ri Papa ; e nello stesso luogo , Xystus Monachus vi- 
dens Siiverium Papam jam Monachum factum , egressus 
foras nuntiavit Clero dicens , quia Domnus Papa depo~ 
situs est, et factus est Monachus (9) . Tunc Narses dixit 
Johanni III. Die , Domne Papa , auid mali feci Romanis ? 
(4) Eleutherius suseeptus est a SS. Domno Deusdedit Pa- 
pa optime (5) . Restiterunt eis , qui erant cum Domno 
Severino (6) . Domnus Severinus ordinatus est Papa (7) . 
Dum communionem ei porrigeret Domnus Papa Marti- 
nus (8) . Domno Papa a Gregorio II. Litaniae crebro fie- 
bant (9) . Civitates illas , quas Antecessores ejus beatissi- 
mi Pontifices Domnus Stephanus , Paulus , et itidem Ste- 
phanus detinuerunt , abstulisset . 

Niccoli Alemanni (io), a cui ha aderito anche Pietro de 
Afrtrca (i i) , spiegando l’iscrizione del Triclinio Latera- 
nense , scssimvs d. n. leo papa , rileva, che il Tito- 
lo di D. N. non era stato dato a vemn altro Papa , pri- 
ma di Leone III. ; e che essendosi sempre più stabilito 
1' antico dominio de’ Papi , sopra di Roma , da quel tem- 
po in poi , venian chiamati Domini Nostri , e ne’ Ritua- 
li auguravasi D. N. Papae Vita (13) , come ancora u- 
gualmente dicevasi , Imperatori Vita , et Victoria . Con- 
frontando poi con quest’ Iscrizione una M'Oneta , in cui 



(i) InT.I.edit.Vij»«l/i p. 1 09. 
(i) ib. p. III. (;) p. sst. 
(4) P- »40. (0 p. 149* 

(<) p. ifo. (7) p. i 6 ì. 

(8) r. II. p. »o. 

(9) Grotte Vacican: p. yoj. 
fo4- ror. 

(10) DeParietìnis Lateraoen- 
sibus . Romaa 17 ^ 4 . 4. Tttulus 

iOt p. ^8» 



(it) De Concordia Sacerdo- 
ti! 1 et Imperli. Paris. 1704 .fol. 
col. l/fi- 

(11) loh. Sthlemnius de Ae- 
clamationìbat Veterum . Jenae 
l 64 f. 4. Frane. Bernardin. Fer- 
rarius de Veterum Acclamatio- 
uibnt , et plauso . Mediai. 1817. 
4. et ia T.VI. Thes, Aof. Rem. 
Cirofvii . 




16 lì Papa chiamato Tìomnus , t Hominus 

ti legge D. N. LEONI PAPAE , dimostra , che , appunto per 
questo Titolo , non può attribuirsi a S. Leone 1 . , come 
suppose il Baronio (i) . In un Musaico della Chiesa di 
S. Marco, fu messa l’Epigrafe a Gregorio IK 
SCSSIMVS D. N. GREGORIVS PP. 

Il Torrigio (a) riporta un* Iscrizione posta nella 
Citti Leonina, con le parole S. Sedis Apost. Dopno Leo- 
ni Summo Pontifici (3) , la quale ancora è riferita dai 
Fratelli Macri nel Hierolexicon . 

Nel Glossario del Carpentier s’ incontra quest’ altro 
monumento (4). Actum anno 114S. Incarn. Dom. Dom- 
no Eugenio , Pontifico summo , Concilium universale Remis 
celebrante , Domno Henrico Leodiensium , et Domno 
Nicolao Cameracensium Pracsuìibus , Conrado Imperatore, 
tt Ludovico Franeorum Rege , de Paganis sriumphantibus . 
Dal qual documento si rileva , che questo stesso titolo 
era dato promiscuamente al Papa, ed ai Fescovi , come 
vedremo meglio in appresso . 

Nella raccolta de* Concilj del Labbé nominasi (5) 
Demnus Apostolicus nel Concilio di Francfort tenuto nell’ 
anno 792. ; e in altro luogo (6) si leggon gli Atti del 
Concilio unito in Parigi da Conrado Legato della Sede 
Apostolica contro gli Albigesi nel auctoritate Dom- 
ni Papae . Anche Falcone (7) dice, 

Prospiceret Domnus sapienti pectore Papa , 

Quid facto sit opus ? 

Ma quantunque sia sembrato a Frane. Ant. Zacca- 
ria (8) , che Domnus in alcuni Secoli sia stato più usi- 
tato, che Dominus , non mancano però de’ luoghi , in 
cui il Papa vien nominato anche con questo titolo . Mon- 
sig. Marini (9) ha notato , che nella sottoscrizione di una 



(i) T. Vl.an. 481. 

(x) Grotte Vaticane, p. fo}» 

J04. i’07. 

(j) Di S. Leone P. IV. Fon- 
datore della Città Leonina , la 
quale Cktà è il Rione di Borgo 
dell’almaCittà di Roma. 



(a)lìiDomnus cxCharcaLamb. 
Alb.Laub. ex Chartul.Cletifont. 
(f) T. IV. col. 89S. 

( 4 ) T. VII. col. 1 30. 

(7) Lib.I.Ge$tor.Viae Hieros. 

(8) T. V. Stor. Lete. p. lof 

(9) Papiri p. 247. 
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Inondazione di Titoli 1 f 

Lettera , che Papa Vigilio mandò al Vescovo Menna » 
era premesso j manu Dotnini Papae , soggiugnendo al- 
trove (i) j che S. Felice 'Vescovo di Messina cosi chiamò) 
S. Gregorio M. (z) 

Il Card. Garampi (j) ha inserita la storia di questo 
fatto , riportato dal Muratori (4) . Risiedeva in giudi- 
zio nell’anno 1O14. Benedetto Vili, per una Causa * che 
Ugone Abate di Farfa avea contro Crescenzio , invasore 
del Castello di Bucciniano . Quando ^ 11 ’ improviso omnes 
Judices uno ore dixerunt , Domine Senior » vestra grana , 
primitus quid Abbati Castellum pertinet , examinandum est , 
et postea sic judicandum . In un Placito tenutosi da In- 
nocenzo II. nel 1139. per una Causa del Monastero di 
S. Gregorio in Clivo Scauri j Oddone t Signore di Poli ^ 
eh’ era l’Avversario del Monastero > parlò sempre così . 
Domine Papa , ego ad vestram praesentiam ìibenter adve- 
ni . . . Rogamus , carissime Domine s . . . fac , Domine 
Papa t ad praesens justitiam . 

L’ Imperadore , prima dell* atto solenne della sua 
Coronazione » era interrogato . Vis SSé in Christo Patri , 
et Domino Romano Pontifici , et S. R. E. subjectionem 
debitam , et fidem reverenter exhibere ? 

Su questi esempi giustamente si lagnò il P. "Dres- 
selio della strabocchevole inondazione de’ Titoli ^ estesi 
anche all’ infime Persone ($) . Ingens hae tempestate Ti- 
tulorum est insolentia , et confusio . Incrementis illi riù- 
randis augentur . Jam etiam imi Subsellii Viros , et Stre- 
nuos, et Nobiles, et Praenobiles , Illustres , Perillustres » 
Gratiosos cempellamus . Quo demum altitudinis pertingentì 
Bernardi aevo licebat dicere > Domine Papa . Tu jam de 
ceteris conjecta . 

Oltre 1 Papi , anche i Vescovi essere stati chiamati 
Domini Nostri , fu osservato da Luca Olstenio (6) . Anzi 
questo titolo fu loro concesso dagli stessi Pontefici t co- 

(1) ivi p. 191. (4) T.Il. Rer.ItaI.P.n.p.f 17. 

(1) Reg. Epist. L.XIV. n.itf. (f) Autifod. P. Ili. c. 8. 

(}) Sigilla della Garfagnana (d) Caliect. Ram.PdI.p.a;fd. 
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7 ,% Vescovi ■chiamati Domini 

me risulta dalle loro Lettere (i) . S. Damato Io diede 
ad Acolio Vescovo Tessalonicense (2) . Liberio ad Euse- 
.bio di Vercelli (^) , a Lucifero j ed a Dionisio (4) , a Dr- 
mofilo (5) , ad Ùrsaeio , ed ai Compagni (6) ; e gli stes- 
si Vescovi reciprocamente con questo titolo si onoraro- 
no (7) . 

Carlo Martello diresse un Diploma (8) Dominis San- 
«tis , et Apcstolicis in Christo Patribus Episcopis . Il Mu- 
ratori (9) reca alcuni Monumenti del Sec. Vili. , ne’ qua- 
li gli Arcivescovi di Ravenna , ed altri Vescovi sono det- 
ti DN. , c VB. , cioè Vir beatissimus . Il Oraziani (io) ragio- 
na a lungo dell’ Iscrizione di Bagnacavallo , fatta tempo- 
ribus D. N. Deusdedi vB. EPC. , che alcuni leggendovi Do- 
minus Noster, Vir beatissimus , o Ven. Episcopus , hanno 
preteso, che appartenga a Dmdf.f// , Arcivescovo dì Ra- 
venna nel Sec.IX., come può vedersi presso VAmadesi ( 1 1 ) • 

ìAonsìg. Marini (12) lo dimostra in uso nel V, Seco- 
lo . Poiché nel 491. Maria nella Lettera di donazione, 
che fece al Vescovo di Ravenna Giovanni , riportata nel 
Papiro 84. , lo chiama Dominum , Sanctum , ac beatissimum 
Papam . Il Prete Eugippio ne’ primi anni del Sec. VI. scris- 
se Domino Sancto , ac merito Venerabili Paschasio Diaco- 
no \ e questi a lui ne’ stessi termini (17) . Il Vescovo del- 
la Bizacena Liberato (^i^) nel 525. scrisse Domino Sancto , ac 
beatissimo . . . Fratri Bonifacio . Stefano Vescovo di La- 
rissa nel 531. (15) Domino meo Sancto , ac per omnia bea- 
tissimo Bonifacio Papae . S. Rodegunde circa 1’ anno 567. 
presso S. Gregorio Tur. (16) Dominis Sanctis , et Apostoli- 



ci) ?etT. Ceustant Epìstoìie 
Rom. Pont. Paris . 1721. fol. V. 
dans le Joucn. des S^avans. Fe- 
vrier 1722. p. 127, l'Elogio fat- 
tone da Simeone Mopinot , che 
dovea continuare la Raccolta 
delle Lettere Pipali . 

(2) ibid. p. j75>. JJ9. 

Ci) p. 4»7- 4»S- 4»9* 
'( 4 ) P-4?2. (f) p. 442. 

W p. 444*(7)P*7*^» 788. 



(8) Duchesne T. II. p. 601, 

(9) T. V. rer. It. p. j fS. 

(10) Memorie Istoriche della 
Chiesa di S.Pietro inSyhis p.ji. 

(i 1) T. II. p. 43. 

(12) Papiri p. 29T. 

(13) boltand. Januar. T. I. p. 
484. 4®y* 

(14) Conc. T. IV. col. i6i7. 
. (if)Syn.Ro.cdit.Holst.P.I.p.j. 

(i£) Hist. Frane. L.IX. c. 42» 
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Vescovi chiamati Domini , e Domai ' 29 

ca Sede dignissimis omnibus Episcopis . E così nelle Let- 
tere dirette a varj Vescovi (i) , nelle Formolo àe\ Diur- 
no Rom. presso il Carnier num . V. , in più Carte del Sec. 
VII. , e de’ seguenti , riportate dal Baluxio (2) , dal Ma- 
billon (?) , da’ Maurini (4) , da Mons. Fontanini (5) , da’ 
Signori Brequigny y e du Theil (6), ed in una Ravenna- 
te del 9R8. negli Annali Camaldolesi (7) . Certamente fu 
salutato con questo titolo , da Fiorendo , e da S. Atana- 
sio , Lucifero Calaritano , e S . Agostino da S. Paolino . An- 
zi l’ùsò lo stesso S.Agostino , il quale cessò di vivere nel 
450. , avendo detto (8). Vohis assidue loquor , jubente 
Domno, et Frane meo , Episcopo vostro ^ e in altro luo- 
go (9) . Dies Anniversarius Ordinationis Domni Senis Au- 
relii ( Episc. Chartaginensis ) crastinus illucescet . Anche 
in un P/j/t/re , che parla di un Vescovo, si legge da Mons. 
Marini {ìo),Dominus Noster ; e lAons. Vittorio Giovar di (i i) 
pubblicò Metrum Heroicum exametrum Domni Alphani , 
Salernitani Archiepiscopi , in honorem SS. MM. XII. Fra- 
trum , ad Domnum Roffridum Monachum . 

L’antico Cerimoniale nella concessione delle Indul- 
genze dice, Rmus in Christo Pater, et Dominus , Domi- 
nus N. Dei , et Apostolicae Sedis gratia hujus Sanctae N, 
Ecclesiae Episcopus dot, et concedit omnibus heic praesen- 
tibus 40. dies de vera Indulgentia (12), etc. Onorio III. ( i j) 
punì un Arcidiacono , che avea negato , esser Dominum 



(i) T. V. p. 4x8. fiS. 
548. 

(1) Mise. T. III. p. if4. 

(?) Analecta p. 148. 

(4) T.V. p. 413. 414. 

(f) de S. Columba p. 17. 

( 6 ) Diplom. ad Re« Frane, 
«pece. p.CCXL. CCLXXXIV.J8. 
6 i. 6 i. 80. 

(7) T. I. Append. n.XLVIU. 
( 3 ) Serm.179. de VerbisApo- 

st. lae. 1 . T.V. p. 874. 

Seta. lU. de verbis £v# 



Lueae i ?. T. V. p. f fij. 

(10) p. J09. 

(11) Aeta Passioais.etTrans- 
lationis SS. MM. Mercurii , ac 
XII. Fratruni . Romae 1730. 4. 
p. 89. 90. 

(li) S<ir»W/i,PereIiè si dice , 
che il Vescovo concede 40. gior- 
ni della vera Indulgenza I Leti. 
Eccl. T. Vili. p. 1 1. 

. (13) C. if, X. de exceisibus 
Praelatorum . 
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30 Vescevi anticHmente chi*nuiti StetrAoti 

il proprio Vescovo ; benché S. Girolamo (i) esortò , ’iltud 
edam dico, quod Episcopi Sacerdotes {ì) se esse n over iat , 
non Dominos. 

Presso gl’ Jtt£Ìesi si disputò sopra questo titolo, da 
compartirsi ai Vescovi. Ma Nicholson (3) così lo giusti- 
fica. piane novo more Dominorum titulis insi^ninn- 

tur nostri Episcopi . Nam ad hanc obscrvantiam ilìis exhi- 
bendam y primaevorurn Christianorum exemplis incitamur\ 
quippe qui similes honores Episcopis suis , ut summit Eccle- 
siae Magistratibus , deferehant. 

Inoltre gli stessi Vescovi eran talvolta chiamati Do- 
mini Ecclesiarum (4) , e semplicemente anche Domini y 



senza verun altro aggiunto 

(i) £p. II. ad Nepotcm . 

(x) Anticaroente costumava- 
ti dì far comune d Sarerdoti il 
nome di Vescovi , e quello di 
Vescevi ai treti . Fu ciò prati- 
' caco da S. Paole , il quale scci- 
vendo dìilippesi cominciò , Pau- 
hu y Timotheus, Servi Jesu Chri- 
tti , omnibus Sanctis , qui sunt 
ptiiippis , eum Episcopis, et Dia- 
einis , non essendo vecisiniile , 
che in quella Città vi avessero 
più Vescovi . II Vescovo S. Gre- 
gorio dardantuno nell’ Otac.fi. 
ti protesta , Compresbytero per- 
quam henorando , ac Dee Charis- 
timo Tratri Cledenio Gregorius 
in Christo gaudere , Nell’ Orat. 
aj. chiama il grande Atanasio 
Sacerdotum Aatistitem ; e del tan- 
to suo Successore nella Sede, Ales* 
tandrina Pietro , cacciato da 
quella , dice . Expeilebatur Sa- 
cerdos , Viri Sancii Successor , 
legitime, atque , ut spiritus Orde 
fostulabat , innnctus , et eanitie. 



y indicante la lor dignità. 

et prudentia ornatus . Gregorio , 
Padre dello stesso Nax.iani.eao , 
in una Lettera a’ Vescovi della 
Cappadocia , affinché elegéssero 
in Vescovo di Cesarea il gran 
Basilio ( Epist. 23, ) scrive. Not 
vero nensinem , nec enim fas est , 
charissimo Filio nostro Basilio 
Compresbytero praeferre possu- 
mus , V. Epigranimata S. Greg, 
Naxdanx.eni in Nicomedem , cunt 
notis Muratorii . Da Liberio si- 
milmente furon chiamati Domni 
Compresbyteri , i Preti , e i Dia- 
coni Romani . (In append. Epist, 
Rom. Pont, apud Constant, p.91.} 
S. Leone P. introdusse il Diaco- 
no S. Lorenta a parlare così al 
suo S. Pontefice Sisto . Qui , Sa- 
cerdos Sancte , sint Ministra 
properas ? 

(3) In Defens. Eccl. Angl. 

(4) Vito Maria Giovenax.x4 
della Città di Aveja , ne' Vestfm 
ni . Roma 1773. 4*P* ^ 9 - 
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Cardinali chiamati Domìni 

S. Gregorio M. Ingiunse (i) . Ciceronem Monachum Domi- 
no Mwnatis Ecclesiae sine aliqua dilatione restitue. Pres- 
so il Carpentier (2) trovasi Dominus Senonensis , Michael 
Archiepiscopus i e (3) Dominus Novìomensis . Lo stesso di- 
cesi nella Lettera dell’Abate i' Hildesheim (^) y justitiae 
nostrae deesse non volentes , ad audientiam Domini Mag- 
deburgensis causam detulimus . 

Il titolo di Dominus fu ben accolto anche dai Ctfr- 
diuali . S. ?ier Damiano scrisse Domino Hildeprando , chia- 
mandolo jrfi/ecr/j/iwf Frater,et Domine. 11 Cixà. Garant- 
pi ha dimostrato , che nel Sigillo della Carfagnana ($) 
si di il solo titolo di DNi , cioè Domini , o Domni ai 
Cardinali . Poi soggiugne l’ Istruzione data da un Cano» 
nista della Curia Romana al tempo di Gregorio IX. > ri- 
guardo ai titoli onorifici » che dar doveansi ai Cardina- 
li, ne’ Libelli delle petizioni, nelle Cause Ecclesiastiche. 
Egli adunque cosi ne insegna le Forinole . Corata vohis » 
Pater Sancte , si es ccram Domino Papa. Si es coram Do-' 
mino Cardinali , dices sic , Coram vobis , venerande Pa- ^ 
ter T. tituli S. Sabinae Presbyter Cardinalis ; et sic si es 
coram Presbyteris Cardinalibus . Si coram Diaconibus , di- 
cas sic» Coram vobis. Venerande Pater, Domine Otto 
S. Nicolai in Carcere Tulliano Diacono Cardinalis Diaconi 
Cardinales non habent Titulum Presbiteri , sic . Si coram 
Episcopis , dices sic . Coram vobis , venerande Pater , Domi- 
ne Sabinensis , Domine Ostiensis , et sic , In appresso si 
aggiunse loro anche quello di Reverendi:, e ne’ Libri 
de’ Conci del S, Collegio , da Bonifaxio Vili, fino a Gre- 
gorio XI. furon detti Reverendi Patres, et Domini. Indi 
si cominciò a stabilire frequentemente il Rfnus Pater, 
et Dominus , che si continuò nel XIV. e XV. ; finché poi 
. sotto Urbano Vili, furono condecorati con quello 'di 
Eminentissimo (6) . 

(i) Lib.z. £p. j 3 . 1 . 4. Ep.i/t (4) in Cod. Diplom. VJen. 
etij. apud Ludewig in Rei. T. U. p. 

(1) in Ch. an. iipg.ex Char- jyj. (y) p. 66 . 

Cui. Campan. Cod. Reg. fppj. (tf) Storia de' Possessi Pontl- 

(3) Ibid. in Ch, an. lazi, ex ficj dalMnelII. fino »Pi*VU, 
Charull. Barbell. p. 146. 34^, 
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Canonici chiamati Uomini 

Questo Titolo passò poi anche ai Canonici ; anzi 
talvolta con questo solo furono indicati per tali , come 
rilevasi dal Testamento di Cugliilmo di Montpellier del 
1211. (t) Monasterio grandis Sylvae dimitto C. Uh. inter 
Opus, et <Mensam Dominorum Eccl. Magalonensis . Di 
fatti il Card. Garampi nel mentovato Sigillo (2) espone 
questa sua osservazione, fatta ne’ /?:<(»// , e ne’ Libri della 
Basilica Vaticana . Nel XIV. XV. e XVI. Secolo , e più 
precisamente fin verso 1 ’ anno 1540. , il Titolo di Do- 
mini fu concesso ai soli Canonici , e ninno affatto ai Be- 
neficiati , ed a Cherici Beneficiati . Ai Vescovi quello di 
Reverendi Domini, e al Card. Arciprete il Reverendissi- 
tnus Dominus . Indi si passò a dare ai Canonici, special, 
mente negl’ Istromenti , il titolo di Reverendi Domini y 
o Reverendi Patres , et Domini. Sul priiicipio del Secolo 
XVI. vi si aggiunse talvolta l’ admodum Illustres , admo- 
dum Reverendi , e anche Reverendissimi Domini \ finché 
rei 16^4. , allorché il titolo d’ Illmo , e Riho non era più 
privativa per i Cardinali , fu comunemente , e costante- 
mente dato ai Canonici, non meno che ai Vescovi (j) , 
cd a qualunque altro Prelato, introducendosi per la mu- 
tazione d’ un Titolo in un Rango , 1 ’ alterazione del Ti- 
tolarlo per gli altri subalterni , ed inferiori . 

Ma questo Titolo non è stato privativo nè de’ Santi, 
tiè degli Eeclesiastiei , essendo stato attribuito anche ai 
Consoli .11 Boldetti ha pubblicata una Lapida, con questa 
Iscrizione 

VD. NN. CLEARCO ET RTCOMEDE VV. CC. 

CONSVLIBVS 

ed il Muratori quest’ altre (4) 

CONS. D. N. AVITI 

e (5) CONS. FAVSTT V. C. IVNIORIS . 



(t) Aehery T. IX. Spicilcgu 
p. ijtf. (z) p. «58. 

(3) Sarnellt . Della Dignied 
Vescovile , e de’ suoi Titoli . 
Lete. Eccl. T. I. p. 19. Da che 
tempo, e perchè l Vescovi ag. 



giangono a’ loro nomi , per gra- 
zia di Dio , e della Sede Aposto- 
lica , e da che tempo si dà loro 
il titolo d' lustrissimi \ T. IX. 
Lett. Eccl. p. 89. 

( 4 ) P-4o8*j. (r)p. 4*4 j 
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Consoli, ed altri Magistrati , chiamati Domini 35 

Certamente i Consoli in più altre Lapidi , e parec- 
chi Magistrati negli Atti sinceri iic' Martiri , e della pur- 
gazione di Ceciliano , siccome nella Collavone Cartagi- 
nese , sono così nominati . Domai lesse il Mabillon , ed 
i Maurini, che (i) diedero incise in rame sei Linee di 
un Papiro. Ma nell’Originale dice Domini, essendo il 
primo I di forma più piccola , in mezzo alle due Let- 
tere vicine) come ha rilevato Hions. Marini , il quale il- 
lustrando un Commonitorio , scritto dal Secretario , dal 
Notajo ) e da alcun altro Familiare di Rurieio , perchè 
non diretto a persona ) che pur dipendeva da lui , di- 
ce (2) ) che chiama quello Domino , e più sotto Domi- 
no Nostro . 

Vito Marta Giovenaxxi (j) nell’ illustrare il primo 
Papiro, prodotto dal March. s\eW' Introduzione alla 

Critica Diplomatica , ci fa avvertire , che nel fine de’ Fram- 
menti dell’Istruzione è scritto manu Domini subscribtio ; 
e nel registro delle partite , parlandosi di Rurieio , si scri- 
ve , che le pensioni scadute inferri debent rationibus d. 
». V. ini. Rurici , cioè Domini Nostri Viri inlustris . 

Onde non so comprendere , come il Muratori , ed 
altri valenti Uomini abbiano opinato , che questo titolo 
fosse proprio soltanto degl’ Imperadori , e de’ Cesari , e 
non mai de’ Consoli. Dalla qual opinione è derivata non 
poca confusione ne’ Pasti Consolari , e si son date varie 
violente spiegazioni alle Lapidi . Fra gli altri , il Mar- 
chese Maifci (4) , avendo trovato in una Iscrizione di 
Lione , 



DVN. SEVERO ET lORDANE VV. CC. 
non dubitò di asserire , Severum Occidentalem Consulem 
prò Imperatore , in ea rerum perturbatione Lugduni aliquan- 
do sitspectum. Epigramma docet duodecimum. Domino Nostro 
Severo , et Jordane Consulibus incisum . Ma il P. Odoardo 
Corsini (5) , e il P. Francese' Antonio Zaccaria ( 6 ) , con 



(1) T. IH. Tav. fi j. p, fiifi. 
(1) p. 147. ^ 

(5) Aveja ne’ Vesiini p. fip. 
(4) Galltac Antiq. p.104. 
fj) In Dissi, de Notis Grae- 



coriim . 

(fi) St. Lete, d’ Italia . Ven. 
i7fo. p. 117. e nell’Istituzione 
Antiquaria Lapidaria.Ven. 1 7pj. 
p. 146. 

C 



f 
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j 4 Perchè Augusto ricusò il Titolo di Domino ? 
chiare, ed incontrastabili pruove fan vedere l’errore, e 
dimostrano , che anche ai semplici Consoli , i quali non 
fussero nè Imperadori , nè Cesari , davasi cotal titolo . 

Non può negarsi però , che questo , che incomin- 
ciò a darsi fin dal Profeta Daniele al Re Nabuchodonosor , 
cui disse (i). Domine mi, Somnium his , qui te oderunt , 
et interpretatio ejus hostibus tuis fit , siasi molto più spesso 
adoperato verso gl’/tWjOrrrfrfer/ ; quantunque i , che 
odiavano il nome Regio , e ancora si lusingavano di un’ 
ombra di Libertà , per lungo tempo noi seppero tolera- 
re . Augusto, come ci narra S’ttfrowitf (i) , Domini appel- 
lationem, ut maledictum, et opprobrium semper exhorruif, 
quum spedante eo ludos , pronuntiatum esset in Mimo , O 
Pominum aequum , et bonum ! ; et universi , quasi de 
ipso dictum , exultantes comprobassent , statini manu , vul- 
tuque tndecoras adulationes repressit , et insequenti die gra^ 
vissimo corripuit edicto . . . quo Dominum se appellasi , 
ne a Liberis quidem , aut Nepotibus suis , vel serio , vcl joco 
passus sit , atque hujusmodi blanditias etiam inter ipsos pro- 
hibuit , 

E però Ovidio per secondare con cortigianesca adu- 
lazione questa sua aifettata umiltà, disse di lui , parlan- 
do a Romolo , 

Tu Domini nomen , Principis illetenet , 

Questa fu una delle arti usate dalla sopraffina politica 
di quell’astuto Imperadore , che è stato il soggetto dell'eru- 
dite Dissertazioni di Ciò. Meursio (?) , di Ant. Emilio (4) , 
di do. Kool (s) , ài Antonio f'andale (6), e di do. Sa^ 



(i) C. IV. V. i 4 . 

(^) C. rj. 

(j) De Solertia AugustiCzs- 
saris in opptimenda Romano- 
rum Liberiate . in Diss. Polir. 
Mise. n. i;. Hafiicae 1441. 8. 

(4) De politicis arcibiis Au- 
gusti , quibus in Libera Repu- 
blica sibi, et Successoribus Prin- 
cipatum peperic . in cjus Ora- 



tion. Traiecti nSfi. ti. p. 78. 

(f) De artibus, quibus 
stus callide Renip. Roraanani 
invasit . Traj. ad Rhenunt 
i 6 p 6 . 4. 

(ó) Cur Augustus Caesar De- 
tuinus appellati renueritl in lib. 
de Oraculis Veteium Lchnico-. 
rum . Amst. 1700. 8. 



A 
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Negato da' Cristiani , e dagli Ebrei agTltnper adori 3 5 
muele Henringio (i) ; benché poi non mostrasse il minimo 
risentimento per gli ^inalzati in onor suo in Lione % 

ed in Narbona , e che la Colonia Tarragonense gli battes- 
se una Moneta , coll’ Iscrizione Dco Augusto . 

Tertulliano (a) così difese i Cristiani ^ che aveano dif- 
ficoltà di onorare col titplo di Domini gl’ Imperadori ^ 
perchè a’ loro tempi questa voce non era in uso di dar- 
si , che a Dio . Augustus , Imperli formator , ne Dominus 
quidem dici se volebat ; et hoc enim Dei est cognomen . Di- 
cam piane Imperatorem , Dominum ; sed more communi > 
et quando non cogor, ut Pominum Dei vice dicam . Cete- 
rum liber sum illi . Dominus enimmeusunus estDewi omni- 
potens, et aeternus , idem qui et ipsius . 

Per altro S. Policarpo , benché nella Lettera agli Smir- 
nensi vieti ai Cristiani di dare a Cesato il titolo di Domi- 
no , pure poco dopo ingiunge , che si presti al Principe 
il dovuto ossequio , e dipendenza > con dichiarare , che 
(j) praeceptum nobis est ^ ut Magistratibus ^ et Potestatibus 
a Deo constitutis honorem debitum exhibtamus , qui nobis 
ipsis nihil noceat , 

Filone conferma la renitenza di Augusto , con dire , 
(4) ipsum nunquam infiatum obsequiis hinc certo colligitur , 
quod nunquam sustinuit , se appellati Denta , Dominum, 
aversatus hanc adulationem , nec dissinfulans probari sibi lu- 
daeos , qui abominarentur talia . 

Ci scuopre di fatti Flavio Giuseppe (5) , che gli Ebrei 
ebbero questa ripugnanza . Omni genere tormentorum , et 
vexatione Corporum in eos excogitata , ob hoc solummodo , 
ut Dominum Caesarem faterentur , nomo cessit , ncque di- 
cere velie visus est \ sed omnes illa necessitate validiorem 
sententiam conservare , tamqiiam brutis corporibus , non 
animis etiam cruciatum , ignemque conciperent . Maxime vero 



(i) Meditado Christiana de 
duobus Imperacoribus Ronianis 
Augusto 1 et Tiberio , Ticulum 
Domini reformidancibiis , tem- 
poribus D. N. J.C. sub forma 
nervi in hoc Mando degentis. Se- 



dini r7»7. 4. 

(s) In Apologet. c. J4- 
(j> Hist. Etcì. L.IV. c.if. 
(4) De Legar, ad Cajura. 
(f) L. VII. Perii. Jud. 

C 2 
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i 6 fticusate da aleunì Imperadori , ammesso da altri 

Puerorum aetas miraculo spectantium fuit . Nec enim vel eo- 
rum quisquam commotus est , ut Dominutn Caesarem nomi- 
fiaret . Usque adeo Corporum infirmitatem vis audactae su- 



perabat ! i •. 

Un’uguale alienazione a quella di Augusto , al tito- 
lo di Domino, fu affettata ancora da Tiberio (t) . nar- 
randoci Suetonio (l) , che Dominus appellatus a quodam , 
denuntiavit , ne se amplius contumeliae causa nominaret . 

Ma poi dice lo stesso Suetonio , che se l’arrogo Do- 
mivano. Acclamari in Amphiteatro , epulari die , Itbenter 
audiit , Domino , et Dominae feliciter . . . Pan arra- 
eantia , quum Procuratorum suorum nomine formalem ai- 
ctaretEpistolam, siccoepit, Dominus, et Deus nostersic 
iteri ìubet . Lo che confermasi anche da Eutropio (J) . 
Così prima di lui Tiberio Claudio (4) , dopo di essersi 
posto a mensa , uccisa gii Messalina sua Moglie , ricer- 
cò con simulata premura , cur Domina non veniret ì 

Neppure fu poi ricusato da Trajano , secondo la te- 
stimonianza di Plinio (5) , il quale però protestasi nel 
suo Panegirico , non de Tyranno , sed de Cive , non de Do- 
mino, sed de PiTcme loquimur . 

Lo ammisero gli altri Principi , che venner dopo di 
lui fuori di Alessandro Severo , il quale , al riferir di Lam- 
tridio (6) . proibì affatto di esser chiamato Domtnum , 
come confermasi da que’ Versi di Stavo in onor suo (7) . 

Tollunt innumeras ad astra voces , 



Saturnalia Principis sonantes , 

Et dulci Dominum favore clamane ; 

Hoc solum vetuit licere Coesar . 

Nelle Medaglie di Aureliano (8) si legge pEO ET do- 
mino NATO AVRELIANO AVG. Apostolo Zeno rispondendo 



(i) Menriii Diss. de mo- 
destia Tiberit flagltiose simula- 
ta . inter ejusd.Diss. polic. mise. 



n. XIV. 



(») 

(?) 

(4) 



C. 

Lib.vn. 

Suet.in VitaC. jp. 



(f) L.10. in epist.adTraj. 

(d) C. 4. 

(7) Sylv. yi.v. 8 o. 

(8) Append. ad Vaillant No- 
mism. p. li f. Frane, M. Benada 
Carmina ex ant. Lapidibus .Ro* 
mae 17 fi. T.I. p- jo* 
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Titolo di varj Imperadori , ma non di Emiliano J7 
ad un Quesito di Annibale degli Olivieri, sopra ì' Heros , 
Divus , e Deut (i) , gli scrisse, che nella sua serie d’o- 
ro teneva una Medaglia dell’ Imp. Ai. Aurelio Caro , nel- 
la quale stava DEO et domino caro . 

Le Medaglie di Diocleziano , e di Massimiano pre- 
sentano r Epigrafe d. n. diocletiano felicissimo se- 
niori AVG. , ed anche dopo che avea lasciato l’ Impe- 
ro , Costantino , e Licinio , parlando di Diocleziano , in 
una Legge, riportata nel Codice Teodosiano, lo chiama- 
rono Dominum , et Parentem nostrum Seniorem Augustum , 
come han notato il P. Zaccaria (2) , e il P. Echkel (3) . 

Ma non può zccordarsì zd Aurelio littore , cheDw- 
clezjano primus omnium , post Caligulam , Domitianumque , 
Dominum se palam dici passus est , et adoraci, se appella- 
rique , uti Deum . 

Poiché , anche molto prima , si fecero chiamare con 
questo titolo . Le Provincie lo accordarono a Settimio Se. 
vero , e ad Antonino Caracalla , e Ceta , suoi Figliuoli , 
come apparisce da una Medaglia di Antiochia , ove leg- 
gesi viCT. DD. NN. , cioè Fictoriae Domlnorum Nostro- 
rum ; da un’ Iscrizione presso il Grutero (4) , e Stefano 
Antonio Morcelli (j) , PRO saLvte itv ac reditv DD. 
NN. ; e da un’altra Iscrizione trovata ne’contorni di Lio- 
ne , prodotta da Frane. Ant. Menestrier , e dal Keis- 
lero (6) . 

Se fusse genuina una Medaglia del Goltzio , trove- 
remmo Emiliano ancora , così chiamato in una , che 
avea la leggenda d. n. c. Domino nostro Caesari . Ma il 



(i) T. V. Lettere p.ifi. V. 
Lettre sur les Titres,et les Noms 
emploiez sur les Medailles Ro- 
maines . dans le Mercure de 
France : luillet 17*9. p. 1494. 

(») Istituzione Numismati- 
ca . Venezia 1795. P- i 4 *- 
(3) T. Vili, de doctrina Nu- 
Riorum veteriim C. VI. de Ti- 
tulo Dtminus Noster, et Betvs- 



An/f Augustis , Caesaribusque 
dato; et in Manuale Doctriuae 
Numorum v< terum a celcberr. 
Echkelio editae a D. Felice Ca- 
renne in compendium redactae . 
Romae 180S. 8. p. 143. 

(4) P- 73 - "• 9 - 
(7) De Stilo Inscriptionum 
Latinar. p. 73. 

(fi) Ant. Sclect. Sept. et C*lc. 
C 3 
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3 è CoHst,tniino detto D. N. 

Morelli pretende, che sia falsa , e che sia un Massimidnt 
trasformato da’ Falsarj in un Emiliano \ come provano 
ancora il Lambecio (i) > Spanemio (z) , e il Pfeflin- 
Ziro (3) . 

Quindi non è meraviglia , che nelle antiche Sigle del- 
le Lapidi , e delle Medaglie, tanto spesso s’ incontrino 
quelle di D. N. Dominus noster , d. nn. Domini giostri , 
DNA Domina , e ne sien ripieni i Volumi del Crutero , 
del CreviO (i+) , del Bellori (j) , e di tanti altri . 

L’ Imperador Giuliano (6) , per imitare Augusto , 
Tiberio , e Severo , vietò di esser chiamato Dominum . M» 
poi questo titolo fu ripigliato da’ Successori , 

. Nè laterculi dell’antica Basilica Vaticana era inciso 
D. N. CONSTANTINVS AVG. Cosl presso Anastasio si no- 
mina Imperator Justinianus Augustus (7). Silverius 

rescripsit sic , Domna Augusta (8) . Agapetus missus est ad 
DoiUnum Justinianum Aug. in Legaiionem , quia eodem tem^ 
pot è Domnus Justinianus indignatus est Theodoro Regi (9) . 
Johannis V. temporibus regnavit Domnus Justinianus Augu- 
stus (io) .Domnus autem Justinianus Imp. audiens Constati- 
tini adventum (11) < TeodebtrtO Re de' Franchi scrivendo 
allo stesso Imp. diriggeva le sue Lettere Domino illustri i 
inclito , triumphanti , ac semper Augusto Justiniano Imp, 
Theodcbertus Rex. Domino illustri , ac praecellentissimo Do- 
mino t et Patri Justiniano Imp. Theodebertus Rex. Rescri-^ 
psit Vigilius \ absit a tue hoc , Domna Augusta (12) ^ 

Ne’ Simmitti deli' Allazio v’ è una Lettera di Con- 
rado Marpurgico a P. Gregorio de’ miracoli di Elisabetta 
Langravio , in cui non solo il Papa , ma l’Arcivescovo di 
Magonza chiamansi Domnus , e Domna Elisabetta. S. Gre- 
gorio scrive a Maurizio . Serénissime Domine , et ex ilio 
jam tempore Dominus meus juisti , quando adhuc Dominus 



<i) Conmienc. fiibl. Vindob. 
(1) De usu , et praestaniia 
Niimism. 

(3) In Vitrlat. illustr. T. 1 . p* 
apj. 

<4) T. IV. The*, p. 8. 



(O In Vest. Vet. Rom. 

(tf) Misopogon. p. 66 . 

(7) T.l.tili-. Vignol! p.2ofi. 

(8) ibid.p.109. ( 9 )P'^ 99 . 

(to) p.i<j6 . (I i) T.II. p.3, 
(12) T. I. p.iif. 
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Queste Titolo distintivo de' Re di Francia J9 
omnium non eras . Longino ... veniente , Dova'moram Legem 
accepi . 

Abbiamo un’ Iscrizione esecratoria d’epoca assai ra< 
ra 5 dataci dal Canonico Crocchiante (i) , e molto più 
esattamente dal F. Ant. Maria Lupi (a) , la quale fu 
posta 

SVB IMPERIVM DOMNI ERACLI IMPEI («V) 

TORis Piissimi 

Adriano P. rispondendo a Carlo M. lo chiama prat‘ 
cellentissimum Filium suum , spiritualem Cempatrem , et Do- 
mìnum ; e quasi tutte le Lettere del Codice Carolino han» 
no la medesima intitolazione di Danno , 

Benedetto III. chiamò Lotario Dominum nostrum piis- 
simum P. P. Augustum Hlotarium , a Deo coronatum > ma- 
gnum Imperatorem . Pasquale II. prestò questo giuramen- 
to ad Enrico V. Imp. Domnus Papa Paschalis nod'inquieta- 
bit Domnum Imp. Henricum ; e nel prestargli la Comunio- 
ne , gli disse . Domne Imperator Henrice t Corpus Domini . 
damus tibi in confirmationem verae pacis . 

Questo titolo poi si propagò anche ad altri Monar- 
chi . Landolfo Sagace attesta , che i Re di Francia solcano 
chiamarsi Domini. Genti Francorum moris est , Dominum» 
id est Regem , secundum genus principari . Ciò confermasi 
da Rubano Mauro , scrivendo ad Othgatio , Reges nostri »• 
propter excellentiam , cammune nomea Domini , sive Dom- 
ili » effecerunt suum » perchè questi due nomi aveano lo 
stesso signiùcato , come rilevasi dalle Opere del B. Ser- 
vato Lupo (4) . 

Il Sinodo nell’anno 877. dichiarò . Nosuna- 

nimiter vos [Ciro\am Calvum Imp. ) Protectorem ■, Domi- 
num, ac Defensorem omnium nostrum elegimus . 

Nella Lingua Francese varie sono le voci sinonlme, 
e consimili al significato di Dominus , cioè Sire, Messi- 
re, Sieur, Monsieur , Seigneur , Monseigneur . La prima è 



(t) Sc.delleChicse diTivoli.8. 
(i) Nella Diss. sopra alcuni 
Monumenti del Museo Vettori . 
Bel T. II. delle sue Opere p.170. 



(}) Goldast. Const. Imp. T. 
II. p. 30. 

(4) Cum notis halutii . Aa- 
tverp. 1710. 8. in Indice • 

C 4 
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40 Sirt , detto ai Re di Francia » 4 </* Inghilterra 
stata perciò talvolta attribuita allo stesso Dio da JoinviU 
la {i) , e da Filteharduino (2) . Et nostre Sircs fist maint 
miracles por loi . Quindi ogni possessore di qualunque do* 
minio « chiamavasi Sire , come insegna il Carpentier (3) . 

Ma sopra questa denominazione , che alcuni han 
reputata una semplice abbreviatura , o contrazione della 
voce Signore , merita di esser riferito questo squarcio 
di Gregorio Leti (4) . Antiquissimo è il titolo di Sire > che 
sembra affettato ai soli Re di Francia , come in fatti dev'es- 
sere , perchè fu trovato la prima volta dal Pontefice Adria- 
no t e del quale ne investì Pipino , Figliuolo di Carlo M. 
nel crearlo Re cP Italia , essendo questa un'antica parola Ita- 
liana , che significa in lingua comune Padre, volendo con 
questo significare Adriano , che Pipino con la Corona dovea 
assumere la qualitd di Padre de' Popoli ; e successe a que- 
sto Pipino Ludovico Pio , eh' insieme Re di Francia , e d'Ita- 
lia , assume anche questo titolo di Sire , che continuò suc- 
cessivamente ne' soli Re di Francia \ sino alt anno 1431., 
nel quale essendo stato coronato in Parigi con la Corona 
di Re di Francia Enrico VI. Re d'Inghilterra , restò nel me- 
desimo tempo investito con questo nome di Sire ; essendo poi 
ripassato in Inghilterra , continuò a farsi qualificare con 
questo titolo di Sire . Onde da quel tempo in poi restò an- 
nesso al Re d' Inghilterra , non solo il titolo di Redi Fran- 
cia , ma anche quello di Sire , che quantunque dovuto a tut- 
ti i Re , in riguardo della significavone , pure in due Seco- 
li , i soli Re dt Francia prima y e et Inghilterra poi , than 
goduto da longo tempo , non obstante che essendo stato da- 
to a Filippo II. Re di Spagna , quando fu Re d' Inghilter- 
ra 5 benché perdesse poi questa Corona , non lasciarono mol- 
ti tornato in Spagna di trattarlo con queste nome di Sire , 
come spesso hanno fatto , e fanno i suoi Successori ; e pa- 
re , che sia divenuto comune ad altri Re . Però al Re di 
Francia è piti particolare . 



(i) In S. Ludov. edit. reg. 
p. 87< (a) Par.I. 

(}) T. lÙ. Gioss, p. 8otf. in 
Striai ieui . 

(4) Cerimoniale Storico , e 
Politico T. VI. p. 48 a. W. fiacca 



Theatrum Anonyniorum.p.f42. 
Sa vie dans les Mem. de Hiceron 
T.X. p.jOi.^.ii. p.ioi. augmen- 
tée dans le Dictionnaire de Me- 
reri T.V.Amst.1740, fol. Cbaaf- 
ftpié TJI. 
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Sire ) dato ai Cavalieri , ed ai Sacerdoti 42 

Il Cardinal di Perron (i) avvertì , che la parola Sire 
vien dal latino Herus , dal quale gli Alemanni fecero di< 
scendere il loro Hrr, con cui confina l’Ungarico I 7 r , i 
Francesi il Sire , e Messire , e gV Inglesi, e gl’italiani 
Ser , e Mescer , titolo , lepidamente ricusato nel Capitolo 
Bernesco* del faceto Ercole Ctovannini (1) . 

Ne’ Secoli VIII.> e IX. in Francia chiamavansi i Bo. 
roni , Sire di Mont-morencié , Sire di Betevieù, Sire di Cou~ 

{3) i e fin da’ tenapi di Odoardo I. ^e d' Inghilterra , che 
salì al Trono nel yoo . , si dava il Sijre ai Cavalieri , co- 
me dimostra il Seldeno (4) . 

Posteriormente furon chiamati Sires 1 Tesorieri di 
Francia , come provasi da una Carta del 1461, presso 
il Carpentier in Siriaticus . Les Nopces de Maistre Je- 
han Berart , fils de Sire Pierre Berart , Tesorier de 
Trance . 

Fu ancora questo termine adoperato in segno d’o- 
nore , e di riverenza verso i Sacerdoti , e verso i Geni- 
tori da’ loro' Figliuoli , come ivi , e nella yoce Senior di- 
mostrasi con varj esempi ‘1 benché talvolta , e massime 
in Piccardìa , siasi usato per contumelia , chiamandosi 
Sires homs , o Beau Sire il Marito , la di cui Moglie non 
gli fusse fedele (5) . 

Per quello poi , che concerne il titolo di Monsigno- 
re , lo stesso Leti (6) fa quest’ altra osservazione . In 
Francia un solo è il Monsignore . Intanto non vi è Duca , 
non vi è Maresciallo , non vi è Officiale , non vi è Genti- 
luomo , che non permetta , anzi che non vuole , e che no» 
ordini , che i suoi Domestici lo trattino , e lo qualificano 
con questo titolo di Vionseigaear , che altro certo non s‘ in- \ 

tende per tutta la Francia . Ma vi ì gran differenza , per- 
chè il titolo di Monseigneur nella persona del Delfino , 
ra per tutto, e per tutto 'ha luogo. Ma quello degli altri 

(1) Petroniana p. ify. 

(i) Fra le Rime piacevoli del 
Borgogna , Ruscelli , Doni . Vi- 
. cenza itfoj. Ven. i 6 io. 

(2 2 O/seau det Signeutiet 



c. 7. 39 * 

(4) De Tit. Honor. P.a. c.f. 
(.S) Barpeatier in Siriaetu . 
T. Vl.p. faf. 
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41 Titolo di Monsignore , dato al Delfino 

resta sepolto in Casa propria . //Delfino è qualificato'Mon- 
signore da tutti i Re t e Principi della Terra \ ma gli altri 
dalla bocca di qualche Paggio , 0 Staffiere » incitati a ciò 
daW obbligo della servitù . 

Ma tornando al titolo ài Domnus t senza verun altro 
aggiunto , o distinzione , dicevasi Domnus Hugo Rex , 
Domnus Bereitgarius Augustus ; e in questo modo Fortu- 
nato indicò la Regina Brunechilde (i) , quis crederei au- 
tem i 

Hispanam tibimet Domnatn Germania nasci ? 
come anche il Poeta Dracomjio (i ) , 

Imperet armato pietas tua ; prospera mandet 
Rex t Dominusque meus , semper ubique pius . 

Spesso però fu in uso quest’altro titolo , come ap- 
parisce da molte Lettere (3) , da’ Capitolari AiCarlo Cal- 
vo (4) , e da Guglielmo Britone , che scrisse (5) , 

Vostra quidem piene Dominatio novit j ut a quo , 

Tarn laudabiliter regitur tam nobile Regnum . 

Nell’età di mezzo, rerum Dominus significava lì Im- 
peradort ; e così da Cassiodoro (<) fu chiamato il Re Teo- 
derico . 

Poiché anche i Re Goti , che non volevan cedere 
2gV Imperadori , s’ intitolarono in questo modo ; e lo stes- 
so Re Teoderico di fatti chiamò la Reina Amalasunta , Do- 
minam rerum , loto Orbe gloriosam (7) . 

Quindi non si stenterà a credere con Ludemg (8), 
che per distinguersi da tutti gli altri , a cui si era steso 
questo tìtolo, dall’eccessiva ambizione, se ne Inventas- 
se un altro straordinario ; quae causa frequentis abusus 
movit etiam Principes aliquot , ut salutari velient Domi- 
nissimi,/» Dominorum tanta cohorte \ che venne ad es- 



(i) LIb.d. ep. »7. InProein. 
(a) Carmina) recensente 
stino Arevai» - Romae 17^1.4. 

p. ;8i. 

(}) T. I. Epist. Francie. Hist. 
Frane, tf. ft. jf. 64.74. 



(4) P-SÌ- 

(f) Lib. VI. Philipp. V. ifg. 
V. Daeange e Carpentier . 

(6) Lib. I. Ep. 4. 

(7) Catsiedtt, L. X. Ep. 4. 

(8) Dejuiibns Feudorum. 
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Per un punto Martin perse la Cappa , e\e significhi} 4} 
sere il concraposto del Dominuìus (1) , derivato pure da 
Dominus . 

Espressamente poii, in un tempo , Intperadori 
pretesero di esser chiamati Orbis Terrarum Domini (2) . e' 
celebre il fatto riferito dal Morena (j) , e dal Leibni~ 
7J0 (4) . Quum Dominus Imperator semel equitaret super 
quodam suo Palafreno , in medio Doctorum Bulgari , et Mar- 
tini , exquisivit ab eis , utrum de jure esset Dominus Mun- 
di ? Et dictus Dominus Bulgarus respondit , quod non erat 
Dominus , quantum ad proprietatem . Dominus vero Marti- 
nus dixit , quod erat Dominus . Et tunc Imperator quum 
descendisset de Palafreno , super quo sedebat , fecit Equura 
praescntari dicto Martino. Bulgarus autem haec audiens , 
dixit haec elegantia verba . Amisi Equum , qui dixi ae- 
quum ; quod non fuit aequum . 

Questi è il famoso Bulgaro , Giureeonsulto Bologne- 
se, chiamato, per la grazia della sua pronunzia, il Bocca d'o~ 
ro, e che essendo rimasto Vedovo con varj Figli, volle non- 
dimeno restituir la Dote della defunta Consorte al Suo Padre 
Martino j altro Giureconsulto , contro la propria opinio- 
ne, opposta a quella dello stesso Martino, il quale so- 
steneva , che premorendo la Meglie al Marito , benché 
lasci Figliuoli, sempre si dovesse render la Z>e/e a quel- 
lo , da cui si era ricevuta . Ma il Giureconsulto Martino 
per puntiglio non volle accettarla in verun conto , e la 
rimandò a . Di qui è nato il trito Proverbio, Per 

un punto Martin perse la Cappa \ che però si usa nel sen- 
so , che per un punto , che manciù' , si perda , o non si ac- 
quisti una cosa, non intendendosene il vero significato, 
perchè s’ ignora la sua origine . 

Ma questo fatto , che si trova descritto nella Sto- 



( i) D. de Legat. et Fideicon). 
L. 41. (. 8. 

(a) p*i>. Cuiachii Disserta- 
tio , an ImperaUr recce dicatur 
Dominus totius Aiundi 1 Ext. in 
Domin. Arumati Disc. Acad. 
P.IV. n. la. 



]usti Meyeri Diss. quomodo 
Imperator tic Mundi Deminuti 
ex L. j. D. ad L. Rhodiam. Ar- 
gent. li IO. 8. 

(j) De rebus Laodens. ad an. 
itfS. (4) Script. Ric.Brunsr. 
p. 8 18. 




44 Ctvallo donato dall* Intp. a Lotario Giureconsulto 
ria di Lodi del Morena , deiredizione di Teìice Osio , ma 
non in quella cavata da mss. migliori , ed inserita dal 
muratori, e dal Sassi nel T. VI. Script, rer. Italie. , si 
attribuisce dal Mazxucchelli (i) ad altri Soggetti , narran- 
dosi , che Arrigo VI. Imp. Padre di Federico II. circa, 
il 1190. cavalcando in Bologna ion Aixone (2) , e con 
Giureconsulto Pisano (3), propose la questione, 
presso chi risiedeva il mero Imperio ? Lotario rispose , 
presso r Imperadore . Axxone al contrario disse, che n’e- 
rano a parte anche i Presidi delle Provincie . L’ Impera- 
dorè, tornato a Palazzo, licenziò Axxone , e donò un 
Cavallo a Loiario . Ciò parve ingiurioso ad Axxone , e 
risentir se ne velie con uno scherzo , o un equivoco 
gentile, in cui, dopo aver sostenuto il suo primo sen- 
timento , disse (4) . Amisi Equum ", sed non fuit ae- 
quum . 

Ciò non ostante , molti Giureconsulti adulatori , at- 
tribuirono agV Imperadori questo illimitato dominio . Fra 
questi Bartolo (5) arrivò a pronunziare, chi ’l crederebbe ? , 
et forte si quis diceret , Dominum Imperatorem non esse Do- 
minum , et Monarcham totius Orbis , esset haereticus , 



(i) Scrittoci d’Italia T. IL 
p. i» 9 r. 

(i) Questo celebre Giiirecon- 
snlto Bolognese fu detto F»ns 
legum , Vjt eleetionÌ! , Lucerna 
jurii , Tuia veritatis , Lumen 
Jurìccniultcrum , per i dotti suoi 
Commentaci sopra le Leggi Ci- 
vili . Fra essi stimavasi princi- 
palmente la Somma sopra il Co- 
dice i e si credeva tanto neces- 
saria , che in diversi Collegi di 
'Giureconsulti , come di Milano , 
di Verona , di Bresna , niuno 
poteva essere ammesso , che 
non giurasse , di avere presso 
di se la detta Somma . Onde so- 



lea dirsi comunemente , per ce- 
lia , dagli Scolari , chi non ha 
Aiéta , non vada a Palaivo . V, 
Maiisucchelli T. II. p.izpfi. Fan- 
ratti Scrittori Bolognesi T. I. 
p. joo. 

(3) Intorno a questo famoso 
Leghista si veggano le notizie 
prodotte dal P. Sarti de Profess. 
Bonon. T. I. P. I. p. 83. 

(4) In Summam C. de jitris. 
dictione oran. Jud.num.17.Odo- 
fredo inL. Impetiura Diim.9. il. 
de Jurisd. omn. Jud. 

(5) L. hostes ft. de Captiv. 
et postlimin. revers. 
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Titolo di Divo dato agP Itnperadori 4 j 

quia diceret contra determinationem Ecclesiae , contra tex~ 
tum S. Evangelii , dum dicit . Exìit edictum a Caesare Au~ 
gusto , ut describeretur untversus Orbis . 

I Romani si servirono della stessa espressione nella 
Lettera a Conrado III. Imp. (t) excelìentissimo , atqueprao- 
darò Urbis, et Orbis totius Domino Conrado D. G. Ro- 
manorum Regi semper Augusto S. P. Q. R. salutem , et 
Rom. Impera felicem,et indytam gubernationem\ sopra di 
che è da vedersi la Dissertazione di Enrico Coceejo , de 
Dominio , seu Imperio Orbis . 1711. 4. 

Ma qual meraviglia , che gl’ Imperadori ambissero 
di fregiarsi di questi titoli, se giunsero ancor viventi ad 
accettare daU’adulazione de’ Popoli, e delle Città sogget- 
te , il titolo di Divo, e di Divinissimo , sopra di cui, 
oltre la Dissertazione di Hermanno Postio (2) , abbiamo 
un eruditissimo ragionamento dei P. Sebastiano Paoli (3) , 
nel quale si trovano adunate molte belle notizie intor- 
no agii onori prestati a’ loro Dei, e a’ loro Eroi dalla 
stolta Gentilità ? 

Quindi mosso da scrupolo ordinò il Card. Bellarmi- 
no , nella ricognizione delle sue Opere , di togliere il 
Cioar , ovunque si trovasse ne’suoi Libri , e di sostituir- 
vi, i\ Sanctus , o Beatus-, e il rigoroso Muratori neWz re- 
golata divozjone sostenne , non doversi dare assolutamen- 
te il titolo di Divus ai Santi (4) , perchè i Gentili soleva- 
no onorare con questo pronome anche i più malvaggi 
Imperadori . 

Ma egli ne fu dottamente confutato dal P. Benedet- 



ti) Geldasti Const. Imp. p. 

%6i. 

(i) De Divinis Inipcratorum 
titulis , et eorum origine . £r- 
furti 1714. 4. 

(j) Sopra il Titolo di Dive 
dato agli antichi Imperadori . 
Lucca 1711. e nel T. XV. del 
Calogeri p. 8}. V. Vigneti de 
Columna Antonini Pii p. 83. 



Bonadi Carmina ex ant. Lapidi- 
bus T. I. p. 147. I y?. 174. Mer- 
celli de Stilo Inscriptionum La- 
tin. p. 3 06. Vermigtioli Iscriziu- 
ni Perugine . Perugia i8of. T. 
H-P- 439 - 

(4) Sarnelli , se Divus, et 
Sanctus dinotano lo stesso, per- 
chè la Chiesa usa questo , e non 
quello $ T. IX. Lctt. £ccl. p.isut 




4 < Se Bomna sii titolo , o nome peoptìo ? 

to Piazx/t (i) j il quale ne giustificò l’uso eoa evidenti ra. 
gioni (2) . 

Riguardo poi alle , tranne gli esempj ad- 
dotti di sopra (j) delie Mogli di Tiberio Cla-tdio , e di 
Domiziano , esse non ebbero stabilmente il titolo di Do- 
minae } prima di Costantino, essendo falsa V Iscrizione , 
riportata dal Seldeno u. n. corneliae saloninae , corno 
ha pruovato Francesco Saverio Quadrio (4) . 

Oppiano fu tratto in errore , e dietro ad esso Ant. 
Agostino (s) , e molti altri , che supponendo la voce 
Domna un accorciamento di Domina , supposero , che 
fusse sempre titolo , e non mai un puro nome . Ma il 
Ritterhusio (6), Tanaquillo Fabro (7) , il Salmasio , lo Spane- 
mio Andrea Scotto (9) , dimostrarono essere un no- 
me comune in Egitto , in Boria , e in tutto 1 ’ Oriente , al 
pari di quello di Domno . 

Sopra tutti, però oltre il Faillant (10) , il Fabretti (ii), 
e il Tristano (12) , l’ han provato lo Spon , e de Valois . Il 
primo coll’ Iscrizione 

JVLIAE DOMNAE AVC. 

MATRI CASTRORVM , 

e con una Medaglia mezzana di bronzo , che da una 
parte rappresenta il volto dell’ Imp. Severo , e quello 
della Consorte Giulia Domna , che si riguardano , co’ lo- 
ro nomi abbreviati all’ intorno . 

Egli r ha illustrata con la Dissertation sur une Me- 
* 

(1) Christiao*rum in San- 
ctot , Sanctorumque Beginam , 
eommque Fesu , Imagi aes , Rc- 
liquias , propensa devocio . Pa- 
noemi 17 fi. 4- 

(2) Scor. Letteraria T.VIIL 
p.aj-a. 

(?) Pag-?tf' 

(4) Lettera intorno ai Titoli 
d’onore p. 8j. 

(f) De Nominibus aliarnm 
Pertonaruin . in T. L Operum . 



Lucae i77f.fol. p. 391. 394. 
(tf) In noe. ad Oppianum . 

(7) T.l.ep. <74. et in not. ad 
theedrum p. 68 , 

(8) T.II. Praestant. Numism. 
p. 294. 

(9) Lib.II. Observat. C.XIX. 

(10) Numism. J$iliae Damnae 
in Num. Musei de Champs . ' 

(11) Inscripc. p.tf/p. 0.50,5-2, 

(12) T.II. p. 131. 
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dulia Domna dhersa da Giulia Domina 47 
daille antique de Severe , et Julia Domna ( i ) . Il secondo 
con altra Dissertazione sur deux Medailles antiques de 
Severe , et de Julia Domna , qui noni point encore eti 
publieés (z) . 

Anche iAons\gaQt Giovanni de Hta nel Tesoro delle 
Antichità Beneventane (j) spiegando una Lapida posta da’ 
Beneventani , alla stessa Giulia , Moglie di L. Severo , di- 
mostra , che’l nome di Domna , che ad essa trovasi da- 
to nelle Medaglie , e ae\Vlscri%ioni, non fu nome di ono- 
ranus , significante lo stesso , che Domina , m^ bensì 
nome proprio ^ assai comune tra le Donne Sire ^ qual era 
appunto la Moglie di Settimio Severo , il quale volle di- 
stinguerla col nome di Giulia , allorché chiamolia a parte 
del conseguito Impero . 

Essa poi va distinta da Giulia Domina , Nipote di 
Giulio Agrippa Primipilare , o Centurione , di cui si fa 
menzione L. 3X. §. 4. D. de Lege 3., e da Ant. Agosti^ 
no '4) , benché il Pancirolq , e il Menagio , contro l’opi- 
nion del Cujacio L.3. c. IV. , stimarono doversi anch’essa 
chiamar Giulia Domna , e non Domina . 

E che questo nome fusse ordinario > e frequente 
nella Siria , si vede , fra gli altri esempi » dalla Vita di 
S. Domna , o Domnina , Vergine nella Siria (5) . 

Come dunque Costantino fu il primo ad assumere 
perpetuamente il titolo di Domino , così la prima fu 
S. Elena sua Madre (6) , a godere di questa onorificenza » 
siccome risulta dall’ Iscrizione 'a Lei posta do,' Napole- 
tani . 

PIISSIMAE ET CLEMENTISSIMAE 
DOMINAE NOSTRAE AVGVSTAE 
HELENAE MATRI 
SEMPER AVG. CONSTANTINI 



(i) Dans ses Recherches cu- 
rieuses d'anciquitè. Lioa.168 j.4. 

(i) Dans 1 ’ Hist. de f Acad. 
«Ics Insciipiioas T. XVlil. p.xa. 
(3) r. I, p.tfo. 

(+) T. 1. Qper.p.3p4. 



(f) Vita S. Domninae, sive 
Domane Virginis Deo devotae in 
Syria, auctore Theedóreto Episc. 
ex editione Jac, Sirmoudi . ia 
T.I. Marti! BalUnd. p.33. 

( 4 ) Almanm Altivillacenslt 



\ 
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4^ Domnae HtUe ìe Sorelle deir Imp. e le Regine 

Ma ninna delle Auguste se n’è pavoneggiata più di 
Teodora , Moglie di Giustiniano {\) , la quale se unum diem 
vivere velie negavit > ubi a salutantibus Domina non com- 
pellaretur , come narra Procopio , e come ha notato lo 
Spanemio (z) . 

Si stese anche alle Sorelle degl’ Imperadori , come 
4 air Editto di Teodosio, e di Onorio (?). Nec si ad Do- 
tnum Dominae , ac yen. Augustae Pulcheriae (4) Germanae 
nostrae pertineat . 

Il Carpentier pruova altrettanto delle Regine (5) . 
Promittimus etiam , nos curaturos , et facturos , quod caris- 
aima Consors nostra , Domina Elisabeth Regina Romanorum 
illustris , praemisssis omnibus assentiet . Ed in altra Carta 
del Hoc anno Ludovicus Rex de consilio Matris 

suae , et atiorum quorumdam , mandavit sibi dari in Con- 
jugem Margaretam Comitis Provinciae filiam , per Galte- 
rum Arehiep. Senonensem , et Dom. J oh. de Nigella, eam- 
que duxit Senonis in Uxorem , et eamdem coronari , et inun- 
gi fecit a dicto Archiepiscopo in Dominam Francorum , et 
Reginam . 

Vita S. HAenae Matris Canstan- ttac . Hamb. 1 742. 4. 

tini M. cum Comm. praevio , (z) Depcaest.et usu Namism. 

et gloria posthuma Finii in p. 7.J0. 

T. Ili* Aug. BelUnd. p. 748. (}) Cod. Theod. L. cit. i. 

Jo.Adtlphi Hnrtmanni Diss. ]. 11. de Mercator. 
bistorica de Heltn» Ctnstantini (4) Job. Stiltingi de S. Pni- 
M< Matre . Marburg. 1 7 ; j • 4> eheria Itnp. Vtrg. CP. Commcn- 
(i) Je. Patri de Ludewig Vìa tarius hUtoricus . in T.IU. Scpc. 
Juttiniani M. acque Theodarae SellMtd. p. 

Augustae. Halae Salicae 17; 1.4. Matth. Raderi Aula Sancta 
Edoardi Ribejra de Maceda Theadasii li. , seu Junioris , S. 

Vida da -Imperatriz Theadara . Pulcheriae Sororis , et Eudaxiae 
Lisboa 1677. iz. Uxoris. Aug. Vindel. itfo8. 8. 

Kir. Hier. Gundlingii Obser* Cantueeia Cantucci Vita di S. 
vatio de Theadara Imp. Justi- Pulcheria Vergine Imperatrice . 
niani Uxore . in e)usd. Obterr. Roma t7f4* 

Select.T.I. p. aoz. Lips. 1704.4. (f) Charca ^i^ti Imp. an. 

Jah. Prid. Ingleri Schediasma x zp$. 
de erudidone Theadarae Augu- j(d) In Anna!. Victor, inst. 
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Domnae chiamate le Nobili Matrone 49 

Commodiano (i) appellò generalmente tutte le Matro- 
ne Saecuìi Domnas\ e Salviano (i) , Fulgenzio (j) , e S. Gi- 
rolamo (4) attestano , che Dominae eran chiamate le Mogli 
àe' Magnati, e tutte le nobili Z)o««e. Haec idcirco , scris- 
se quest’ultimo (5) , Dominami, Eustochium scriba . Do- 
minam quippe vacare debeo Sponsam Domini mei. 

S. Gregorio (6) pregò gloriosum Domnum Appionem ^ 
Domnam Eusebiam , et Domnum Eudasium , et Domnara 
Cregoriam , mea per vos deprecar vice salutari . Parimen- 
ti in altro luogo ( 7 ) , gloriosissimas Filias meas Domi- 
nam Dominicam , et Dominam Eudochium vice mea salu- 
tato . E altrove (8) , quod vero scribitis , excellentissimae 
Domnae Curdiae , et SS. Filiae ejus Domnae Theotistae , 
et magnificis eorum hominibus Domno Marine , et Domno 
Christidoro scribere debeat is . 

Dominae ancora appellavansi le Spose de’ Baroni , 
degli Viziali , e de’ Nobili (9) . Abstineat Regina a Do- 
minabus vocandis , vel aliis magnis personis , et eis, quum ve- 
nerine , diutius retinendis . 

Dalla voce di Domna , che fu anche il nome pro- 
prio di un’ altra Santa , di cui parla il Ruinart (io) , à 
derivato l’altro nome di Domnica , col qual nome si 
chiama da Socrate (t i) la Moglie di Valente Imp . , il cui 
Figlio Calate per la cattività del gran Basilio , cadde in 
una mortai malattia . Dal Bollando agli 8. di Genna- 
jo (il) si riporta una Santa Domnica ; come pure fu det- 
ta S. Ciriaca (13) . 

La Chiesa poi di S. Maria della Navicella , cosi 



(1) Instruct. fp. 

(i) Degiibcrn. Dei . 

(3) Epist. i. 

(4) Epist. xj. c. 2. 

(f) De Custodia Virginum . 
(<S; T. II. L. II. Ep. XI. 

(7) Lib. VI. ep. 27. 

(8) Lib.VII.ep. jo. 

(9) Ducange , e Carjjentier . 
Ordin. prò regina, ex Reg.Cam. 



Comput. in Bibl. Regia . 

(10) ActaMartyrum p. fi. 

(11) Hist. Eccl. I. 1 V. c,% 6 . 

(ix)p.4«j- 

(tj)]G(it 7 . Cuperi de S.Cyria- 
ta Coniiti. historicus in T. IV. 
Aug. Bolland. p. 403. Boldetti 
Sacci Cemeteri . Roma itfoo. 
fol. Sttt'ari Roma Sotterranea 
net Cemeterio di S.Ciriata . 

D 
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5© Chiesa di S. M. in Domnica alla Navicella 
detta dalla Nave votiva , posta innanzi ad .essa , nella 
di cui base leggesi papa leone x. , del quale si vede 
Io Stemma verso 1 ’ Aquedotto antico , ritiene ancora la 
denominazione di S. M. in Domnica t o in Dominicali). 
Teodoro Amidenio in un suo Mss. inedito ce ne sommi* 
nistra queste belle memorie . Di questa Chiesa fu Ti- 
tolare Leone X. chiamato avanti Gio. de’ Medici , e da 
quel Titolo fu assunto per Papa (a) . Ha n goduto questo Titolo 
Gio. de’ Medici , Figlio di Cosmo de’ Medici , secondo Du- 
ca di Fiorenza ; et passato lui a miglior vita , ch'era Crea- 
tura di Pio IV. , quale si pregiava di esser di questa Fami- 
glia , successe a lui il Fratello Ferdinando de’ Medici , crea- 
to dal medesimo Pio IV. in etd di 14. 0 15. anni (j) . Nel 
giorno della Stazione di questa Chiesa , fa questo Cardina- 
le gran Festa, e l' adorna superbamente di broccato, et se- 
ta , di ricche Tapezxerìe , et vaghissimi Quadri , di Reli- 

(i) Prerogative dell’ antica 
Archidiaconia Romana , Santua- 
rio mauiino,e nobilissima Chie- 
sa di S, M. in Domnica , detta 
la Navicella, presentate al Card. 

CurrÀo Origo da Fra. Clemente 
Ceccartni di Urbino , Canonico 
della medesima . Roma nella 
Stamp. di Gaet. Zenobi . fol. 

V. Tiantuo Gerarchla Cardina- 
lizia p. 17 ly. Musaci Matthaei 
T. I. p.19. 

(s) Gio. Ciac. Penai nelle 
Croniche della sua Creaxàone , 
et Incoronatone da me ripro- 
dotte nella Storia de’ Possessi 
p.^8. narra . Tutti ad una voce 
elessero in nuovo Pastore Joaso- 
ni , Figliuolo di horen-ko de Me- 
dici , allora Card. Diacono del 
Titulo de Sancta M. in Domui- 
ca , di etÀ di anni 37. et mesi 
tre , Et la mattina seguente , 



ad bore 14. , rotta la finestra del 
Conclave , quale era murata , 
forno pel R. Alexandre de Far- 
nesio Dine. Card.de S.Eustaehio 
tal parole, alta, et intelligibil 
voce pubblicate . Gaudium ma- 
gnum nuncio vobis . Papam ha- 
bemus Rihum jo. de Medicis 
Diac. Card. S. M. in Domnica , 
qui vocatur Leo X. Piaudite ]u- 
venes . Finite de publicare le 
diete parole , fu sentito per spa- 
tio di doi bore nel Castello Adria- 
no , et il Pttlar.SU) Apost. tanto 
strepito , et remore de bombar- 
de , et altre Artiglierìe , et suo- 
ni di varj Instrumenti , et Cam- 
pane , e voce di Populo gridare , 
Viva. I-eone , et Palle , Palle, 
che parca proprio , il Cielo toni- 
truasse , o fulminasse . 

(3) Job. fieorf il Erter Diatri- 
ba de Cardinale Inipubere . 8. 
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Domnula , Tiomnus , Hemneo , Domiiio ' y i 
dttif , portatevi da altre Chiese , per esserne la detta Chie- 
I sa priva , invitando la maggior parte de' Cardinali , et fer- 
mandoli nel Palaxxo suo , per desinarvi . Solevasi antica- 
mente far la Festa l' istessa seconda Domenica di Quaresi- 
ma , la quale Stazione fu levata , et non usuata a S. M. 
Maggiore al Presepe , E' stata poi rinovata quest'anno i^ 6 p. 
la detta divozione da Pio V. a S. M, M. lasciando quella di 
S. M. in Domenica , in suo vigore . 

Da Domna , da cui alcuni derivano la voce Don- 
na , oltre Domnica , venne ancora il diminutivo Domnu- 
la , che s’ incontra nelle Lettere di Salviano , e negli 
Analetti del Mabillon (i) . 

Nelle Vite de’ Santi si trovano quelle di S. Domno- 
lo , Vescovo Cenoraanense (2) , e di S. Domnolo Vescovo 
Viennense (3) ; e fra le Lettere di Sidonio , una ve n’ è a 
Domnolo (4) ; come nella Gallia Cristiana (5) si descrive 
la traslazione delle reliquie di Domn olino . 

Da Domnusy che fu il nome proprio di uno de’ 40. 
Martiri nella persecuzione di Licinio (6) , e di Domno 
Patriarca Antiocheno , di cui parla S. Leone (7) , poi si 
formò il nome di Domnio . uno de’ Cronografi lodati 
da Gio. Maiala y e di Domnioney portato da quello , acni 
S. Girolamo indirizzò la sua Prefazione de’ Paralipomeni . 
Fra i Bollandisti si leggon le Vite di S. Domnio , o Domnio- 
ne y Vescovo Salonitano (8) j e di S.DomneonCy o Dom- 



(i) T. III. p.tfio. 

(s) Vira S. Domneli Ep. Ce* 
nonian. in Surii Vicis SS. d. z6. 
Mai! p.iiz. et ciim Comni.prae* 
vio , ec notis Dan. Papebrochii . 
inT. III. Mail Bollami, p. do;. 

(}) Goiefr. Henschenii de S. 
Domnolo Ep. V^nnensi in Gal* 
Jia Commentarius brevis Histo- 
ricus . in T. lll.jim. SoUand. p. 
*4r- 

(4) Epist. ar. 1.4* 

(r) T. II. p. r;s>. 

(d) Erhardi otndreat Front- 



manni Programma de Philoso* 
phis a Licinio Imp. excruciatis . 
Coburgi I7dj. 4. et int. ejusd. 
Opuscula . ibid. 1770.8. Rjti- 
nart Acta Mni. p. 479. 

(7) V. Conc. Chalced. act. 
XV. Caceiari Exercic. in S. Le»- 
nii Opera p. 488. 

(3) Vita S.Domnii , seu Dom- 
nionis Ep. Salonitani > ab Ada* 
mo Pacisiensi , Sec. XI. illustra- 
ta , cum Comm. pracvìo , et no* 
tit . inT. II. Aprii, p. f. 
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52 Domnltfine j Domnino , Demnina 

nione , Martire in Bergamo (i) . 

Alcuni , secondo il Baronia (i) , lo attribuiscono al 
Pontefice Bono I- , chiamato altresì Domno , o Domnione, 
come anche a Dono II. 

Ne derivò ancora il nome di Domnix,one , Autore 
de’ Versi , in onore del B. Gregorio yil. Papa (?) > e della 
Vita della Contessa Matilde (4) . 

Ne nacque inoltre il diminutivo Domnino , che fu 
il nome del S. Diacono , da cui ha preso il suo il Borgo 
di S. Domnino , nello Stato di Piacenza (5) , oltre il 
S. Domnino Soldato (6) , S. Apriliacense , e Com- 

pagni MM. (7) , i SS. Domnino, Filopolo, Acaico , e Pa^ 
latino MM. di Tessalonica (8) , eS. Domnino Martire Can- 
diacense, distinto Domnino Aniciense (9) . 

Il Surio , e il Baronia parlano di S. Donnina Marti- 
re , che Rabano nel Martirologio , e gli Atti del suo 
Martirio , presso il Ruinart (10) , chiamano Domnina . Un’ 
altra di questo nome con Prosdoce , e Bernice s’ Incontra 
negli stessi Atti de* Martiri (ii) . 

Passò in appresso il titolo di Dominus zi essere di- 
stintivo di altri Personaggi . Il Card. Carampi (la), da 



(1) Jt. Bapt. Sollerii de S. 
"Domneone , seu Domnione M. 
Bec^ora. brevisnoutia. in T.IV. 

O 

Jul. p. I z 3 . 

(x) Ad an. 676. 

(j) In Mabillon. Acùs SS. 
Ord. S. BeneJicti Sec. VI. P.II. 
p. 4t9- 

(4) In Melch. Coldasti Colle- 
Ctione . Hanoviae 1611.4. 

ff) Godefr. Henschenii de S. 
Domnino Diacono Piacene, bre- 
vis noticia . in T. III. Mail BoU 
land. p. 470. Ireneo Affo Scoria 
di Panna T. I. p. 68. i4f. 149. 

(6) Martyriutn S, Domnini 
milieu , ec ^ciorum . in Sarii 



VictisSS. d. 9. Octobr. p. 151. 

(7) Job. Bapt. Sollerii de S. 
Domnino Apriliacensi , et Sociis 
Matcycìbus , brevis Coniraenta- 
rios . in T.IV. Jul. p. 1x4. 

( 3 ) De SS. Domnino , Phitopo- 
lo, Achaico , Palatino , Thessa- 
lunicae, brevis noticia. ìnT.III. 
Marc. p. 8x7. 

(9) /e. Bapt. Sollerii Disqui- 
sicio de S. Domnino , Marcyre 
Candiacensi , an idem sic cum 
Aniciensi l in T. IV. jul. p.ix£. 

(10) p. xjf. 

(11) p. X7f. 414. 

(i x) Meni, della B. Chiara p, 

X48. - 



\ 
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Senatori detti lìomini 

Ufi Registro autentico del XIII. Secolo nella Cancellerìa 
Decemvirale di Perugia, produce un antico Istrumento» 
rogato nel 1242. in Domo S. Marie de Campitoìio , ove os- 
serva , che non si dd al principio de’nomi proprj il ti- 
tolo di Dominus a tutti i Consiglieri , ma a pochi sola- 
mente : non si dd ad alcuni , che certamente erano di 
nobili Famiglie ; ma si dd talvolta a un Fratello , e non 
agli altri : talvolta al Padre , e non ai Figli ; talvolta 
ai Figli , e non al Padre . Poiché si legge Gregorius Sur- 
dus , c poi Dominus Petrus Gregorii Sardi . Cosi parimen- 
ti Dominus Guido Johannis Guidonis ; ma i suoi Fratelli 
Pietro, e Gregorio , e Guido suo Figlio stanno senza il 
Dominus. Qualora non voglia credersi , che questa sia 
una mera casualitd , potrebbe sospettarsi , che presso il 
Senato Romano questo titolo fosse divenuto in quel tem- 
po , come distintivo di quelle sole Persone , che ave- 
vano sostenuto il Senatorato , o Proconsolato , o altra su- 
prema dignitd ; oppure che si desse soltanto , a chi 
esercitava qualche Magistrato ordinario della Città , dipen- 
dente dal supremo Senatore , come è quello degli odierni 
Conservatori . 

In un Istrumento del 1188. presso il Fioravanti (i) , 
prima si veggono sottoscritti i nomi di dieci, o dodici 
Senatorum Consiliariorum ; poi seguono molti altri con 
questo titolo , et Senatorum . Lo stesso a un dipresso 
può osservarsi in un altro Istrumento del iiyi. pubbli- 
cato dal Muratori (a) . Perciò negli antichi Statuti di 
Roma , compilati nel 1240. leggonsi i nomi di 12. Se- 
natori , col titolo di Dominus , a ciascuno di essi . Nell* 
Istrumento prodotto dal Card. Garampi , sono I7. Per- 
sonaggi, onorati col titolo di Domini . Questi adunque 
cosi contradistinti potrebbero essere per avventura di 
que’ Senatori , Consiglieri , o di altro inferior Magi- 
strato . 

Nell’ Istrumento rogato nel 13 70. sotto Urbano V. 
della Invenzione , e Traslazione delle S. Teste de’Prtn- 
eipi degli Apostoli , che si conserva nell’^ylrcA/Dta di S.An- 

(i) Roai. Pont. Denaril p.ii» (a) T.III. Anc. Ital.DIss.XIU» 
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JT4 Magnìficus , Dopnus , Tìompntis 

gelo in Pescherìa, e che è stato da me riprodotto (i^j 
il Senatore di Roma si chiama magnificus Vir Dominus , 
e i tre Conservatori , e i tredici Capi àh Rioni , solamen- 
te Nobiles Viri i I! Commendator Francesco f^ettori (2) 
ha notato , che il titolo di Magnifico , non solo fu da- 
to anticamente z^'Imperadori vittoriosi Valentiniano , Ra- 
lente , ed altri , ma che anche dopo si dava alla Nobiltà 
più distinta . Lorenxo de' Medici si gloriava di soprano- 
minarsi il Magnifico , al pari di Cosimo , Padre della Pa- 
tria . Così la Repubblica Fiorentina solea dare questo 
semplice trattamento a’ suoi Ambasciadori nelle Lettere . 
Ma oggi le Persone anche più vili se ne vergognereb- 
bono, crescendo tanto più Tambizione > e la vanità , 
quanto più le cose mancano nella sostanza . 

Per la diversità della pronuncia , in vece di Domi- 
mis , come abbiam visto (;) , essersi chiamato Dopno Leo- 
ne IV. , così fu detto Dopnus il Commendatore negli Or- 
dini Militari . Il Carpentier c' insegna , che il Prevosto 
della Domerie di Ambrac si chiama Dompnus . Una Car- 
ta del 1326, (4) dice. Religiosus , et venerabilis f'^ir Fra- 
ter Befnardus de Senareto , Dompnus alti Braci . . . Syndi- 
cus Domus de alto Braco Domini Dompni , et Conventus 
ejusdem prò dicto Hospitali , ac Domino Durante , permis- 
sione divina , Dompno dicti Hospitalis . Il Sirmondo (y) 
spiega il divario , che gli parve di riconoscere fra le 
voci Domini , e Dompni . 

Rileva il Quadrio (6) le questióni fatte dagli Etimologi- 
sti su la vera origine della voce Don . Chi la vuol Cel- 
tica , chi Fenicia , chi Ebrea , e chi Spagnuola . Il Bùu- 
din (7) la crede provenuta dalla voce Dounio , spiegan- 
do Ateneo, che Douni , presso i Celti, eran lo stesso* 



(i) Memorie Istorlclie delle 
Sacre Teste de’ SS. Apostoli die- 
tro , e Paolo , e della loro solen- 
ne ricognizione nella Basilica 
Lacerancnse, con un’Appendice 
(]i Documenti . Roma 170^. 4. 
p.48. (x) Fiorino d’oro p.ryi* 



(5) p. 16. 

(4) In Reg.^4,Chartoph.Reg. 
eh. 479. 

(y) Ad G0defr.Vind0cin.Abb4 
( 4 ) Lettera sopra i Titoli 
d’onore . 

(7) Method. Hist. 
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Titolo di Dotti dato ai Santi dagli Spagnuoli 5S 
che Domini , e che perciò esista questo Vocabolo pres- 
so gli Spagnuoli i in gran parte oriundi da* e pres- 
so i Siciliani . ' 

Ma sembra più verisimile , che sia una semplice 
corruzione , e stroncatura di Domnus , da cui possono 
averlo preso anche gli Spagnuoli , per l’ affinità della 
lor Lingua con la Latina \ se pure non l’han preso dall* 
Ebreo Adon , Adottai , Dominus (i) , perchè spesso in quel- 
la pronuncia si lascia V Aleph ; come ancora presso gl’/- 
taliani suol dirsi Gerenza, in luogo iìAcerenxfl > Badìa in 
vece di Abbadia , e simili . 

I Biscaini , e i Cantabri attribuivano ai Santi que* 
sto titolo , con invocare Andra Dono Maria « Jeaan Dono 
Miguel , Jeaun Done Feri , vale a dire , Signora Santa 
Maria , Signor San Michele , Signor San Pietro , essendo 

10 stesso presso di loro dir Done , che Santo . 

Quantunque Leovigildo Re di Spagna nel 5<58. fa 

11 primo ad ordinare , che il Re si chiamasse Signore ^ 
che vestisse di porpora , e che portasse lo Scettro » e 
la Corona ; nondimeno fino a Rodrigo Re XXXIL i niU'* 
no si trova chiamato Don , come ci dichiara 1* Idea di 
un Principe Politico Cristiano di Don Diego Savedra , che 
incomincia a dare il titolo di Don da Rodrigo Successo- 
re di Vitixa nel 714. , seguitandolo poi a’ Successori . 
Ma allo stesso Fitixa , Egira , Eroigio , Vamba j ed al- 
tri Predecessori non dà questo titolo . Poiché nell’ Ino» 
presa , o Simbolo XVI. scrive » perdida a' EspaBa par 
la Vida licenciosa de lò Royes Vitixa , y Don Rodri- 
go y y restaurada por la piedad y y valor di Don Pe- 
layo , 

Così in altri luoghi chiama i Successori di Don Pe- 
lagio y Don Fruela , Don Alfonso , Don Ramiro , Don Or- 
dogno 'y ma da Vitixa in su non dà titolo di Don a ve- 
runo. Nell’ Impresa’ XCIV. dice. En Toledo el Rey Egy- 
ca . Simb. XXIV. Los Reves Sisebuto , y Ervigio . Simb. XX. 
Electo por Rey Wamba no cheria acetar la Corona , 
Simb. XXV. El Concilio Toledano octavo refero lo mismo 
del Rey Recesvintho ; e quivi ancora el Rey Recaredo . 

(i) V. JosMaCani de Del nomine ;uxca Haekreos . Luca? 17^7* 4* 
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ìS £poca del Titolo di Don, d^to ai Re di Spagna 

Anche il P.Gfo. Mariana { i) comincia a dare II 
al Re Rodrigo . Ma nè egli , nè il Savedra fissano l’ori- 
gine , e il tempo , in cui s’ introdusse questo titolo • 
Bensì Bernardo Giustiniani né\\z Storia Generale della MO' 
narchìa di Spagna (a) dice, che sotto il Re Pelagio , im- 
mediato Successore di Rodrigo , si stabilì di dare il Don 
ai Re. 

' (3), c il Gollat (4) attestano, che gli 

Asturiani onorarono di questo titolo il loro Monarca 
Pelagio , e Teodimero sul principio del Secolo Vili. Quin- 
di fu dato anche a Troila , che per errore fu creduto > 
essere stato il primo ad introdurlo , da Giuseppe d' 0r~ 
leans (5) ; e poscia i loro Re per prammatica consuetudi- 
ne assunsero l’aggiunto di come lor proprio , con 

anteporlo al loro nome , dicendo Don Philippe per la 
grafia de Dios Rey . Venne poi ampliato ai lor Primo- 
geniti y t 0,1 V (scovi , come a sacre Persone . 

Coll andar del tempo lo conseguirono anche i Con- 
ti , trovandosi nel Sec. XI. le Scritture del Re d’ Ovie- 
do y Leon y Cas figlia , e Navarra ai Monasteri , e alle 
Chiese di detti Regni spedite , Comite Domno Carda , 
dominante in Nagera , Comite Domno Lope , dominante 
in Vivaya , Cetw/Ve Domno MuniOy dominante in Lava . 

Ma sotto Giovanni III, Re di Castiglia , e Leon y 
che sali al Trono nel i4od., e del suo Figlio Don En- 
rico IV. y cominciò l’uso , che i Primogeniti de’ Duchi , 
Marchesi , e Conti si distinguevano col titolo di Don , 
purché fossero rico Hombre y o sìa ricco Uomo y che era 
piu , che Hidalgo , o Gentiluomo , e volea dir , grande . 
Il Re quando ne creava qualcuno , gli dava un Penda- 
glio y o Caldajo , che servendo ai Soldati y per cuocere 
il lancio y pel Pranzo , e per la Cena , era dagli Spaonuo- 
li fatto insegna d’onore . “ 

Intorno al principio del Secolo XV. i Cantabrini 



(i) Mistoria General de Es- 
pafia en Leon de Francia . 171^. 
T. XI. 8. p.j/f. 

(a) Lib. j. c. i. 



(3) Compend. Istor. di Spa- 
gna Lib. IX. c. z. 

(4) Meni.des Bourg. l.S.c.it, 
(y) Rivoliiijoni diSpagua L.i. 
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Mindche Spagnuoìe , dette Donne ?7 

tremendo > che questo titolo non convenisse ai Secala* 
ti, incominciarono a darlo soltanto ai Vescovi, ai Re- 
ligiosi , e ai Sacerdoti . Questo costume si conserva ne* 
Vescovati di Pamplona , e di Bajona , Ove anche i sem- 
plici Cherici son distinti col Don . Similmente le Mo- 
nache son dette Donne , o Duenas , come le Donne di 
Salamanca -, di Burgos , di Cordova . Ma non avendolo 
voluto dimettere i Secolari , scemò di rarità , e di 
pregio , e a poco per volta essendosi permesso , che 
ognuno se lo prendesse a suo talento , passò anche allMn- 
fima Plebe, e fino agli stessi Ebrei , prima che ne fos- 
sero espulsi) come attesta il Lunig (t) ; benché ad essi 
fusse proibito da Paolo IV. nella Bolla Quum nimis 
del 1555. (1) ) ove prescrisse , nec se a pauperibus Chri* 
stianis Dominos vacare patiantur . E però riferiscono le 
Osservaxioui Eugenioiogiche (j) , che i Magnati , 1 Mar- 
chesi , i Conti , e i Legati di Spagna si contentavano del 
solo titolo di Sennoria . 

Antoniù Agostino nel Dialogo V. delle Armi , e Li- 
gnaggio di alcuni Duchi (4) , spiega la ragione della di- 
versità ) che ad uno si dia il Don , e ad altri non si 
dia , quantunque siano delia stessa Famiglia , in questo 
modo . Io credo , che finché fu Conte il primo Conte de 
Haro , non lo chiamarono Don . In altri trovo , che i Ba- 
stardi non eran chiamati Don . In altri non dovasi que- 
sto titolo ai Giovani da ammogliarsi, 0 prima , che fos- 
sero Capi di Casa , 1 Conti di Barcellona , e di Catalo- 
gna non eran chiamati Don , per osservare il costume di 
Francia , ove ni i Re , nè i Grandi si chiamano Don . 

La venuta degli Spagnuoli in Italia , prima sotto 
Il Re Ferdinando , e poi sotto Carlo V. , rese comune 
il titolo di Don nel Regno di Napoli, ove ancora è in 
uso ) non solo per tutte le Persone Ecclesiastiche , ma 
ancora per le Laiche di nobile > c di civil conditione. « 



( 1 ) Ceremoniale dell’Europa 
p. xo. 

(X) T.IV'. Bullaxii P.C.p.jxiv 
0 ) P-147» 



( 4 ) De las Artlias , ì Linar;rs 
de algunos Dnqtìcs . fo’. 

p. 




5# Titolo di Don ne' Regni di Napolit e di Sicilia 
essendo secondo la Frase Spagnuola , titolo ài onore . 

Poiché il Dominus introdotto trà privati , non è ti- 
tolo di dignità $ naa nome di pura officiosità , e deno- 
tante soltanto stima , e rispetto verso l’altro i con cui 
si usa . Tal è il Domine mi , assai frequente nelle Let- 
tere di Ennodio > e’I Domine Frater in quelle di Siào- 
nio , come ha ben rilevato il P. Santinelli ; benché si 
lagnasse il Satirico Ferrarese , che dovesse premettersi 
un termine all’altro, avendo scritto , 

Signor, dirò\ non s'usa pià Fratello, 

Poiché la vile adula-zjion Spagnuola . 

Messo ha la Signorìa sino in bordello . 

La stessa significazione di stima , e di ossequio ha il 
Dominus , allorché si antepone al nome proprio , vo- 
lendo nominare persone di qualità , e di riguardo . Al 
qual effetto però sembra , che più spesso , manca- 
ta già la purità della lingua , si dicesse una volta 
Domnus . 

e' vero però , che nel Regno di Napoli , ed anche 
in quello di Sicilia , il titolo di Don è venuto così a vi- 
le , che si dà per abuso anche alle Persone ignobili ; co- 
me seguiva a tempo di Marxjiule àeì Dominus , che \ Pa- 
droni davano fino a’ loro Servi . 

Quum vaco te Dominum , noli tibi , Cinna , piacere 
Saepe etiam Servum sic resaluto meum . 

Questo Distico fu ingiuriosamente adattato al P.Gio- 
vanni Martianay (i), celebre Maurino, da Riccardo Si- 
mone ( 2 )» che lo burlò sopra il suo titolo di Do» , e so- 
pra il suo Cognome di Martianay ^ derivato da Martin t 
nome , che qualche volta suol darsi agli Asini ; 



(i) Memoire sur sa vie , et 
sor scs Ouvrages dans le Jour- 
nal det S^avans . Octob. 1717. p- 
394. Savie, tirée de la préce- 
dente , et d’ autres . Dans les 
Memoires de Nietron T.I.p.iot. 
Apott.Ztn» Lect.i 74.T.IIL Col- 
letti Vi» del Card. Fastionei 



p. y. IO. 

(i) Memoire pour servir à 
l’Histoire de sa vie , et des ou- 
vrages . dans le Jonrn. Liner. T. 
III. p.isjr.et dans les Jotirn. des 
S^avans . Juin 1714. p. <>13. Sa 
vie , dans le Mem. de Nieere» 
T. 1 . p. iì 7 - et E. 14. Son £J«- 
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Significato del Sir^ Ser , Sar , Rah , in Ebraico 

Quum vaco te Dominum , noli tibi , Marce , piacere j 
Sic Asinum semper , Domne , saluto meutn . 

Benvenuto da Imola ne’ Commentar) sopra Dante (i) 
Scrive, che Sardi, et Siculi vocant Dominos suosDovcf 
hos , sicut Hispani . Nelle Novelle antiche (s) si fa men* 
zione del Donno, o sia Signore il Arborea [i) , 

Ma da S. Agostino (4) si dice , . Audi ergo me de hoc , 
quod proposuisti , Domne pauper ; e negli Atti di S. Co- 
luto M. pubblicati dal Card. Borgia (5) , si vede dato fa- 
miliarmente questo titolo da S. Eulogio Alessandrino , 
fino ad uno Storpio miserabile , ch’egli avca ricoverato 
nella sua Casa , come narra Palladio nella Storia Lau- 
siaca . 

Apostolo Zeno scrivendo a Mons. Giusto Fontani- 
ni (6) , lo assicura , che il Don nello Stato Veneto non 
è stato mai praticato , essendosi sostituito in volgare al 
titolo di Domino , usato in latino , il Sere , che corrot- 
tamente anche al presente ivi si dice S/rr . 

Nella Lingua Ebraica le parole Sir , Ser , Sar , 
Rab , unite con altre , significano Signore . E però Rab- 
saces vuol dire Dominus , vel Fraefectus Eunuchorum , Se- 
reser , Dominus Thesauri , Sersachim , Dominus unguen- 
forum . 

I Greci dicono a Dio Kyrios, e all’ Uomo Kyros (7) . 
Nella Peucezia , in tempo , in cui vi dimoravano i Gre- 
ci , i nobili Latini si chiamavano Siri, cioè Signori, ed 
i Greci si dicevano Chiuri , che, secondo la volgar fa- 
vella della Grecia , pure vuol dir Signori , come dimo- 
stra il P. Rhò (8) . In Napoli fiorisce un Ramo della 



, gc histotìque parBrwxf» laAtar- 
tinitre.h la cete des Lences Choi' 
sies de R.iiwe». . Amst. lyjo.S. 

(1) T. 1 . Ant. uied. aevi p. 
16 ^ 0 . 

(i) Nutn. 7^» 

(5) Le Costitulioiii di Elee- 
tiora Giudiccssa di Arborea , in- 
ticolaca , Carta de Legu , colla 
traduzione Letterale dalla Sar- 



da ncH’Icaliana Favella , e con 
note di ilio. Maria Mameli de’ 
Mannelli. Roma tSof. fol. 

(4) In Serm. XV. de 14. % 
Psal.^dn T.V.p.84, (j) f.169. 

(6) lettere. T. V. p. 8». 

(7) Ant. AugustiniOpp.T.l. 

194 - 

(8) Sabbati del Getìì di Ro- 
ma . T. l. etamp. I. 




€o Deminus , Dominatio, chiamato il Dòge di Fenexia 
Qobil Famiglia Chitirlia di Bari , la quale , come mi 
ha notificato l’ eruditissimo P. Abate di Costanzo , si 
formò da Kvptt E>/« , o sia Chiari Elia , Signor Elia . 

Nondimeno il suddetto Zino in un’altia Lettera (i) 
scrive allo stesso Arcivescovo d’ Andra , che il titolo di 
Dominus davasi negli Atti pubblici in Venezia ; ma in 
Lingua Latina y a Persone nobili , non solamente Fore- 
stiere y ma anco Patrizie \ cioè a certi Nobili graduati , 
e distinti . Nelle Parti vecchie del iji4. si legge Do- 
uìinus Nicolaus Faletro , Dominus Pantaleo Batbus , e così 
d’ altri . 

Dacché poi si cominciò a stender gli atti in lingua 
volgare , il titolo di Domino fu riserbato ai Soggetti » 
non Patrizi > ma di alta sfera , e insieme al solo Doge \ 
il che è durato fino agli ultimi tempi . 

Al però , oltre il titolo di Serenissime Prin- 
ceps , davasi ancora nel Sec. XV. il titolo di Dominatio » 
come apparisce da questo passo riportato dal P. do. de- 
gli Agostini (2) . L’Abate Ludovico Barbo scusandosi col 
Doge Foscarif quod aliquid cantra ejus jura , et honorem 
attentare praesumstrit , disse j Ecce Bulla . Vident illam 
Dominatio vestra , Il Doge gli rispose . Domine Ab- 
bas . . . Nos videbimus Bullam , et una vobiscum aptabi- 
mas y si qua fuerint aptanda . Ite in pace . 

Presso ì' Ughelli (3) trovasi una Capitolazione di 
pace tra Lupone IL Patriarca d’ Aquileja , e Pietro Can- 
diano } Dege di Venezia y fatta l’anno 944. con la me- 
diazione di Marino C omarini , Patriarca di Grado . Fune 
demum deprecantes misimus nostrum Fratrem Marinum Patr. 
ut ipse ad suum Seniorem ( al suo Principe , essendo il 
Patriarca Contarmi , Veneziano, e’I Patriarcato di Grado 
nel Veneto Dominio ) de hac re se intromitteret , ut ad 
Pacis firmamentum nos cum suo Seniore revocaret , qui et 
benigna mente peregit , ut per ejus supplicai iOnem praedi- 
ctus D. Petrus Dux ad pacem j cioè Dominus y o Domnus 

(1) Lettere T. V. p.89. Scrittori Veneziani . Ven.175'4. 

(2) Notizie Isterico-critiche T, II. p. 17. 

intorno la Vjta , e Opere degli (j) Itai. Sacr.T.V. 001.47. 
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Senior atlcum , Seniorari , Messere ^Ser 6 t 

Petrus:, e così tutte le volte, in cui Si nomina il Do- 
gi per nome . Il che si usa una volta ancora col Pa- 
triarca mediatore , D. Marino Patriarchae . Nel qual pas- 
so è ancora da osservarsi la voce latina Seniore , pro- 
nunciata dalle Navoni in diversa maniera , scrivendosi 
dagl’ Italiani Signore , da’ Francesi Scigneur , e dagli Spa- 
gnuoli Senor . 

Ne’ mezzi tempi trovasi ancora usata l’altra locu- 
zione di Senioraticum , o sia Dominatio , equivalente alla 
nostra di Signorìa ; come ancora dicevasi Seniorari , 
cioè Dominart , ora signoreggiare . Nella Cronica di S. So- 
fìa ( I ) leggasi , et sumus residentes in ista Civitate Luce- 
riae ad seniorandum , judicandum , regendum (2) . 

Conservandosi negli Atti pubblici il còstume anti- 
co , si chiamano in essi Messere i Procuratori di S. Mar- 
co , c Sere tutti gli altri Nobili , ed il contrario chi non 
e nobile i si chiama latinamente . Poiché al Domi- 

nus di prima fu sostituito il A/mcre, ed il Sere\ e quest' 
ultimo non si è più tralasciato. Quindi ilScr, abbrevia- 
tura del Messer , anteposta ai Nomi di Andrea , di Matteo , 
ne ha poi formati i Cognomi di Serandreì, Sermattei, e simili. 

Soggiugne poi Apostolo Zeno , che si è usato da tre Se- 
coli in circa di dare il titolo di Don alle Persone £cf/e- 
siastiche , sì nelle Ballottazioni ^ che nelle Parti del Se- 
nato , e del Maggior Consiglio , e non mai alle Secolari . 
Iti più Croniche antiche si osservano i nomi de’ con- 
correnti al Patriarcato di VencTÀa , sì dentro il Seco- 
lo XV. , come nel principio del XVI. , e tutti i nomi 
de’ P'escovi , Abati, e Preti Secolari , son contradistinti 
col titolo di Don, ei Religiosi Claustrali con quello di 
(?) 1 ® questa regola mai non falla ne’pubblici Registri. 

Quindi nella Cronaca Sanudo , dove la prima volta 
vi si nomina Ermolao Barbaro (4 ) , ancora Ambasciadore 



(i) Par.V. Char. An.XII.Inip. 
Basilìi , Christi 101 j. 

(i) Vueange . in Lcxico. De 
Vita Ant. Benev. T.II. p.z^S. 

(;) Fra Cuidone Zoccolante 
Lettera , nella quale si dimostra, 



cht sienoqne’Religiost, che deb- 
bonsi chiamar Frati \ Cosmopo- 
li 17^1. 8. 

• (4) Sua Vita . nel Giornale 
de’ Letterati d’Italia .T,XXVIII. 
p.iaff. e nelle Memorie di Ni- 




6% Vsi promiscuo del V. S. , e del Voi ' 

«Iella Repubblica , • si chiama semplicemente col suo no- 
me , e cognome . Ma poco dopo , ove si fa menziono 
di lui j già eletto Patriarca à' Aquileja , gli si aggiugne 
il titolo onorevole di Don . Nella qual cosa quell’ Isto- 
rico , qualunque egli siasi , segue l’ usanza di que’ 
tempi . 

Il Boccaccio nelle sue Noi'clle spesso dà questo ti- 
tolo ai Preti, e ai Monaci. Un Monaco chiamato Don 
Felice (i) . L'altro anno fu a Barletta un Prete, chiama^ 
io Don Gianni (2) Quante volte Dori Gianni in tre Santi 
capitava (3) ; stimandosi allea bastanti i seinplici tito- 
li di Signor mio , di Monsignore , di Messere , ad 
onorare coloro, che o per eccedenza di virtù , o per 
cariche illustri , o per santità di carattere , erano al co- 
mune degli Uomini superiori 

Rinaldo Corso , e Federigo Ubaldini , ban raccolti 
gli esempi de’primi Autori , cne tra noi usarono il ter- 
mine di Signorìa, difeso da Girolamo Ruscelli {%) , e da 
Domenico Maria Manni (6), e condannato dai piùg’-an 
Letterati del Sec. XVI. Bernardo Tasso scrisse ad Anni- 
bai Caro , che , se si trovassero le Lettere del Petrarca , del 
Boccaccio , e di quegli altri divini Spiriti di quell'età , la 
quale non era ancor piena de' vizi , de' quali è piena que- 
sta nostra , che non si leggdrebbono per entro i loro con- 
cetti nè Signorìe , nè Eccellenxje (7) . Nello stesso modo 



ttren T.XIV. p. i . e T.XX. p./o* 
(i) Nov. 14. 

(x) Nov.po. 

O) • 

(4) Menoehio . Della vanita 
de’ Titoli , con li quali gli Huo- 
inini vogliono essere honorati . 
StuoreT. I. p.ips. 

(f ) Lettera di Alessandro Ci- 
telini in diiesa della Lingua vol- 
gare , e i luoghi del medesimo , 
con una Lettera di Girolamo Ru- 
bacela al Murào , in difesa dell' 
uso delle Signorìe . In Venezia 



I f f I. 8. Apostolo Zeno nelle no- 
te al T. L dell'£i«}i«e»!M Italia- 
na p. }8. 

(ti) Lettera in difesa del l’uso 
promiscuo del V. S, c del Voi . 
Nel T.l. degli Opuscoli del Ca- 
logerà p. 4jp. 

(7) Il Senator Filippo Suona- 
roti nelle Osservat-ioni sopra i 
Vasi Cemeteriali di Vetro . Fi- 
renze 1716.4. p. 97» illustran- 
do r Iscrizione , Dignitas Ami- 
corum , espone questa sua par- 
ticolar opinione • Questa peri- 
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Maestà , Altezx/t , Serenità , Eccellenza 
dice Claudio Tolomei (i) , che nelle Prose di Dante t del 
Boccaccio , di Gio. Villani , e degli altri buoni autori 
non si legge questo infrascamento di Signorìe > di Eccel- 
lenze , di Maestà (2) , che oggi s'usa a tutte l'ore par- 
lando , e scrivendo . 

Per altro il P. D. Secondo Lancellotti dimostra t 
che (j) r eccesso di dar' Titoli, non solamente a' Signori , 
e Principi, ma pià quasi a'Privati , non è si proprio d'Hog^ 
gidì , come comunemente si crede . 

Il Pontefice Liberio , parlando ai Preti , ed ai Dia- 
coni Romani con lui congregati , disse (4) . Domini , et 
Sancti Compresbqteri nolite cogitare de crostino . Altresì 
nella Prefazione del Sinodo A'Orleans nel 552. son chia- 
mati Domini i semplici Sacerdoti . Dominus childeber- 
tus , quum prò amore sacrae Fidei , studio Religioni , in 
Aurelianensem Urbem congregasset in unum Dominos Sa- 
cerdotes , cupiens ex ore Patrum audire , quod sacrum est . 



frasi , in quante se ne serviro- 
no specialmente a denotare i no- 
mi di persone particolari , ed 
insigni , s’ incontra in Omero , 
ed in altri antichi Poeti . Così 
in essi si legge la forza di Pria- 
mo , di Enea, di Alcinoo, di 
Telemaco , di Ercole , per Pria- 
mo, Enea, Alcinoo, Telema- 
co , ed Ercole i e da ciò deri- 
varono i Titoli , che sono tanto 
in uso appresso di noi , come Ec- 
cellenza , Altezza , Serenità , 
ed altri . Titoli , e frasi consi- 
mili a queste , si trovano nel 
Codice Teodosiano , e già si co- 
minciano a vedere in alcune 
lettere di Plinio il Giovane a 
Trajano . Sopra gli altri Titoli 
d’ Illustrissimo , Potentissimo , 
Prestantissimo , Eccellentissi- 



mo , e simili , dati a varie Cit- 
tà , e Personaggi , si veggano 
le sue Osservaitioni sopra i Me- 
daglioni Roma 1^93.4. p- I4f. 
144. 189. , e la Dissert. dei 
Saudisio de Titulis Illustriti 
Spectabilis , Clarissimi , Ma- 
gniiici C. I. j. 

(i) In una Lettera al Caro 
nel 1^43- , e in altra scritta a 
Ciò. Frane. Bini p. 89. ediz. i. 

(z) Giulio Ottonelli Discor- 
so sopra l’ abuso di dire Sua 
Santità , Sua Maestà , Sua Al- 
tetAa , senza nominare il Pa- 
pa , Vlmperadore , il Principe , 
Ferrara if 8d. 

(}) Hoggidl . Ven. i5z7. 3 . 
p. fi. Disinganno VI. 

(4) Constant Epistolae Rom. 
Pontif. Append. p.pi. 




C// Abati fra i Monaci detti Domni 
Nel Cronaco Vormaticnse (i) si dispone , quod etiam 
bona Episcoporum , et Dominorum , sive Sacerdotum tam 
in corpore , quam in bonis eorum , erunt in tuitione Givi- 
tatum . Celio Sedulio (i) dedicò il suo Car>nen Paschals 
Domino Sanato , ac beatissimo Patri Macedonio Pres- 
bitero . 

Uguccione , e Giovanni di Genova dicono , che Do- 
minus y et Domna per Syncopen proprie convenit Ctaustra- 
libus ; sed Dominus , Domina , Mundanis . La Regola di 
S. Benedetto prescrive (j) . Abbas autem , qui vices Chri- 
sti creditur agere , Dominus , et Abbas vocetur . Oddone 
nella Vita di S. Maiolo dice , che ab omnibus Domnus , 
et Abbas honoratur . 

Ma senz’altra giunta gli Abati furono appellati Do- 
mini , come presso S. Gregorio (4) . Aegre tuli , quod 
Domnum Eusebium excommunicavit ; e nelle Consuetu- 
dini Fontanellensi (5) , et hoc facientes secundum Domi- 
num , et secundum nos omnes . 

Nel Frammento Coptico degli Atti di S. Coluto M. 
pubblicato dal Card. Borgia (6) , si riferisce , che il Mo- 
naco Giulio chiamò Domino S. Macario ; e che una Mo- 
naca nel Monastero delle Tabennosiote , chiedendo a S. Pi- 
tiro la benedizione, gii dette pure questo titolo, come 
attesta Palladio nella Storia Lausiaca_. 

Il V. Mortene nel Commento alla Regpla di S. Be- 
nedetto (7) dice , essersi sospettato da qualcuno , che il 
titolo di Domno possa esser provenuto da Nonno . Quum 
Sinodus Aquisgranensis decernat , ut Praepositi Nonni vo- 
eentur , suspicabitur forte nonnemo , Praepositos , Nonni 
nomine spreto , Domini , quod soli competit Abbati , sive 
honoris , aut ambitionis , sive cujuscumque alterius rationis 
grada sibi assumsisse . Quod corrigere voluerit . Aut for- 
te Praepositos intelligit , quoscumque professione antiquio- 
res , qui suis junioribus ubique ex regala praeponuatur , 



(1) Ludewig T. II. p. ij^. 
(i) Opera inlustrata a Fau- 
stino Arevaio . Romae 1894. 4. 

p. 0 ) C./53. 



(4) Lib. x.Ep. 3z. 
(f) PI 94- 

(6) P. 1 69. 

(7) P. 8x8. 
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Se il titolo di Domno i provenuto da Notino^ 6s 

^uique jam Nonni (i) nomea in Oomni mutaverant , ut 
celìigitur ex Smaragdo , illiut tempori! auctore , qui hunc 
iocum exponens , sic scribit . Sir tunc apud illos paterna 
exhibebatur reverentia , ut Priora vocarentur Nonni , ita 
nunc apud nos exigitur hodie , ut ipsa paterna reverentia 
Priora nostri a nobis vocentur Domni . . . Sine dubio vi- 
detur Domnus plus habere reverendae maturitatis , et Do- 
minus plus metuendae potestatis . . . Quod soli tunc com- 
petebat Abbati Domni nomea , nunc omnibus fere Mona- 
chi! promiscue tribuitur ■; id quod jam tempore Smaragdi 
Abbati! usu receptum fitisse constat , et apud Cluniacea- 
ses ex Udalrico . . . Etsi credamus , non defuisse etiam olim , 
qui utrumque Domini , et Domni titulum respuentay Patres 
simpliciter appellati . 

Di fatti dalle Costituzioni de’ Cassinensi è manifè- 
sto , che questo titolo era comune anche ai semplici 
Monaci . Ex nostra consuetudine , ad diffèrentiam Mendi- 
cantium ^ Monachos nostros appellamus Dominos ; sed affi- 
ctu Fratres Juniores , Seniores suos Patres vocant . Abbas 
vero juxta regulam Domnus , et Abbas , non Dominus ap~ 
pellatur . 

Per altro do, di Cantorbery nel i*79- stimò di 
reprimerne l’abuso col seguente ordine . Sciatis, vos Mo- 
nachos , vel Moniales dicendas esse^ non Dominas ; sicut 
nec Monachi possunt sine ridicalo Domini appellari . E 
negli Statuti de’ Certosini era ingiunto ( 2 ) , ut nulli 
» aut Subditi Domini appellentur ; e altrove » 
che le Monache dello stesso Ordine non vocent se Do* 
nainas, sed Sorores\ e similmente negli Statuti de' Cister- 
ciensi era inculcato , ut Moniales non vocent se Do- 
minas . > 

Ma queste eccezioni particolari non derogarono al- 



(i) Steph. le Moyne Vai. Sa- 
cr. in Prolegomen. Simon, de 
Magistris Episcopi Cyrettensìs , 
Aera Martyrtim ad Ostia Tiberi- 
na . Romae lyyy. foJ. tìyppòlitus 
inter I^ongaevos cemparatus , di- 



ctusque ideo Nonnus . p.4iS.ove 
sono unici molti passi sopra le di- 
Terse signitìcazioni di questo vo- 
cabolo . 

(z) Part. z. c. jz. J.zf. 
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66 Se Donna venga daW imperativo di donare ? 
le leggi generali. Il Cardinal Garampi {i) osserva, che 
la B. Chiara dall’Autore della sua Leggenda , giustamen- 
te si chiama Donna, e Madonna, che altro non signifi- 
ca, se non che Signora, secondo quel che suona il La- 
tino Domina , da cui per Sincope fu derivata la suddet* 
ta voce , e d’onde anche viene Donno per Signore . 

Domenico Maurodinoja nelle Annotazioni sopra VA- 
minta di Torquato Tasso {i) , commentando il verso , 

Ma tu d' Amore , e di Natura Donno , soggiugne , 
che vai lo stesso , che Signore , nel mascolino , e nel 
femminino Donna , Signora , dal Latino Dominus , e Do~ 
mina , giusta il Menagio nelle sue Etimologìe Italiane , 
e non da Dona , imperativo del verbo donare , d’onde 
la trasse per ischerzo il Conte Guidubaldo Bonarelli , nel- 
h Filli di Stiro {i), ove cantò. 

Non sai tu ciò , eh' Elpino , 

Il saggio Elpin dicea ? 

Che pn colk ne la primiera etade , 

Quando anco semplicetti 
Non sapean favellare , 

Che tC un linguaggio sol la lingua , e'I core , 

Allor r amate Donne altra Cannone 
Non s' udivan cantar, che dona, dona; 

Quindi r Enne addoppiando , 

Perchè non basta un Don , Donna fu detta . 

Anche Monsignor della Casa lo prese in significato 
di Signore nel Sonetto 43., ove dice , 

Quella , che lieta dal mortai mio duolo , 

Ne' Monti , e per le Selve oscure , e sole 

Fuggendo gir , come nemico , suole 

Me, che Lei , come Donna , onoro , e colo . . 

Ma ninno ha rilevato meglio di Girolamo Tartarotti 
il vero significato di questa parola. Onde voglio recarvi 
a disteso , quanto egli dice nella sua bellissima Lme- 
ra , intorno alia differenza delle Foci nella Lingua Ita- 
liana (4; > che ho a beila posta riservata all’altimo, co- 

(i) Mem- della p.e. (}) Atto III. Scena TIT. 

{%) T. XIII. degli Opuscoli (4) T. XXXII. degli Opuse • 

del Ca/e^erA p. jip. del Cale^er/i p. ip4. 
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Diversità tra le veci di Femmina , e di Donna <7 
me riserbansi al fin della Mensa i Canditi , e le Con- 
fetture . Per conto della nostra Lingua > la forza ve- 
ramente delle Voci Latine seguitarono in gran parte 
^'Italiani Scrittori, non però in guisa, che termini « 
e significazioni particolari , e dalle Latine differenti >’ 
anch’esst non abbiano. Tta Femmina , c Donna t questa 
differenza osservasi nella volgar favella « che Femmina è 
nome significante il Sesso Femminile ; Donna , che deri- 
va dal Latino Domina , oltre allo esprimere il Sesto , de- 
nota ancora il grado , ovvero iVt/ì ^ cosicché può dir- 
si , che ogni Donna sia Femmina j ma non ogni Fem~ 
mina sia Donna . Quindi nel Petrarca > Donna , e Donno , per 
Signora » e Signore si trova : 

Di quella dolce mia nemica, e Donna (i) j 
Per inganni , e per forxa ì fatto Donno 
Sovra miei spirti (a) . 

Usò ancora indonnare in significato i' insignorirsi , 
Fiamma d' Amor, che'n cor alto s’indonna (3) , 

Il che prima di lui avea usato anche Dante (4)» 

Ma quella reverenza , che s’ indonna 
Di tutto me • . 

Non è adunque una ripetizion soverchia 1 ^ > ove il 
Boccaccio disse (s) , Aveva Messor Amerigo , fuor di Tra- 
pani forse un miglio , un suo molto bel luogo , al quale la 
Donna sua con la Figliuola , e con altre Femmine, e 
Donne, era usata sovente d'andare per via di diporto. 
L’età si vede , ch’esprime la voce Donna in quel luogo 
del Petrarca { 6 ) . La bella Qiovenetta , eh’ ora à Donna , 
cioè avanzata di molto negli Anni ; e però a Fanciulla 
d’età assai tenera , mal si converrebbe tal nome . Me- 
rita d’esser qui trascritto un passo del Comento di Di- 
no dei Garbo , Medico Fiorentino ( malamente da alcuni 
Dino' del bel Cer^e appellato ) sopra la Canzone Donna 



(1) Son. D’ M» bel chiare 
polite , . , 

(a) Canz. Quell’ antico mi» 
dolce . . . 

~ (3) Canz. I» quella parte , 



dov Amor . , . 

(4) Par. Vn. V. I 
(Q G. f . N. 7. 

(6) Canz. In quella parte, 
dov Amor . . 

Ex 
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Diversità tra le veci ài femmina ì e di Donna 
mipriega . . , di Guido Cavalcanti , volgarizzato da Jacopo 
Mangiatroja Notajo , e Cittadino Fiorentino > che con- 
servo in testo a penna , per quanto io so « finora ine- 
dito . Questo nome Donna è attribuito alla Femmina \ 
eonciosiacosachè abbia cognizjone perfetta ; perocché alla 
Femmina, che è in etate puerile', nella quale la cogni' 
xione non è perfetta , non si attribuisce questo nome Don- 
na . Ancora s'attribuisce alla Femmina degna , perocché 
quel nome s'attribuisce alla Femmina onesta . La Femmi- 
na Meretrice non é detta Donna . E massimamente s'at- 
tribuisce questo nome alla Femmina di schiatta d'alcuna 
Famiglia, che non é vilmente nata \ onde ha la dignità 
deli onestà , e dalla schiatta della sua generatone . Di fat- 
to è degno d’osservazione , che il Boccaccio in mala par- 
te usò Femmina, c Donna in buona parte’, né mi sovvie- 
ne , che Donna di Mondo , o di Partito , egli dicesse 
giatnmai ; ma bensì Femmina . Più intimamente espres- 
se egli la differenza tra queste due voci , quando dis- 
se (i) : La Donna, anv cattiva Femmina , udendo que- 
sto, fu contenta. E in altro luogo (z) . La qual usan%a» 
siccome in molti altri luoghi , era in Palemso in Cicilia, 
dove similmente erano , ed ancor sono assai Femmine del 
Corpo bellissime , ma nimiche deli onestà . Le quali , da 
chi non le conosce , sarebbono , e son tenute grandi , ed 
onestissime Donne . Perciò, ove disse (j). Perfidissima, 
e rea Femmina, ch'ella dee esssere , universal vergogna, 
e vitupero di tutte le Donne di questa Terra’, non avrebbe 
certamente detto , Perfidissima , e rea Donna , e vitupe- 
ro di tutte le Femmine . E similmente il Petrarca , 
ove attestò, che ninna, da Laura in fuori, gli sembra- 
va Donna, 

Chiare , fresche , e dolci acque. 

Ove le belle membra 

Pose colei , che sola a me par Donna : 
non avrebbe egli altresì negato , che Femmine non gli 
sembrassero tutte l’altre . Da che si vede , che Donna 
in comparazion di Femmina , è nome maestoso , e si- 
gnorile, significante grandezza, nobiltà , e maggioran- 
za . Piacemi di chiudere quest’osservazione colle parole 
(i) G,8. N. I. (0 G. 8. N.io. (j) G. f. N. io# 
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diversità tra le voci di Femmina , e di Donna 69 
di Girolamo Fracchetti nel Cemento sopra l’accennata 
Canzone di Guido Cavalcanti p. XI. , che il da noi hn 
qui detto a maraviglia conferma : Per Donna 1’ Autore 
intende o colei ^ di cui era invaghito, o altra di grancC 
affare ; la qual chiama Donna , e non Femmina , a di- 
notare , lei esser persona di valore , ed aver dominio so~ 
pra di lui ; perciocché Donna è titolo di grandezza , e 
significa Femmina valorosa, e degna di Signorìa ; il che 
appare , e per l' origine sua , e per quello , che accennò il 
Boccaccio in più luoghi , come nella Novella di Gulfar- 
do, in quella d’ Anichino, in quella di Alatici, in quel- 
la di Cipolla, e in altre’, e più espressamente , che al- 
trove nel Corbaccio , ove disse , Dovevansi oltre a que- 
sto li tuoi studj mostrare, e mostrarem , se tu l’aves- 
si voluto vedere , che cose Femmine sono , delle quali 
grandissima parte si chiamano, e fanno chiamar Donne t 
e pochissime se ne trovano . 

Tutto ciò sia detto , quanto alia nativa proprietà , 
e forza di questi due termini , non rimanendo per ciò > 
che non si confondano tal volta l’un l’ altro , e scam- 
binsi dagli Scrittori, i quali usano anche Donna nel suo 
più generai significato , esprimente la Femmina della Spe- 
zie umana; come in quc’Versi del Petrarca {^i) . 

Femmina è cosa mobil per natura', 

Ond' io so ben , eh' un amoroso stato 
In Cor di Donna picciol tempo dura. 

E presso il Boccaccio medesimo (2) , universalmente 
le Femmine sono più mobili ... Se l' Uomo adunque è di 
maggior fermeztA » e non si può tenere , che non condi- 
scenda . . . che speri tu , che una Donna mobile possa 
fare ?...(?). lo intendo di non rubare al Duca la Fem- 
mina sua , ma di torre via /’ onta , la quale egli ja al- 
la mia Sorella . A questo niuno ardì di rispondere, per- 
chè Costantino co' suoi sopra la Barca montato , ed alla 
Donna , che piangea , accostatosi . . . Ne’ quali luoghi , ed 
altri molti, che si potrebbono addurre. Donna, e Fem- 
mina stanno per io stesso . Fin qui il Tartarotti con la 
sua fioritissima erudizione . 

(i) Soa. Se’ l dolce sguardo . (i) G. a. N. p. (}) Q. z. ^{.7t 

E J 



yo Mònache, e Canùnichisse, dette Dùntinae, e Domiceltae 
Il Fecchietti nelle Memorie della Chiesa d’Or/>we (i) 
dimostra , dhe anche l ’ Incarcerate eran chiamate Domi- 
nae . Il qual uso Corrisponde a quello indicato dall’ 17- 
^elli (2) . Monasterio S. Stephàni , in t}uo S. Spiritus 
grafia infiatìtmatus , Ordinem Dominarum Inclusarum in- 
stituit 4 

Secondo il Ducange , alle Monache Benedettine fil 
dato similmente il titolo di Dominae , o di Domnae , 
come alle Canonichesse di S. Agostino , narrando Teodori- 
co Engelusio (j ) , fundavit in Alatnannia ( Henricus ) ul- 
tra Diginti Ecclesias i quas et abiindanter dotavit prò Do- 
minabus Saecularibus , quae Canonicae nominantur , uten- 
tes habitu Cattonicorum Regularium S, Augustini ^ nullatn 
tatnen profitentes Religionem , nubunt in Dòmino , quan-> 
do tsolunt 4 ' 

Giacomo de Fitriaco (4) ci notifica , che in quibus- 
dam Teutonicorum , et Aìamannorum PròVinCiis quaedam 
sunt Mulieres , quaS Canónicas Saeculares , seu Domicel- 
las appellant 4 Elon enim Moniales nominati volunt i sicut 
Canonici Saeculares , non Monachi dicuntur . Nel Du- 
mont (5) si legge Domiceli A • Da Giorgio Faltmanno (6) si 
nomina Otto Domicellus de Brunswick , et Luneburg , di 
cui parla il Crusio (7) , ed anche il Fossio (8) , il quale 
dimostra ) da Domina discendere Domicella , e da que-< 
sta Damigella t t DamOiselle , come avverte anche il 
Carpentier (9) 4 

Fu dato lo stesso titolo di Domiiiae , anche alle 
Clarisse , che traevano la loro origine dall’Ordine di 
S. Damiano, o sia della Regola di S- Benedetto , benché 
d’istituto più povero» ed abbietto . E però 1* Autore 
della Leggenda di S4 Chiara , dette il titolo onorifico 
di Madonne alle Suore di Segno , ch’eran dell^Ordine di 

(i) T. H. p. j‘4<. p4 tfS. e T. il. P.i. p. 4ff. 

(i) Ical. Sacr. T. 1 . p4};o. ( 6 ) De Titulis Hanorum 4 

V4TJV.de Sccretariis , /«Carré- Breinae 1^7*. 
rate, laeluie p. Murate (7) L. i. de Jure Prooedr4 

P. Ì9H4 C4f4 04 a 44 

(3) InVica Henclci Aucupis 4 (8) L.}.dc Vic.Sern1.Lac4c.1d. 

• (4} Hòc. Occid. c. 31.. (9) T. II. p. 13^. in Demi- 

(7) CcCps Diplom. T4I4 PJ< cella, Dtmìtellae, Demieellus t 
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Voci Ha i e Ma , premisse ai nomi delle Donni J t 
chiara , e miserabilissime, dicendo, eh 'essa di quelli 
Madonne la mirerà povertà manifesttrva < Anzi Donne as- 
solutamente si dissero tutte le Monache . Onde nella 
Cronica di Roma , presso il Muratori (i) si legge , ehi 
VOÌZ.C «ire a le Donne , gìo co la Solanella (2) . Ma il tito* 

10 di Domina nel 1305. fra le Santuccie , soleva darsi 
soltanto alle Badesse , come rilevasi dal Catalogo di es- 
se, e delle Suore, che intervennero al Capitolo gene- 
rale (3) . 

Sospettò il Menardo , che dalla voce Dona , ne ve- 
nisse quella di Ha, che solca premettersi ai nomi del- 
le Donne Nobili , e anche ignobili , presso gli Occitani . 

11 Carpentier riporta questo documento (4) . Lite con- 
testata , et juratum de calumpnia inter Willelmant Tre- 
vellam , et Fidaìetum Judaeum . . . quod Willelma Tre- 

t velia percussit eum . 4 ,ad probandum , quod Fidaletus vo- 
earet Na TreVellam , putam , vetulam , merdosam 4 , . Na 
Vicexft testis jurata dixit . . 4 Na Cap de Compajuna > 
Na Bannieira testis 4 In vece di Donna Castelloxxs* » Don- 
na Maria , Don Anfus , dicevano / Provinxali , Na Castel- 
loxxa , Na Maria, Namfus, come in luogo iì Damedi- 
eu si è veduto (5), che dicevano Madiesì , 0 Madionò . 

Anteponendosi talvolta il Ma , in vece di Na , si 
formava Madame , anche parlando di Donne di bassa sfe- 
ra , come al presente àncora abusivamente in Francia di 
leggieri chiamansi Madames le ixeisc Femminuccie • Per 
altro quest’uso ivi è molto antico . Poiché il Carpen- 
tier in Domina produce questa Carta del 1375. (6) Co- 
lin Garin fils moyen-nè de la ditte Colette , et Philippot 
Garin puisné ... le dit Philippot Vini a sa dite Mere , 
criant , et plorant , Madame , Madame , pour Dieu merey '^ 
tnon Frere me vuelt tuer , et occire . 

Questo però era il titolo , col quale anticamente 



(0 Ant. Medi! Aevi T. IlL 

p. 

(a) Mcnlé delia B4 Chiara 
p. 174 

(0 Ivi p. jp*. 



<4) Ex Instr. an.ixi7. Intec 
Probat. T4 L Hist. Nemcns4 
p. 78. (7)Pag.84 

(6) Lit. reniis$4 ìnReg, t07« 
Chact. Regi eh. 3 1 f. 

E 4 
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72 Kufiof ripetuto in un' hcrixione Greca 

distinguevansi le sole Regine , e Principesse del Sangue , a 
cui davasi costantemente il titolo di Madama ; come 
• l’Abate Ferdinando Caliani (i) ha ben rilevato, essersi 
usato anche presso gli Angioini , tosto che pervennero 
al Trono di Puglia , e di Sicilia • Così in quésta stessa 
Città è rimasto ancora il Titolo di Piazza, e di Palaz- 
xo Madama , ove ora sta il Governo ; e Pietro Sebastia- 
ni nel suo Viaggio curioso de' Palazzi , f Ville di Ro- 
ma 12. p. 58. nomina Villa Farnese , detta Madama, 
a Monte Mario , sito amenissimo , ove il Cavalier Cuarini 
scrisse il suo Pastor fido . 

Alcune volte però in vece di Ma , e di Na , si an- 
teponeva £««, come osserva Pietro de Marca (2) . Ma a 
.poco a poco confessa , che andò in disuso questa pre- 
posizione , a cui successe la voce Don , e Donna , dopo 
le Nozze di Ferdinando Re di Aragona , con Isabella , 
Regina di Castiglia (j) . 

Se non fusse dubbiosa un’ Iscrizione Greca , rife- 
rita dal Marchese Maffii nel Museo Veronese, in un Te- 
stamento di Epitteta , che ivi conservasi in marmo, il 
suo Tutore è chiamato due volte Kvp/of , recandosi a 
questo proposito dallo stesso Mafifii (4) un passo i'Es- 
thine , ove pure è rejdicato . In questo caso , come ri- 
flette graziosamente Francesco Parisi (5), si avrebbe un 
antichissimo esempio del Signore , Signore , dato due 
volte ad Iperide ; e allora avrebbe torto Augusto, che 
noi volle neppur una volta . ^1 qual titolo si è forse 
Introdotto di replicare ai Personaggi , perchè polendo 
essi restare in siti molto alti , ed elevati , se mai non 
Io ascoltassero la prima volta, possano almeno sentirlo 
la seconda . 



(i) Del Dialetto Napoleta- 
no . Napoli 1779. 8. p.8o. V. la 
sua Vita ) stampata in Napoli 
nel 1788. 8. dal mio particola- 
re Amico Sig. D. DtW/i- 

1i . IX. 

(x) Lib. 3. Marcac Hispan. 



c. 9> p. x6x. 

( 3 ) Carpenticr £» , T.na , et 
Uà X. 

(4) p. XVII. 

(r) Istruzione per la Gio- 
ventù impiegata nella Segrete- 
ria . Roma 1794. T. III. p. 60, 
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• Si i Preti ,ei Monaci debbano sottoscriversi col Doti ? 73 

Il Dizionario della Crusca dice , che Don oggi serve 
ai Principi per titolo , e al Monaci in molti luoghi , 
anche ai Preti Cappellani , e Parrocchiani . In realtà si 
usa in Roma verso i Principi , e i Duchi , e poi verso 
tutti i Sacerdoti Secolari , e verso molti Regolari . 

Il Muratori (i) parlando de’ T/rt»// dice , che quello 
di Donino dee ripetersi hn dal quarto Secolo , e che 
questa voce , benché derivata da Dominus > pure si è 
usata fin d’allora per onorare non solo il sommo Dio , 
i Papi , i Vescovi , i Re , e gl’ hnperadori , ma anche 
tutti i più gran Personaggi , che senza l’aggiunta di ve- 
run altro Titolo eran contenti di esser chiamati Dom~ 
ni , in luogo del qual termine è stato sostituito quello 
di Signore , dal Latino Senior . 

Soggìugne poi , che ora i soli Monaci , e i Sacerdo- 
ti han ritenuto il titolo di Domno , e di Don , di cui si 
servono nel sottoscriversi . 

Lo che ad esso sembra ridicolo , essendo lo stesso , 
che uno si sottoscrivesse , premettendosi da sé stesso 
il titolo di Signore . Eccovi le sue parole . Monachi ti- 
tulum Domni retinuerunt , et alicubi Sacerdotes , atque 
etiam in se subscribendo utuntur ; quod ridendum videri 
fossit , quum idem sit Domnus , et Signore . 

Ma benché rigorosamente parlando > possa aver ragio* 
ne il dottissimo Muratori, nondimeno, con sua buona pace, 
io non credo di dovermi uniformare al suo giudizio. Poiché 
ora realmente è in uso di dare ai Sacerdoti , e l’uno , e 
l’altro titolo , chiamandosi ognun di essi , Signor Don 
U. Onde adesso il titolo di Don è divenuto uno de’di- 
stintlvi dell’ Ordine Sacerdotale , ne’ Paesi segnatamente , 
ove non suol darsi ai Secolari , tranne ai Personaggi 
più qualihcati . Come dunque sarebbe una vera ridico- 
lezza , che un Sacerdote da sé stesso si sottoscrivesse , 
io Signor Don N. \ così mi sembra assai) conveniente, 
che ogni Sacerdote, tralasciato il titolo di Signore, che 
per rispetto dar gli si debbe , da chiunque gli parla , o 
gli scrive^ sempre, per la dovuta distinzione del suo gra- 



(0 T. Il, Aut, Ital. Diss. a;, col. j4f. 




74 Titolo ài T>on conviene ai Preti piu Ai quello Ai Abate 
do da qaello de’ Secolari , si sottoscriva col titolo di Don • 
Giacché ninno, se io mal non mi appongo, potrà a 
giusta ragione riconvenire , chi si regoli in questo mo- 
■do. Anche i Monaci ^ ed altri Regolari per distinguersi 
dai MenAicanti , che usano il titolo di Tra , devono sot- 
toscriversi con quello di Don , di cui Sono in possesso 
da tanti Secoli , 

Molto meno può , e deve aver difficoltà di usar del 
medesimo Titolo qualunque SacerAote , dovendo anzi 
sommamente gloriarsene ognun di essi , per essere sta- 
to dato, non solo ai falsi Dei , ma anche al vero , e som- 
mo lAAió , agli Angeli , agli Apostoli , ai Martiri , ai San- 
ti, ai Papi, ai Vescovi, ai Car Ainali , ai Canonici, ai 
Consoli , ai Senatori , agl’ ImperaAori , ai Re , ai Perso- 
naggi più cospicui , ed illustri -, e i poco a poco rima- 
sto per nobile, ed onorevole distintivo ai Mende/ , a mol- 
ti Regolari, e a tutti i SacerAoti Secolari, 

Il medesimo certamente ad ognuno di essi convie- 
ne assai più di quello , <^e pure abusivamente si usa , di 
Abate, lagnandosi a giusta ragione i dotti Monaci della 
Congregaxfone Cisterciese di Lombardia, che hanno egre- 
giamente illustrate le AntichitA LongobarAico-Milanesi , 
dello spirito di novità , giunto ad alterare i Titoli , e 
le appellazioni delle cose , ove dicono (i) . Il vene- 
rando t e sacro nome di Sacerdote , e di Prete , con cui , 
chi era insignito dell' Ordine Sacerdotale , chiamava sè 
stesso , ed era dagli altri chiamato , oggidì si ha quasi a 
schifo, essendosi cambiato in quello di Abate, che pur si 
appropria a qualunque menomo Chericuxxo • Quest' appella- 
Zione Ai moda , venutaci dalla Trancia , si ì stesa a tut- 
ta r Italia , e si è comunemente adottata , sen%a avver- 
tire , che il Titolo di Abate suppone un' Abazia , man- 
cando la quale , tome manca di fatti , un Titolo sarà sem- 
pre sconvenevole , incompetente", e falso . 

Nondimeno , essendomi noto , quanto siate Versato 
in queste materie pel lungo esercizio del decoroso im- 
piego di Maestro delle Cerimonie, che con tutta la lode 

V 

(i) Milano TomJIt, p.tdS, 



fiVete professato nell* insigne Cdttedrale della vostra Pa^ 
tria , ove avete anche meritato di essere Precettore , e 
Ùeetsore Liturgico , intendo di rimettermi interamente 
al vostro savio > ed illuminato parere . 

Io mi sono forse troppo dilungato in questo àf- 
gomento , che da principio mi sembrava assai sterile y 
e secco > e che poi ho trovato degno di si lunga dis- 
cussione * Ma i qualora si prende la penna in mano j ben 
sovente , maxima de nihilo nascitur Historia * 

A colofo y cui sembrano frivole , e inette le 
questioni de’ Titoli, e delle Parole, e non le stiman de- 
gne di occupare , che gli Etimologisti , e 1 Grdmatici » 
da loro disprezzati , e derisi , ed a tutti gli altri , i 
quali amano la brevità , e vogliono veder accennate di 
Volo tutte le Cose , senza l’ingombro di veruna nota , o ci- 
tazione i da Cui chiunque si astiene s si procura il più como- 
do disimpegno s comparirà certamente questa mia Lettera, 
piena d’ inutili superfluità . Ma non tutti sono di questo 
gusto i amando molti altri d’ indagare , e di scuoprire 
r Origine « e il significato delle parole , e di esser pie- 
namente istruiti di tutto, per non aver bisogno di ricor- 
fere ad altri Autori , allorché leggono qualche Trattato , 
o Dissertazióne » 

Se non piacerà ai primi , forse non dispiacerà , 0 
almeno sarà compatita dai secondi . A me basterà , che in 
questo numero entriate voi , in grazia di cui l*ho scritta, 0 
che vogliate gradire l’impegno , che senza risparmio di fa- 
tica , mi son preso di soddisfare meglio , che ho potu- 
to , alla vostra Commissione , per dimostrarvi la sinco- 
ta stima, con cui mi proresto vostro 
Roma al i. di Agosto deliSoS^ 

Diho Ohbliho Serv. ed Amico 
Trance SCO Cancellieri . 



Muretus in Episf. Potius Amicuìo iuipiam meaé jOr- 
tis hoc munusculum deferam , qui me amei , qui 
mihi bene cupiat , qui mihi saltem gratias agat , 
quam cuiquàm ex istis splendidis , qui omnia sibi ultra 
deberi putant é 
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Aufanie Dee. . 8. 

Angusto perchè ricusò il Titolo di 
Domino ? 34. 72. Dissertazioni 
su questo argomento . 34. 34. 
Altari erettigli a Lione in Nar- 
bona . 34. Moneta diTarragona 
in onor suo .34. 

Aurelio volle il titolo di Domi- 
no, 36. 

Aurelio Vittore . 37. 

Azzo Giureconsulto scherza sopra 
un Cavallo , regalato a Lotario, 
altro Giureconsulto, dall’Imp. , 
in vece sua . 43. perchè di- 
cevasi , Chi non ha Azzo , tsors 
vada a Palazzo ? 44. 

Badesse fra le Santuccie , dette 
Dominae .71. 

Badia , in vece di Abadta . 44 . 

Bagnacavallo . a8. 

Bajona , ove anche i Cherici si di- 
stinguono col Don . 47 . 

Barbaro Ermolao , Patriarca di 
Aquileja, col titolo di Don . d2. 

Barcellona ( di ) Conti perchè sen- 
za il titolo di Don ! 47 * 

Bartolo taccia d’Eretico , chi non 
crede l’Imp. Padrone del Mon- 
do . 44. 

Basilio S. 30. 49. 

Bastardi senza il titolo di Don , 
presso gli Spagnuoli . 47 * 

Batilde S. 21. 

Beau Sire , o Sires Homi , dice* 
vansi i Cornuti . <}i. 




Belau), Dio Tutelare di Aquile- 
ja . 12. ij. 

Btiisario , 2{. 

BelUrmIno V. Card, nella ricogni- 
zione delle sue opere , fece so- 
stituire al Diy»s il Sanctus , e 
Bìatus . 4^. 

Btllona Dea . I2. 

Benetlettine , dette Vominae . 70. 
Benedetto 1 11. Jp. vili. 27. 
Benedetto S sua Regola . 64. 
Benefieiati , e Cherici BeneBziati 
di S. Pietro. }2. 

Berengario y detto Don»»»J . 42. 
Bernardo S. 27. 

Biseaini chiamano Don ogni San- 
to . 

Boccaccio 61, 6j, 66, d8. 5p. 

Bona Dea .12. 

Bonarelli Conte Guidubaldo . 66, 
Bonifario I. 22. 28. Vili. 31. 
Brunechilde Regina > detta Do- 
nna , 42. 

Animarli Giureconsulto , contro la 
propria sentenza, volle restituir 
la Dote della defunta Consorte 
al suo Padre Mattino . 4J. suo 
scherzo su la perdita di un Ca- 
vallo, regalato dallTrop. a Mar- 
tino . 4J. 

Caldajo , in cui cnocevasl il Ran- 
cio de’Soldati Spagnuoli , dive- 
nuto Insegna d’onore . S6, 

Caldei antepongono il Mar ai nomi 
degli Apostoli , e degli Evange- 
listi . 22. 

Caligola . J7. 

Campitolio ( de ) S. M. • SJ, 
Cancnichesse di S. Agostino , dette 
Dominae , e Domnae , 70. 
Canonici , detti Domini , 32. altri 
Titoli a loro dati posteriormen- 
mente . ivi . 

Cantabri danno il Don ad ogni San- 
to . 54. 

Cappellani col titolo di Don , "11, 
Caracalla Antonino detto Domi- 
no , J7. 

Cardinali chiamati Domini , Jt, 

V. Reverendi , Diss. sopra i Card. 



Impnberi . 40. 

Carlo Calvo , detto Domimu. jp. 
Carlo M. , detto Dominus . jp. 
Carlo Martello . 28, 

Carlo V. 42. 

Caro M. Aurelio , detto Deus, 
et Dominus , 77. 

Caronni P, D. Felice . 37. 

Casa ( della ) Monsig. 66, 
Cassinensi Costituzioni . d4. 
Cassiodoro , 42. 

Castolo S. , detto Domno , ip. 
Catalogna ( di ) Conti perchè sen- 
za titolo di Don 147. 

Cerenza, in vece di Acerenza .44. 
Cerere Domna , 12. 

Certosini , divieto di chiamarsi 
Domini , 6f, 

Chan de’Tartari . p. 

Chiara B. di Rimini . ip. ao. 42. 
66, 70. 71. 

Chiesa S, , detti Domina, 23. 
Chiese perchè dette Domus , e non 
Templi ? 6, 

Chiuri , detti i Greci nella Pen- 
cezia . 4p. 

Chiurlia , nobil Famiglia di Bari , 
trapiantata in Napoli , la quale 
si formò da Kvptt Exiet, Signor 
Ella, 4?. 

Cihele , Domina , 1 1. 

Cicerone , ti. 13. l5. 

Ciriaca S. 4p. 

Cisterciensi , divieto alle Mona- 
che , di chiamarsi Dominae , 6j, 
Clarisse , dette Dominae . 70. 
Clarissimus , 2. (S3. 

Claudio chiamava Domina Messali- 
na . j6. 

Cluniacensi , chiamati D«mi»i . d4. 
Colomba S. . 21. 22. 2p. 

Coluto S. 4p. 64. 

Comitiorum Dominus . 16. 
Commedianti , loro Capi , detti 
Uomini . 17. 

Cimmendutare degli Ordini Milita- 
ri , detto Dompnus , 44. 
Commodiano , 4p. 

Complimenti . 4. V. Clemente Barnr 




7 * . 

ni a! Cdynleahi Lettera intorno 
alle Cerimonie , e Complimen- 
ti degli antichi Romani . Ro- 
veredo 17^0. 8. 

Ccncili . I}. *5. ji. 

CenTodo III. Imp. , detto Urbis , 
tt Orbis tolius Dtmimts . 
Coasirvéstert . ij, detti Nobiles Vi- 
ri . <4. 

Consoli , detti Domini . JJ. 3J. 
Iscrizioni con questo Titolo. 

Convirii Dominus , si. 

Commi , detti Sirts Homs , o Stati 
Sire . 41. 

Costantino , detto Dominns . J8.47. 
Costanzo (di) P. Ab. D. Giuseppe . 
19. do. 

Constant Pietro. z8. dj. 

Cristiani percbi ricusavano di 
chiamar Domini gl’ Imperado- 
rii }<• 

Vamaso S, a8. 

Dartte , voce data a Dio , pecchi 
poi passata alle Donne 1 8. 9. 
Damtditù . 7. 71. 

Damiani S. Pietro . M* 3 >• 
Damigella, io. 

Dam . 8. 9. 

Dammartin lo stesso , che Domni 

Afdrtini . aj. 
iìamoiselle . 70. 

Datnp , Dans , Dant . > 

Daniele Profeta > 18. 34. 

Dante . 49. 6 j. d7. 

Delfino , discinto col Titolo di 
Monstigntnr , 4r. 41. 

D. O. M. se da queste Sigle derivi 
la parola Domi d. 

Dtns , chiamato Domiziano , e 
Aureliano . jd. 

DensdeditV. J4. i8. Arcivescovo 
di Ravenna . z8. 

Dignitas Amieornm . di. 

Dio, detto Dominus , 7» P* 

19. II. 

Diocleziano, dettoD. N. J7. 
Diodati Don Luigi . il. 

Dionisio S. ai. 11. 

Pitto Argenteo votivo • ip. attri- 



buito da Monsig, Pontauini a 
Costantino , per la Vittoria so- 
pra il Tiranno Massenzio, anne- 
gato nel Teyere ; ma da Aposto- 
lo Zeiso a Teodosio il Grande , 
per la Vittoria di Eugenio al 
Fiume Freddo (Frigidus ), pres- 
so Atinileia , rilevandolo , ol- 
tre la mancanza del Segno mi- 
rabile della Croce , anche dalla 
Forinola de Donis Dei , et Dormi 
Vetri , posteriore ai tempi di 
Costantino . Lettere T. IV. p. 
zi8. 

Piyinissimo , e Divo , titoli dati 
agl’ Imperadori . 44. V. Mons, 
Marini i Frac. Arv. T. I. p. 
LXXVII. se possa darsi ai San- 
ti quello di Divo ì 46, 44. 

Diurno Romano . 39. 

Doge di Venezia , chiamato Do- 
mino , e Dominatio . do. 

Dortsesseddionò , Domerteddiosi . 8. 

Dommieo S. ai. 

Domicella . 7o, 

Domina esprime il sesso , il gra. 
do, l’età. d7. 

Domitsae chiamate le Impertdrici 
47. le Sorelle degl’ Imp. , e le 
Regine . 48. le Matrone . 49. 

Domittatio . 43, do. di. 

Domine Prater , 48, 

Domine mi . 4 8. 

Dominiea , dette le cose spettanti 
a Dio , come il giorno del Sole , 
1' Orazione Dominicale , etc, 

d. 7. 

Dominicale cosa finse i 7. 

Vominieus dies , giorno del Sole. 7 . 

Dominissirttus . 43. 

Dominulus . 43. 

Dominus Domni Papae , detto Ilde- 
brando da S. Pier Damiani . 34. 

Dominus Poster perchè chiamato 
Leone l’i 1. , prima di ogni altro 
Papa ì 14. cosi chiamati gl’Im- 
peradori nelle Lapidi , e nelle 
Medaglie . 38. return, detto 
l’Imperadore . 43. Orbis Terrai 
rum , Mundi , 43. 44. 44* 
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J 3 om!a»s . Scrittori sopra questo 
titolo. 1. a. se vi sia divario 
con la voce Damnus ì 9. io. 1 1, 
se venga da Domo t ij. detto 
per adulazione interessata . i7. 

Domiziauo si arroga II titolo di Do- 
mino . JS. 

Vomita , nome comune , e non ti> 
tolo fra le Donne Sire . 97. 

Domita S. , o Domaiita V. nella Si- 
ria . 47. nome di altra Santa . 
49. Sincope di Domina . 64. 66. 

Domitet , in vece di Domnae .19. 

Dominone , o Domnione S. SI. Sa. 

Domnica , Moglie di Valente Imp. 
49. nome di una Santa . 49. Ti- 
tolo della Chiesa di S. M. della 
Navicella . 49. sue prerogative , 
e preziosi addobbi . S°. V. Lr»- 

ne X. 

Domnino S. del Borgo del suo no- 
me . Sa. altro S. M. Soldato; 
altro Aniciense ; altro Aprilia- 
cense ; altro Candiaceuse ; al* 
tro Tessalonicense. Sa. 

Domuiiont . Sa. 

Domnollno S. S l. 

Domitelo S.Vescovo Cenomanense . 
Si. Viennense . Si. 

Domnnla . Si. 

Doninus Apostolicns . 34. titolo da- 
to per antonomasia al Papa . 
V.la vita di S.Gregorio M. scrit- 
ta da Paolo Diacono , e premes- 
sa dì’Maurini nel T. i, delle sue 
Opere , e la risposta data a Be- 
nedetto VII. , per la rinunzia 
al Vescovato di Praga del B. 
Adalberto a’ aa. di Aprile del 
987. , riferita dal Surlo . Ma- 
billon Tom.i. 1’. li. Mus. Ital. 
pag. 85. Coite. Rom. qao Atta 
Steph. VI. contea Formoiam ha- 
bita reicindantur an. 904. Pro- 
strati peti praefati f-piscopi , qm 
interfuernnt illi Strphani Smodo , 
contea Domilo Formoso , miteri- 
cordiam d peccati snnc . Tane 
omnis Sancta Smodus petiit mise- 
rieordiam Domai Apostolici > nt 
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ilM fmniitnt eradicttnr , ne uU 
terìns F.piscopi eogantnr qnid cen- 
tra Canetmm anctoritatem per 
firn facert , ant allo modo Episco- 
pi In cnstodiam tradantnr . Qui- 
bus libenter Domnus Papaasseet- 
sit . EtinT. XVllI. Concilior. 
P. Afi«»Jii p. aaa. 

Domnus . Scrittori sopra questo- ti- 
tolo . 1. a. j. nome di alcuni . 
S1.Sa.7j. 

Dompnus , detto il Commendatore 
degli Ordini Militari . S4. Suo 
divario dal Dominus . S4* 

Domus Dei , Domini , Orationis , 
dette le Chiese.5. La Forma del- 
le Canoniche instituitc da S. Eu- 
sebio di Vercelli in Italia , e da 
S. Agostino neW Africa , così è 
descritta da un Anonimo presso 
il Simiondo . 

Quadratam speciem structura do- 
mestica praefert > 

Atria bis binis inc(/ta Portici- 
bus , 

Quae tribus inclusar domibut ^ 
quas Corporis usus 
Postulai , et quarta , quae Do- 
mus est Domini . 
V.Garampi Mem. della B. Chiara 
Diss.IX. p.a54. Olivieri T. XXll. 
della Nuova Racc. del F. Af4i»- 
delli . 

Dona , Imperativo di donare , se 
da questo sia provenuta la voce 
Donna i 54. se ne sia derivata la 
voce Na , premessa ai nomi 
delle Donnei 71. 

Done lo stesso > che Santo , presso 
gli Spagimoli . SS. 

Don , voce di qual origine ? S4. 
se derivata da Domnus ì SS.se 
dall’ Adonai degli Ebrei i SS* 
dato ai Re di Spagna . SS. Sd. 
ai lor Primogeniti , ed ai Vesco- 
vi . S5. al Conti . Sd. ai Primo- 
geniti di ricchi Duchi , Conti , 
e Marchesi . Sd. ai Religiosi, 
ai Sacerdoti . S7- ai Chetici , 
alle Monache , agli Ebrei. S7« 




So 

' perchè negito ad aicuni > <,1. 
nel Regno di Napoli . 5 7> di si> 
cilU . <8. 19. 71- conviene 

ai Preti piitiche il titolo di Aba- 
te . 77. 

Donna di Mondo , o di Partito , 
se dicasi in vece di Femmina ! 
68. mobile per natura . 69. de- 
riva da Dsnrn.t . Si. 67. sedali’ 
Imperativo del verbo Donarci 
6^, se può dirsi di una Fanciul- 
la', odi una Giovane! 67. 68. 

Donna , e Madonna . 64. 

Donne tenute per Dee , e Profe- 
tésse . 8. titolo di distinzione a 
quelle di merito , e di valo- 
re . 69. 

Donno . 64. 67. 

Dono I. , e II. , detti ancora , 
Domno , e Domnione . Sa. 

Donnina 5 . M. , da altri detta Do- 
tnnina , Sa. 

Dopnns . a 5 . S4- 

Donni presso i Celti , lo stesso , 
che Damini . S^> 

Donnio . S4- 

Draconiio . 4a. 

Dnchi col titolo di Don . 7a. 

Dnenas , Donne , dette le Moni- 
che Spagnuole . S 7 . 

Dnomi perchè così detti ! 6. 

£brei ricusavano di chiamar Domi- 
ni gl’ Imperadoti . JS- prima 
della loro espulsione dalla Spa- 
gna, detti Dammi . S 7 - titolo lo- 
ro proibito da Paolo IV. S 7 . uno 
di essi ingiuria una Donna . 7 1 - 

jEecellenza . 6j, 

■Bietta S. prima Imperadrice , detta 
Domina . 47. 

, £lis4Ì>etid Langravi! . 38. Regina , 
detta Domina . 48. 

Emiliano . Medigli di Manimia- 
no, ad esso attribuita . 38. 

Eminentissimo . 71. 

tna, in vece di Ma , t à\Sa. Tì. 

Enaodio . 1 8. 

Enrico IV. Re di Spagna . sd- V. 
detto Dominns . 39. VI. Imp. 
•dslato da Lourio , gli dona un 



Cavallo . 44. VI. Re d’Inghil- 
terra , coronato Re di Francia , 
col titolo di Sire . 40. 

Epitteta , Testamento , in cui il 
Tutore Toeride è chiamato due 
volte Signore . 72. 

F.ractio , detto Dominns . 39. 

Escnlapio .12. 

Eucaristìa ricevuta a mano ignu- 
da dagli Vomini , e dalle Don- 
ne coperta con candido velo. 7- 

Eugenio P. 16. 

Eulogto S, S9. 

Ennuchorum Dominus , detto Rah- 
saees . S9. 

Eutropio . 36. 

Familiares , in vece di Servi . 14. 

Fan lo stesso , che Domino. . 9. 

Fasti Consolari alterati per esclu- 
dere il Titolo di Domino da’ Con- 
soli . 33. 

Fauno . 9. 

Ff lire S. Nolano , detto Dominae- 
dius , e Dominns , 21. 

Felice Vescovo di Messina . 27. 

Felicita S. , detta Domita . 19. 

Femmina se sia diversa da Don- 
na ! 67. se dicasi di una Donna 
onesta? 68. 

Ferdinando Re di Spagna . S7. ?*• 

Ferrara . 20. 

Fiamminghi . 6. 

Figlinoli, chiamati Domini . K. 

Filippo Apost. , chiamato Domi- 
no . 18. 

Filippo li. Re di Spagna , anche 
dopo perduto il Regno d’Inghil- 
terra , ritenne il Titolo di Sire . 
40. S6. 

Filone Ebreo . 33. 

Fonti (de’) Presidi . 9. 

Fra , titolo dato ai Claustrali in 
Venezia . 61. 

Francesi . 8. it. 13. z 5 . 39. 41. ^ 4 - 
44 . 61. 70. 71. 

Francia (di) Re , chiamati Domini 
per distintivo . 39. Domni . 4^* 

Fratelli , chiamati Domini . i 4 . i 
Maggiori specialmente da’mino- 
ri , come si raccoglie da Senee* 
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JKp. 104. IUh :1 il* *re mihl trat 
Pomini mei GalUonìs , qui q»»m 
in Achaja Febrem Labere coepis- 
set > protinus Nivem ascendit , 
elamita»! , no» Corporis esse, std 
loci morbum . 

Frati quali debban chiamarsi ? 
(5l.7J. 

Fulgeniio S. /. io. coatra Fahia- 
num, fragra, io. apnd Chifjie- 
tinm, insegna la distinzione tra’i 
vocabolo di Dio , e queiio di 
Domina. 6. 

Garfagnana . »7. 3 1. 

Gedeone. 18. 

Germania. 6.p.ql.^o. 

Germano 5. ai. 

Celli Cristo , chiamato Domino , 
benché sotto sembianze di Orto- 
lano . 18. Nel rit* Ambrotiano 
sempre si chiama Dominus , co- 
me avverte il Mabillon ( T. 1 . 
Mus, Ital. p. lot. ) Evangelio 
recitando , non nndttm venerandi 
Nomini! Jesnvocabnlnm profere- 
hatwr > Amhrotli devo > sed Do- 
minus Jesus semper appellabatnr . 
In Epist. XVllI. Kogavit qui- 
dam Phariioent Dominnm Je- 
snm f et in Ep.XLF. Praetcriens 
Dominus Jesus vidit a generatio- 
ne Coecum . Idem ritm hactennt 
servatur in Eccl. Mediolanensi , 
quod etiam in Gallicana elim fie- 
bat . Il Corom. Vettori ( Diss. 
Philologica.i74i< p-a7. »8. J ri- 
porta le Iscrizioni in Domino 
Zesn, in Signo Chriiti Domini, in 
Dee Domino Cbriito,civitt dagli 
Scrittori delia Roma Sotterra- 
nea , e da altri . 

Otta t detto Domino . 37- 
Giacomo S. ai. 

Giovanni S. 18. ai. 

Giovanni III. P. 2ì, V. 38. 

Giovanni lil. Re di Gattiglia ,16, 
Giove, detto Dominni . ti. 
Girolamo S. 30. 49. 4 1. 

Giulia Domina , diverta da Giulia 

Douma , 47* 



fi 

Giulia Domna, it, così chiama- 
ta , non per titolo > ma per no- 
me , nelle Medaglie , e nelle 
Iscrizioni . 45. 47. V. loi. Jmt, 
Scaliger, in Animadv. ad The- 
sauruin temporum£i»jfhii.Amst. 
p.i3o. Meuriiu! in Gloss. Grae- 
co , barbaro , verbo AOMNA. 
Giuliano ricusò ii Titolo di'Domi- 
no . 38. 

Giunone, Dea Domina , II. II. 
Giuteppe plìvio , 35. 

Giuttiniano , detto Dominus , 38. 
Goti Re (de’J 41. 

Grado (di) Patriarca, detto Domi- 
nut , 61. 

Gratiosus , 17. 

Gridalo . p. 

Greci , detti Chiari , nella Peuce- 
zia . 4p. 

Gregorio S. ai. 17. 31, 38. 49. 6q, 
Gregorio II. 1 8. i7. La sua Iscri- 
zione nel Portico della B. V. è 
riportata ancora da G. B. Doni 
de restituenda lalubritate agri 
Rom. p. 64. , da Paolo de Angelis 
in Descr. Bas. Vat. p. 81. ; • 
dal Baronio ad an . £04.$. XV. 
Gregorio IV. aS. VII. 5 a. IX. 
31. XI. 31. Naiiameno. ja, Tu- 
ronense 18. 

Her degli Alemanni . 41. 

Heros se diverso da, Divus , et De- 
us ì 37. 

Herus de’Latini • 41. 

Hidalgo , Nobile senza veruna me- 
scolanza di Pbreo , e di Mo- 
ro . {(5. 

Hombre vico , detto Don , 16, 
Ildebrando Ministro favorito dà 
Alessandro II. chiamato da San 
Pier Damiani , Dominus Domai 
Papae . 14. 3 1. 

Illustris , Perillustris , 17. 6$, 
Illustriaimo dato ai Cardd. ai Ve- 
scovi , ai Prelati , ai Canonici • 
31. 63, V. Menochio de' Titoli 
d’onore , dati ad alcune Digni- 
tà Ecclesiastiche . Scuoce, Cent. 
VII. p. 44. 

F 
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formoli nella sai In- 
coronazione . 17. se possa dirsi 
Pjjrone del Mondo ? chia- 
mati Domim . 34.37. 

chiamate Dominat. 45. 

IncitTcìratt , dette Vomiihu , 70. 

Incluse . 70. 

Indornsare . tf 7 . 

Indulgenti vera , accordata dal Ve- 
scovo . i9’ 

Inglesi esprimono il nome di Dio 
con la voce Lord . io. chiamano 
Domina la SS. V. 23. titolo di 
Jer. 41. disputa sopra il Titolo 
di Domino , da darsi ai Vescovi . 
30. V. Enrico VI. 

Innocenio II. 17. 

Ippolito S. , chiamato Nonno . 6i. 

Isabella Regina di Castiglia . 71. 

Iscrisioni profane con le voci Do- 
minns , t Domnus . ii. ii. 13. 
14. 14. i 5 . 17. 3 ?. ? 7 . 39 * 4«- 
Cristiane col Dominus , e Do- 
limi*! • ip.'ao. 47. 

Iside. 12. 

Jnbe , Domne , benedicere . 10, 

Kiriai, o Signore , dette le Ragaz- 
ze giunte! 14. anni. 14.d7.d8. 

ICrrioi Dio . 49. ripetnto due vol- 
te in un’lKrizione Greca. 72. 

Kjrres Vomo . 49. 

tjunpTidio . JS, 

Landolfo Sagace . 39. 

Laterculi della Bas. Vat. 38. 

Lattanzio . 7. io. 

Leone 1 . se ad esso possa attribuirsi 
una moneta col D. N. } id. 30. 
41. II P. Giuseppe Bianchini in 
Evangeliario Quadruplici P. II. 
p.dii. ha prodotto 5 rrmoiw! Do- 
mai Leonis Papae , 

Leene Ili. prima di ogni altro Papa 
chiamato D.N.24.IV., detto Do- 
pnus.ió.f^. X.Gio de’ Medici , 
del Tit. di S. M. in Domnica . 
Feste per la sua Creazione . 40. 
Suo Nome, e Stemma nella Nave 
votiva , innanzi la Chiesa . 40. 

Leonina Città . 2d. 

Leevigild» Re di Spagna i il i. a 



dar la Porpora , lo Scettro , « 
la Corona al Re , che chiama .fi- 
gnor* . 44 . 

Leti Gregorio . 40. 

J.iberio P. 28. 30. 

Licinio Irap. 4 i. 

Lione. 8.34. 

Litanìe. 74.24. 

£ogi* (de) Carta. 49. 

Lord che significhi I io. 

Lorenzo S. 30. 

Lotario Imp. , detto Dominus . 39. 

Lotario Giureconsulto perchè eb- 
be in dono un Cavallo da Enri- 
co VI. Imp. ? r ). 

Ludovico Fio Re di Francia , e d’I- 
talia assume il Titolo di iirr.40. 
Re 2d. 48. 

Lupo B. Servato . 39. 

Ma in vece di Na , preposto a Da- 
me .ti. 

Macario S. d4. 

Macrobio .14. 

Madama , Piazza , e Palazzo di Ca- 
terina de' Medici, Figlia di Loren- 
zo Duca d’Utbino, poi Regina di 
Francia. Villa di Madama Mar- 
gherita d'Austria , Figlia di Car- 
lo V. , Sposa di Alessandro de' 
Medici , e poi d’Ottavio Farnese, 
72 . 

Madame , titolo privativo una 
volta delle Regine , c delle 
Principesse . 72. 

Madames , chiamate indistinta- 
mente le Femmine . 7 1. 

Maddalena M. chiama G. C. Domi- 
no , benché lo credesse un’Or- 
tolano. 18.V. Menochio .Come la 
Maddalena desse Titolo di Si- 
gnore a Christo , che gli appar- 
ve in forma d’ Hortolano t Stuo- 
re Cent. Vili. p. 20. Anche Re- 
fitern Gen. 24. 18. allo Schiavo 
d'Àbramo da lei non conosciuto 
diede titolo di Signore , dicen- 
dogli , Bibe , Domine mi , ee- 
leriterque dtposuit hfdriam super 
ulnam suam , et dedit ei potuta » 

Madieuó , Maditue» .S.Ji, 
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Mitdonnf d. le Suore di Begno ■ 4 ')> 

Madri di Famiglia , Dominat , 14. 

Maest.ì . 6j. 

Maestri , chiamaci Voni'isi . id. 

Magnifico , tirolo dato agl’ Imp. > 
a Lorenzo de’ Medici , al Sena- 
tore di Roma . 44. ad altri . 63» 

Maist , Mainò. 3, 

Mahrtsses , 

Maiala Gio. 4 1 . 

Mameli de’ Mannelli Gio. M. 49. 

Jlf4r , premesso dagli Arabi, Siri, e 
Caldei agli Al>ostoU , ed Evan^ 
gelisti . 11. 

Marcello S, 21. 

Marco S. 22. Procuratori in Vene- 
zia, detti Messere . 61. 

Maria SS. detta Domiita . 22. 13. 

Af^rini Monslg. Gaetano . 20.22. 
24. 2d. 28. 29. 33. V. al fine . 

Mariti , chiamaci Domi»! .14. 

Martianay P.D.Gio., deriso da Ric- 
cardo Simon , snl titolo di Don , 
e sopra il suo cognome . 48.49. 

Af4rt;»i chiam.ìti gli Asini . 49 - H 
P. Anseimo CostadonI in un eru- 
ditissimo Ragionamento sopra 
l’origine della festevole ricreat'o- 
ne nella giornata degli 1 1 . di No- 
vembre , nel T. XX. della nuova 
Raccolta del P. Mandelli p.144. 
dice .Questa giornata fu mesta in 
ìscandaloio proverbio -, ed 4 rmi 
ramati , e grossi Lumaconi di 
Montagna passò a darsi , come 
communemente sì d.i tuttavia , il 
loome di Marcinaccio ; siccome 
pure alcuni cornuti , e lanosi 
Quadrupedi , con metaforico in- 
convenientissimo idiotismo Marti- 
ni volgarmente si appellarono i 
e similmente il nome di Martino 
ad altre sconvenevoli cose con de- 
testabile abuso adattassi ; fra le 
quali poteva aggiugnere anche 
questo, non meno indecente, di 
aver appropriato il suo veneran- 
do nome all’ orecchiuto Ani- 
anale da basto . V. Carmeli 
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I della festa detta S; Martino . nel 
T. II. della St. di var) Cosnmsi- 
Ven. 1778. p. 7 J. 

Martino S. 21. 23. 

Martino p. 24. 

Martino Glurisconsulto, perché eb- 
be in dono un Cavallo dall’ Im- 
peradore? 4J. V. Menochio . HV 
storia gratiosa di due Dottori di 
Legge Bolognesi circa la questio- 
ne , se 1 ’ Imperadore sia Padro- 
ne di tutto il Mondo t Scuoce 
Cent. I. p. 4. V. Baron . T. XII. 
ad an. 1148. non volle la re- 
stituzion della Dote della Figlia 
da Bulgaro suo Suocero per uq 
puntiglio , che diede luogo 
Proverbio . Per un punto Martin 
perse la Cappa . 47. 

Martiri , chiamaci Domini , e Do- 
mai , 19. 23 . 21 . V. S. Cipria- 
no Epist. 20. e 21. , e la Dissert- 
Filologica p. 25 . del Comra« 
Frane. Vettori , il quale per il- 
lustrare un’Iscrizione del Mar- 
tire S. Asterio , prodotta dal 
Boldetti ( Cliulterj Crlst. p. 482. 
412. ) , e dal Muratori ( T. IV. 
Thes. Vet. Inscr. p. MCMXX. 
n. 5 .) , dimostra con varie Iscri- 
zioni , tratte dal Fabretti , dal . 
Boldetti , e dal Marangoni , che 
il titolo di Dominus , e Demnus 
fu dato a’SS. MM. per onore , e. 
per riverenza . Il titolo di Do- 
mno , o Domino , attribuito a 
S. Castulo , si trova ancora in 
un’antica , e rozza Iscrizione , 
che il Fabretti ( ant. Inscr, 
C. Vili. n. XXVI. p.445. ) chia- 
mò inextricabilem , primoque 
aspectu inutilem , quantunque 
da essa ricavasse vfr»m Coemete- 
ri! B. Castuli situm . Ma la spie- 
gò a meraviglia il P. Corsini 
( Notae Graec. collectae , et il- 
lustr. Oiss. II. p. XXVII. } , giu- 
stamente perciò lodato dal P. 
Z4CC4r?4 ( Se- Letter. T. I. p. 
228. ) Nell’ . 4 r!ngo T. I. p. 138* 

F 2 
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ti legge /tenuta , tt D. 

Melina . 

MarriaU • 14. 14 « 1^* ^8* 

Massimiano , detto D. N. 37. tra- 
sformato in un Emiliano . 37* 

Matlhle Contessa. I2. 

Matrone , dette Vominae . 49. 

Afatteo S. 12. 

Maurelio S. 2o. 

Maurilio, detto Vemlnus , 38. 

Merlarne di Augusto . 34. Aure- 
Unno . 35. Aurelio Caro . 37. 
Diocleziano , e Massimiano. 37. 
Settimio Severo , Antonino Ca< 
racalla , e Geta. 37. Massimia- 
no , trasformato In Emiliaiio.38. 
di Giulia Domna . 4$. 47. 

fieiareto S. 21. 

Medici Card. Ferdinando , creato 
da rio IV. di 14. anni , del 
Tit. di S, M. in Domnica . 4 o. 
Card. Gio. Figlio di Cosmo , del- 
lo stesso Titolo. <8. Lorenzo, 
detto il Magnifico . 44 . 

Memoriali ai Papa , c ai Cardi- 
nali , a tempo di Gregorio IX. , 
come facevansi ? 31. 

Mendicanti . da essi debbon distin- 
guerti I Monaci , col titolo di 
Don . d 4 - 7 J. 

Mercurio S. 29. 

Merdosa Vecchia , chiamata t/a 
Trevella da Vidaleto Ebreo .71» 

Meretrice se debba chiamarsi Fem- 
mina , o Donna i 68. 

Metter Santo . 22. Metter , titolo 
ricusato dal Giovannini . 41. 
detto ai Procuratori di S. Mar- 

' co . di. ad altri . da. 

Michele S. 44 . 

Minerva, 12. 

Mista de Domina . 23. 

Me^li , chiamate Vominae da’ Ma- 
nti . 14. 49. V. Sara. 

Monache , ad alcune proibito il 
titolo di Dominae . 6j, altre 
dette Donne . 71. 

Menaci col titolo di D«». d3. 72. 
in un tempo fu loro proibito 
il titolo di Domini ,63, te deb- 



bano sottoscriversi coti quMtO 
titolo? 7?. 

Moneta di Leone III. attribuiti 
a Leone I. 26. 

Monsignore, titolo privativo del 
Dellino , poi esteso ad altri . 
41. 42. 62 . 

Mofiinot Simeone dovea continua- 
re la Raccolta delle Lettere 
Papali . 28. 

Morcelli Stef. Ant. 37. 44- 

Murate . 70. 

Muratori Lud. Ant. sostiene non 
aver avuto i Consoli , ma i soli 
Inip. , e Cesari , il titolo di Ito- 
mini. 34. non doversi dare il Vi- 
vus al Santi. 44. confutato dal 
P. l’iazza . 4(4. non doversi sot- 
toscrivere col Don i Preti , c 
i Monaci. 73. 

Ka, voce solita a premettersi ai 
nomi delle Donne Nobili . 7 i. 

t/abuchodenosor , chiamato Domi- 
no . 34. 

Napoletani pongono un’ Iscrizione 
ad Elena > Madre di Costanti- 
no . 44. danno comunemente 
il titolo di Don . 47 . 48. 4 y. 

Narbona . 34. 

Narsete . 24. 

Nave votiva, innanzi la Chiesa di 
S. M. in Domnica , le ha dato 
il nome di S. M. in NaviceU 
U . 49. 40. 

Nipoti , chiamati Domini , i 4 . 

Nobilis , Praenobilis . 27. 

Nonno , se da questa voce sia pro- 
venuta quella di Domno ? $4. 54 < 

Nostra Donna . 23. nome dato per 
eccellenza alla SS. V. F. Gior- 
dano nelle Prediche p. 137. T.I. 
Jl di della Donna . p. 142. 7 De- 
voti dellaDonna . p.l 17. 137.141. 
La Danna Nostra . Mem. della 
B. Chiara . p. 49. Feste de la No- 
stra Donna . 

Nòtte Dame . 23. 

Nuestra Senora . 23. 

Occitani, 71. 

Odeardt J, Re di Inghilterra. 41* 
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Ogtìéì del Lanceìlottt dj. V.Jo. 
Hatr. Vehr. de in) usta quere- 
la"} quod Tempus malum alt . 
D^ss. Philos. Lips. 1717. 

Omero tfj. 

Onorio 111 , ap. 

Onorio Imp. 48. 

OpportniM S. 21. 

Origo Card. Curato, io. 

Oiimo , "io. 

Osopo , Confraternita ivi dedicata 
a Messer 9. Pietro , Messer S. Ji«- 
topo , e Madonna S. Colomha.ii. 

Ottieuse Basilica . Isctiaione ivi 
scoperta . ip. 

Ovidio . li. 14. 74. 

Padri semplicemente chiamati i 
Monaci. 6i. de’tre primi se- 
coli non chiamarono Templi le 
Chiese . 7. 

Vaìermo , Femmine bellissime. d8. 

Pallade , Poeta Greco. 17. 

PttlUdio , Scoria Lausiaca . 7p.$4. 

falle , Palle , gridavasi per la Crea- 
zione di Leon X. , alludendo a 
quelle dello Stemma de' Medi- 
ci. <0. 

tamphna , ove gli stessi Cherici, 
son discinti col iJon. 77. 

Pane Dio. p. " 

Paolino S. 14. chiamò S. Felice 
Dominaedium , e Dominum .71. 
L’ Eminentìss. Card. Mich. An^. 
Lutiti degnossl di darmi copia di 
■n’aggiunta al Canone , con alcu- 

' ne Litanìe , eh’ egli avea tra- 
icritta da un antichissimo Co- 
dice della Cattedrale di Bre- 
scia, e che incomincia, Hanc 
Domnut Pauliuus in Canone ad- 
didit ( oblationem ) . 

Paolo Apost. 30. chiamali Domi- 
tiuf. i8. ip. 

Paolo P. 27. 

Paolo IV. 77. 

P.t/4 , detto Dominus , o Domnai 
Aposcolicus nelle Litante . 24. 
in altri monumenti . 27. ne’ 
Conci! j . 2(7. nelle Lettere . 27. 
-«■■cada ai Vescovi il ticels di 



Domino . il. i 9 . 

Papìa , è Mauro MM. detti Domi- 
ni , e Domni . 20. 

Papiri antichi 22.24. 28. 2p. jj. 

Parche . p. 

Pasquale II. pp. 

PastoT fido ove fu scritto dal Gua- 
Tini ì 72. 

Paterfamiiias , In vece di Doml- 
uus . 14. 

Pdtres chiamati i Monaci . tf7. 

Patriarchi di Aquile/a . (7o. 52. V< 
Bem.M. de RuMs Diss. de Nnm^ 
mis Patriarchar. Aquilejensiunu 
i74p. } e la loro serie p. z8t. 
nell'Appendice M'isidoro Mer- 
catore , difeso dall’ Arciprete D. 
Giuteppe Ferrari . Ven. 1782. 8. 

Pelagio ke_di Spagna , dopo di cui 
que’ Monarchi ebbero il titolo' 
di Don. 75. 

Tetrarca 66. 5?. noa credeva Dea* 
rta , altro che Laura . 5i. 5p. 

Piccardìa . 4 1; 

Pietro S. chiamato Dominus, e Donm 
nus. 18. ip. 22. 27. 74. 77. I 

Pio IV. 70. V. 71. 

Pipino ottiene il Titolo di Sire d^ 
P. Adriano . 49. ’ 

Piliro S. 54, 

Plauto . 17. 

Plinto . 16. 36. 

Policarpo . S, J7. 

Povero, chiamato . 7p« ^ 

Pratista Fazione . 17. 

Prefaeio . Sua formola non be* 
interpunta, e cantata. 24. 

Preti , talvolta anticamente chia- 
mati Vescovi . 39. col titolo d| 
Don . 63. 72. 

Primipilare , 47. V. Job. Reguìut 
Villinger de Primipilo , ad Tit, 
Cod. 5p. 12. Argentin. 1574.4. 
Aldi Manutii Dissertati de Pri- 
mipilo . in T. I. Thes. Sallengr» 
p. 804. Abr. Kaestneri de debita 
Primipilari Oiss.Lipsiae. 1745.4. 

Principi col titolo di Don . lì. 

Priori de' Monaci } chiamati 
ni , o Domai . 5$. 
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Prcrftnzaìt . 7. 

Pr»dem!o . jj. 

Pitlchtria S. , chiamst* Domìnd . 
48.V. la Pietà fortunata del Cau- 
sine , i6jS. , c lo nella 
sua Vita . 

Quintiliano. 16. 

Rabane Mauro . jg. 

Rabsaces, Dominus F.unueherum.^g, 
Raymna fdi) Arcivescovi . a8. 
Rej^ina perchè comunemente si 
chiami la SS. V, , piuttosto > 
che rmfieraJrlce ì s5. 

Rerum Veminus . ^hi nulla desi- 
dera , è Padrone di tutte le co- 
se , come cantò Cornelio Gallo . 
Et rerum Vom'itus , nil cupien- 
do , fui . 17. lin. 2g. 

Reverendi , o Rnii Patret , et Ùo- 
> min! , poi Emi , detti i Cardina-- 
li. 31. 

Rioni (de’) 13. Capi , detti Nobiles 
Viri . S4. 

Rodegunde S. 18. 

Rodrigo Re d! Spagna (u il i. ad 
avere il titolo di Don . $3. 36. 
Ruricie . 33. 

Roma , Vrbt Domina . 24. 

Romani , rerum Domini . 24. 
Salerno . 2g. 

Sallustio . 17. 

Satonina Cornelia , Iscrizione falsa 
col Domina . 46. 

Salviano . 49, 

Sétlona , oggi Spalatro in Dalma- ' 
. zia . Lo Spon ( Mise. erud. ant. 
p. 180.) attesta , che ivi un 
antico Tempio dir7/eve è stato 
consacrato in onore del Vesco- 
vo, e M. S. Domnio, o Domnione, 
di cui si nota la Festa nel M;tr-, 
tìroìogìo agli 1 1. di Aprile . Lo ' 
stesso nome s’incontra in una 
Lapida presso il Doni ( Class, I. 
n. 7J.p. ai.) 

Saluto coi titolo di Deni'ife presso 
i Romani . i5, V. Job. Matth. 
Gesneri Prolus . de venusta apud 
antiquos hnmanitate , quam Ci- 
uilitatem volgo appellam. Lips. 



I7?i. 4. Jean Francois Simon 
Diss. de la Politessc des Roma- 
ins. Tè 1. de l'Acad. des Aiscr. 
p. 8j. NIc. Gedqyn Diss. histori- 
que de VF’rbanite Romaine . T, 
Vili. Mem. des Inscr. p. ja7. V. 
Complimenti . 

Santi , chiamati Demissi , 19. aa» 
21. 22. , e Domiti . 23. 

Santuceie, dette Dominae . 71. 

Sara ^detta Domina . 13. chiama- 
va reciprocamente Dominum A- 
bramo . 13. Questo termine di 
riverenza è lodato nelle Donne 
da S. Pietro , il quale nell’Epist. 
I. c. III. V. 3. et 6 . servendosi 
dell’esempio di Sara , dice . Sic 
et Sanctae Mulieres sperantei in 
Dee omahgnt se , suhìectae pro- 
priis Viris , sicut Sara obediebat 
Ahrahae, Oomìnum eum votans » 

Sar , Str , Sir, Kah , unite ad 
altre voci , significano Signo- 
re . <9. 

Sardi chiamano Donni i lor Pa- 
droni . ^9- 

Sedulio Celio . 64. 

Senator di Roma, detto Magnìfi- . 
cus Pìr Dominus . <7. 

Senatori alcuni di essi chiamati 
Domini . 33. 

Seneca . 14. là. * 

Senior. 23. 41.60. <Ss. 43, 

Senioraticum , Senìorari . tfl. 

Senòoria , perchè gli Spaglinoli si 
contentassero di questo tito- 
lo } 33 . 

Str degl’ Inglesi , e degl’ Italia- 
ni . 41. 

Serandreì , cognome d’onde deri-, 
varo ì 61. 

Sere, usato da'Veneziani , in luo- 
go del Dominus . 39. di. 

Serenità . 63. 

Sereser , Dominus Thesauri , 39, » 

Sermattei , cognome d’onde pro- 
venuto 1 5i. 

Sersachim , Dominus unguentorum • 

39. 

Strri chiamati Domìni . )8. 
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Stttentritnal ! . 8. 

Settimit Severo > dettt) Demina . 
37.45. 47. 

Sentine 1‘. l<. 

Severe Alessandro . j6. V. IVons de 
Num. Diocletiani > et Maximia- 
ni. Fior. i 57<. p. 4. Spanhemins 
de praest. Num. Diss. XII. Doni. 
Geergius de Monogr. I. C. p.aa. 
aj. Frane. Victerint in Epist. 
rff Mmei Vieterà Emblemate . 
Romae I7J7. p. 17. et in Diss, 
Apelogetica . Romae I7^i.p.28.' 

Siciliani danno comunemente il 
titolo di Don . ?5. <8. 5j. 72* 

Sidessie .fi. 

Sier presso i Veneti . Sp. 

Signera S. Maria , Sig. S. Michele, 
Sig. S. Pietre . 

Signore 5o. ripetuto due vol- 
te in un’ Iscrizione . li. 

Signoria , termine , da chi dife- 
so l 5a. da chi condannato i 5a. 

Siherie P. a<. 38. 

Simon Riccardo deride II P. Mar~ 
tianar . 78. 

Sire , e supi Sinonimi . Jp.’Come 
Sinonimo di Dio > attribnito 
allo stesso Dio.40.cosi chiamato 
ogni possessor di Dominio . 
40. titolo de’Re di Francia . 40. 
significa Padre de’Popoli . 40. 
quando passò in Inghilterra , e 
in Ispagna ? 40. 41. dato ai Ca- 
valieri , ai Tesorieri , ai Sa- 
cerdoti > ai Genitori . 41. dato 
per contumelia ai Cornati .41. 

Siri antepongono la voce Mar , al 
nomi dagli Apostoli > e degli 
Evangelisti . a. 

5ìre,Donne , storne di Demna co- 
rnane , e non titolo fra le mede- 
sime . 47. 

Siri chiamati i Signori Ladni nel- 
la Peucezia . 7p. 

Sisto S. P. . 30. 

Smaragdo . 57. 

Socrate . 49. 

Sole , detto Dominor . 12. 

Sorelle , dette le Monache . 5$ . 



Soterai, Demna . ip. 
Sottotcririene col Don perchè deb- 
ba farsi dai Preti, e daiMonaci t 
7?. 79. 

Spagstneli. 11. in gran parte/iriun- 
di da’ Galli .77. venuti in Ita- 
lia sotto il Re Ferdinando , e 
sotto Carlo V. v’ introducono tl 
Don . 77. 79. 

Spectabilis . 53. 

Spose de’ Baroni , degli UfiSziali , 
de’ Nobili , dette Domistae . 49. 
Stazio . 35. 

Stefasto S. 21. II. »7. Tornacente . 
il- 

Storpie miserabile, chiamato Dom- 

nns . 79. 

Snetonie . l5. 34. 35. 

Saltane , Principesse . I7. 

Snsa . Nell’ iscrizione dell' Arco 
trionfale, da me visitato nel viag- 
gio fatto a Paridi nel 1804., ti 
legge , che ivi l’eresse ad Atf 
gnsto M, Jnlins Regie Donni F. 
Cottine , come può vedersi pres- 
so il Montfaneon , ed il Ma^ei 
nella Prefazione alia i'ron'a Di- 
plomatiea , e nel Mstseo Verottese 
p. 234. Lo stesso nome proprio 
di Donno s’incontra in una La- 
pida nella Collezione del Doni , 
Class. I. n. 35. p. IO. Presso lo 
Spenio ( Misceli, eruditae aittiq. 
p. 207. ) si trova , Velicatmt Ase- 
gnsti aiiutoT a cogtritiombttt Do- 
minici s , 

Tonfano Dea . 9. 

Tarragetsa . J7. 

Tasso Bernardo . 5z. Torquato . 
55. 

Tedeschi a6,f. 9.41. 

Templi , quando così chiamate le 
Chiese de’ Cristiani I 7. detti 
' anticamente Dominicnm . 5. Co- 
ti ne’ Fasti Idatiani si chiama il 
Tempio primario di Costantino- 
poh'.Poichi si dice (V.Pigsiorinno 
SymbolaruiTi EpistoIIcar. L. I. 
Ép. XXXII. ad ÌPelfeem Osittm. ) 
bit Consnliint « cioè Cestann 



X‘ t t GtuìUne ni. ) 
est Cy P> Domili icum die XV. 
iti, Mtrtias . Ndi'Itinerario 
Gerosolimitano , pubblicato dal 
Brrtie, leggesi.(In Theatro Geo- 
fraphiae vet.T. posteriori.Amst. 
ldl8. p. ^ ) Jndeqtati ad Itpi- 
dem missism , est Cripta > ubi - 
Corpus ( D. N. I. C.) eiuspositum 
fuit , et tertìa die resurrtxit ; 
ibidem modo iussu Constantiuì 
, ìmp. BasIUta fatta est , idest Do- 
mlnicum mlrae pulchritudinis . 
Ed il Baronie nelle Note al Mar- 
tirologio Rem . , a’ ^ di De- 
cembre narra il martirio di mol- 
ti Cristiani in NIeomedia , quutio 
in Chrlsti Natali ad Dominicum 
tomenissent , (V, Vettori fiocino 
d’oro p. 371. ) 

Teedeberto Re de’Franchi . 

Teoderice , rerum Dominus . 
Teodlmero Re di Spagna . 

Teodora > Moglie di Giustiisiastt > 
protestò di non curarsi di vive- 
re I se non era riverita col ti- 
tolo di Domina . 48. 

Teodosio . 48. 

Teremio . 14. Li» 

Tertulliano . 34, 

Teste de’ SS. Pietro , e Paolo . ^3. 
Tbeil du Monsieur . 2^ 

Tiberio ricusa il titolo di Domlsso . 

^ 6 , 

Timore partorì al Mondo gli Dei . 

i<. > 

Titoli semplici dell’Aniichitì . a. 
d’ onore . Scrittori sopra di es- 
si . 1. a. loro inondazione . il. 
alterazione di quelli d’un rango 
produce quella degli altri . 3^ 
loro varietA . &l> V. Menociiio 
della facilità > o difficoltà del- 
' le audienze de’ Principi , e 
della vanità àe'TitoU . Stuore . 
Cent. IX. p. né. 

Titolemanla de’ Letterati • 4. 
Toscani . 12. 

Traiatso non ricusò li titolo di Du- 
nn'M • }(• 



Trapani . ^ 

Triclinio Lateranense . ii. 

Valente Imp. q£i il* 

Valentiniano . 44. 

Valli ( delie ) Presidi . £. 

Varrone . in. 

Vaticana Biblioteca . Raccolta d’T- 
scrizioni disposte per Classi ne’ 
Corridori , fuori delie sue mu- 
ra .la. 

Venamio Fortunato . in. 

Veneti se abbiano usato il Pimi, t 
Sp. Dominus negli Atti publici , 
dato al Nobili Patrizj , e al Fo- 
restieri . da. quando dato al so- 
lo Doge 1 do. ai Patriarchi , Ve- 
scovi , Abati , e Preti Secola- 
ri . djL. 1 

Vermiglioli Gio. Batt. 44. ■ ' 

Vescovi , talvolta chiamati soltan- 
to Sacerdoti 30. S. Gaudenzio 
Vesc. di Brescia nel Serm. ito 
Dedie. Bas. XL. Martjrum, ram- 
memora il Vescovo S. Basili» 
col solo titolo di Sacerdote , 
Avunculo tuo Confessore , et Sa- 
cerdote Basilio . La stessa vo- 
SS Greca l'epa 0( viene ado- 
perata per significare, e Vescovi, 
e Preti , presso gii Antichi . 
detti Domini , iq. iS, Domini 
Ecelesiarum 30. Domini senza 
verun aggiunto . 30. loro Tito- 
li . 31. 

Dignità. 33. J 
U^one Re , detto Doitmus 42. 
Vguecione . 6^ 

Vigilio P. 32. a 8. 

Vincenzo S. zi. 

Virgilio, u. 13. 14. 
ritira Re di Spagna . Si, 
r<ii, e Vostra Signorìa , difesa, di. 
Sono curiose le Dissertazioni sia 
la differenza del lu , Vos , et 
Tilt , di Gio. elodie, de Tuissa- 
tione Dei , et Vessi tatione Ho- 
minis . ’S'ittemb. id7S. 4. et do 
lileissatione Hominis , inTuis- 
•lUpais Dei .. èt Vowiutiooib- 
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Hominis Supplementam > ibid» 
1704. 4. 

Vr degli Ungari . 41. 

Urbano V. 4?. Vili. Ji. 

Zaccaria Profeta . 18. 

Zenone S. de spirituali aedificatione 
Vomut Dei > distingue la Chiesa 
dal Tempio . 7. V. Hier. a Prato 
de nova ,quae proponitur a Riti* 
Bartbol, Peraziini , SuavH Ar- 
chipresk. , S, Zenonis editione. 



( Vefonse promissa 177J. et 
1774.) iudìcium . nel T.XXXIX. 
della Nuova Raccolta d’Opusco- 
li , ove aggiunse , Commenta- 
rium in Strm. S. Zenonis , q»l 
inseribitur, de spirituali aedifi- 
catione Domus Dei ; ed anche 
Frane. Bonacehi de Seratonibut , 
et Martyrio S. Zenonis Episc. Ve- 
rou. Pistoni 1740. 8. 



Non voglio defraudare i miei benevoli Lettori di molte altre ces^ 
che il dottissimo Monsignor Gaetano Marini ha raccolte sopra una parte 
di questo stesso argomento, nella sua insigne Opera degli Atti , e Monu- 
menti de'Fratelli Arvali , che io ebbi la sorte di pubblicare il primo nel 
T. IV. della mia Opera de Secretariis Elhnìeorum , Feterum Cbristiano- 
rum , apud Graecos , etLatinos, et Bar. Fat. veteris, ac uovae p.aojl. * 
e che furono da lui riprodotti , e illustrati nel 1794. in due Tomi in 
4. ripieni di una portentosa dovizia di erudizione . Poichi schieran- 
dole tutte unite in un sol punto di vista , le farò servire di un prezio- 
so , e nobile Supplemento , che verrà a compensare i difetti di queu.* 
Opuscolo . 

Nelle Note sopra le Osservazioni alla Tav.I. Nel T.I. p.i8. riporta 
un’ Iscrizione di un’ Ara eretta da un certo Pumidio ad uni Dees- 
sa , e forse alla Madre degli Dei , ovvero Iside , e Troserpinet , 

EX . IMPERIO . DaMlNAE 
SACRVM 

Egli l’illustra egregiamente p. z4. col passo di ApMo ( Met. 
L. Vln. ) de jussu Dominae , t con altre Iscrizioni dello Spou ( Mi- 
se. p. Z4. n. j. ) del Gudio ( ^48. io. ii. } e del Muratori ( 1791. 14. ) 

Nelle Osserv. alla Tav. XV. T. I. p. ta. tiferiKe un EpitsjSiu 
del Museo Ferenese ( p.pd. n. 4. ) 

D. M. S. T. T. FLAVIO 
AVO. LIB. TROPHIMO . CONSTITV 
TORI . COLLEGI . NVMINIS . DOMINORVM . 

Essendo posto al Sepolcro di uno , che visse probabilmente al 
iervizio di Fespasiano , può farci con buona ragione sospettare , che 
nel tempo , che il suo Padrone andava rifabbricando il Tempio 
diruto di Claudio , fondasse egli vicino a quello il Collegio de’ Cul- 
tori , o divoti Numinì Dominorum, per onorare cioi la Maestdy e 
il Genio , a quel che penso , che non sa pensare al notissimo Col- 
legio Cultorum Larum , et Imaginum Domus Aug, ( Fabretti Col. 
Traj. p. zo4. ao$. ) di esso Fespasiano , e di Tito, i quali, se io 
non m' inganno , Domìni assolutamente sono detti anche in questa 
l apida , die ho copiato nella Villa Giustiniani , eh* k nal Óruto- 
re ( 109. 7. ^ 
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T>RO 8ALVTÉ 
DOMINORVM 
GENIO. HORREORVM 
SATVRNINVS . ET 
SVCCESSVS 
HORREARI 
DONVM DEDERVNT 
CAESARE VESPASIANO VI 

Tito caesare IMI', mi 

COS. 

La mancanza del Ceasolato ci toglie il poter dire , se di que< 
ati Prìncipi > o piuttosto di altri parli il Cippo Capitolino (Gita- 
set Inscr. Cap. T. I. p. <5j. ) PRO SALVTE ET INCOLVMITATE 
INDVLGENTIS3IMORVM DOMINORVM MARCIO LIB. 

Nelle Osservazioni alla Tav. XXIU. T. I. p. jiz. si legge un’I- 
scrizione di una Tavoletta votiva incisa in rame , ove la iutnaDta 
i detta Vtmina • V. p. 847. 

Nelle Osserv. alla T. XXXIX. T. II. p. So8. dice . GVìmpera- 
dtri tutti , cominciando da Au^ustt , e volendolo , o non volen- 
dolo essi , furono dagli adulatori , detti Dammi > quasi Padroni > e 
Signori fossero de’ loro Sudditi . ( Tacit. ami. II. 87. Fedro Fab. 
L* II. D. S. Vittor. de Caes. in Calìgula , il Lipsit Exciirs. P. ad 
Tacit. e il Vignili Col. ant. p. 8a. 85. ) Ma chi cominciasse a chia- 
marsi con tal titolo , o a chi fosse dato la prima volta ne' publl- 
ei Monumenti , è incerto , avendo mostrato nel T. XII. del Gior- 
nale di Pisa p. apz. , com’era falsissima l’Iscrizione del Grntert , che 
chiama Domino nostro Augusto , della quale crasi tanto fidato Mon- 
signor Foggiai . Ma il Sig. Ab. 0 /lerico , che pili dottamente di 
quanti lo precedettero , ha trattato di questo argomento ( de No- 
me Orcitir. p. 70. ) prende le sue mosse dalle sicure , e genuine 
Lapidi de’tempi di Adriano . Cita però alcune Lacerne Fittili del 
Passeri, che Domhìano chiamano Domino, cosi chiamato anche in 
un marmo del Fabretti ( C. II. n. 9. j OLYMPVS DOMINI DOMI- 
TIANl AVG. SER. , ed in compagnia forse di Vespasiano , e di Ti- 
to così si dice in un altro del Mafei ( Mns. Ver. p. 96, s. v. I. 
Osserv. aS. alla Tav. XV. ) E confuta poi Io Spanemlo , che avea 
scritto , non essersi ancora sotto Severo , e CaracaUa l’uso introdot- 
to di nominare i Principi in Roma con tal appellazione . Ma non 
potè egli agli altri sassi , che riporta , aggiugnere questo nostro ur- 
banissimo di un insigne Collegio di Sacerdoti , essendo allora le stam- 
pe di esso scorrette . 

Nelle Osserv. alla T. XI. p. Szt. riporta un’altra Iscrizione dal- 
le Schede del P. Contucci , ove si legge 

ALVMNAE ET DOMINAE MEAE . 

Finalmente nelle Osserv. alla Tav. XLllI. p. 6b8. produce quest’ al- 
tra GENIO D. N. SEVERI ALE XANDRI . Reca questo luogo lo 
nemio ( de praest. Nnm. p. 147. 7 parlando de' Geni degl' Imperado- 
ri, de’ quali molte cose pur dice il P. Paciaudi nel sno Pozza 5«r- 
to p. jo. Al Genio di Commodo però non sacr iheando gli Anali nel- 
la T. XXXIl. > oè a quello di Madrine nella XLU immolande gli 



Oigitized by vtoiit^k 



«tessi SvavttMrlìì maggiori , e’ parrebbe , non avesser dovuto farlo 
iieppur ora a quello Ji Altssandro , nò iioniinar lui Damino, sapen- 
dosi di Lam^rìdio in Alex, (n.4.), che Domimtm $t appeìlari vcinit i 
ina l’adula/ione non si arresta a tanti divieti , e Angusta , e Tra- 
jano con tante lor belle proteste , e fatti , sono detti Domini in 
piu luoghi . Citò il Sig. Ab. Oderica nella Diss. su la Medaglia di 
Orcitirige p.79- due marmi , ne’ quali Alessandra ò col titolo dì Do- 
mina , lo ò senza ricordarne \tn Ligoriano { Giìd<o 41. (S. ) in due al- 
tri pubblicati dallo Schotnviistur ( Itin. per Pannon. P. II. p. iSi. 
1S5. ) in uno del Sig. Ab. Fortis ( viaggio della Dalmaiia P. II. in 
fine p. XXII. n. i. ) forse in uno mal copiato, e stampato dal M<i- 
7ocf/ii ( Inscr. p. Vili. ) , da cui passò nel Tesoro Cruteriano ( 109- 
8. ) che comincia PRO SALVIE D. D. IMP. PII FEL. AVG. ET 

MATRIS AVG. ET KASTROR. in vece di D. N 

Notabilissime per questo Elogio sono due altre Iscriiiani del 
Crntero . In una ( 474. 4. ) ò un Vroenratar D.K.M. Anr. Severi Ale- 
xandr! Pii Felicis Provinelae Aehaìae, l’altra ( 274. i. ) è fatta dai Va- 
lentini Veterani , et Veieres per Sallustia Barbia Orbiana > Moglie 
Domini nastri Ang, , che è Alessandra per certo . Intorno a che mo- 
strava di fare qualche difficoltà lo Spanemio ( T. II. p. 500. ), cui Do- 
mini nostri appellatio ad Decii magis ( a questo era per l’addietro da- 
ta per Moglie Orbiana dagli Antiquari ) qnam ad Alexandri Severi 
tempora referenda videtnr . E di un simile avviso fu II Tillemont in 
una lunga nota , che pose alla vita di Desio in proposito di quel- 
la Iscrizione , e ben credo , sarebbe stato contento di conoscerne 
un’ altra , che que’ Valentini medesimi posero alla Madre di lui 
IVLIAE MAMEAE AVG. MAIRI ... seguiva probabilmente, come 
in quella Domini nastri Ang, ( JVfnrotori , 1991. 8. ) la qual ci con- 
ferma ancor pi'u 1’ esistenza di coloro a’ tempi di Alessandra , non 
che a’ vicinissimi di Desio, e di Ostilìasta . Di una gemma, in cui 
si È preteso, fosse scolpito SALVS DO, N. ALEXANDRI , vedasi il 
Dnrnnjr ( de infim. Aevi Num. 6. XIV.) , che abbaglia nel resto , 
sentenziando , Vox Domini nostri ttan est illint aetatis ; ed in tal 
cosa sbagliò pure il critichissimo Maffeì ( Ar. Crit, Lap. p. jiS. ) 
che per aver che ridire contro la Lapida , che i Valentini eresse- 
ro a Orbiana , scrive , FAaginm ( D. N. ) Alexandri astate ssandnm 
chtinnerat -, che è un errore solennissimo , avendosi molte , e sin- 
cerissime Iscrizioni colla denominazione di Domisms ssaster , data a 
parecchi Imperatori, prima d' Alessandro , ed allo stesso suo Cuginn 
Elagabalo ( Grut. 87. 4.', Mnratari 3S4. 3.) chiamato Domino nel 
saluto fattogli dal ùmoso Aurelio Zotìso ( Diane L. LXXIX, n. i5. } 



Pag. S. lin. XI. della Scoria Scolastica — della Scolastica 5. ILn. 4, 
(1)— V. in Fselglnzio S. nell’indice p.8i. la Nota omessa . 
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IMPRIMA! VR 

Si videbitur Rtfio P. M. S. Palati! AposN 

Benedictus Fertaja Ceng. Missionis Patr. Constantìnéf. 
Vicesg. 



approvazione 

Ho Ietto per commissione del Rfiio P. Maestro del 
Sagre Palazzo Terudicissima Lettera del Ch: Sig. Abate 
Francesco Cancellieri al Sig. Abate Dormi . Non pote- 
va , che un* Uomo così versato , com’ è noto per tan- 
te sae opere > cavare sì belle notizie > e rendere istrut- 
tivo t cd ameno un’argomento sterile , com’ è il Tema 
dell’accennata Lettera , la quale son persuaso ^ sarà letta 
con gusto dagli Amatori dell’antica , e moderna eru- 
dizione > e non avendo nella medesima trovato cosa » 
che si opponga » la credo degnissima della pubblica lu- 
ce • Cast} questo dì 24. Ottobre 1808. 

Luigi de Torres. 



, IMPRIMATVR 

Fr. Jean. Baptista Chiesa O. P. Mag. S. R. Congreg. 
Consultor t et RSii P. M. Sacri Pai. Àp. Soc. 
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